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GLI IMPEGNI VERSO L A COMMISSIONE E^ I^NDACATI DEVONO ESSERE MANTENUTI 

Gli statoli tenuti ancoro aii*oscuro dai governo 
sui co ntenuto delie i eggi a ppr o vate 48 ore fa 

I decreti non sono ancora redatti compiutamente e due comitati di ministri li coordinano - Vigilanti le 
categorie - Le questioni aperte dei professori e delle aziende autonome - Lametìtele dei reazionari sconfitti 
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J • (liitoric», «•Ili nvrobboro fatto I sa i'iticoli doì doircii approva- doliborazioni. .^<>tto.-•t■|-itto <ia il loro fronte unitario per 

■ ricor'-o rIì statali. 1.’ f.iUo. ■•Cl WI WllCiVO ti. e per la pix?para^Kiiio cUm lutti i dirigt'iUi Miulacali. opporsi con una lotta decisa 

^^^-^■***^* Statali «■ insognanti lianiio J || • ^ disegni di logge da inviare vhiodendo i! iinvio «a! più u un simile e nntidemocra- 

• j dato infinite jjro\e di tollo- 0©lia QlOrildlO ‘T1 Parlamento por le questio- presto >■ in Parlantonlo dello tiro modo di procedere, in 

raii/a e di iiiodera/ioiio 1' —_ »• principali rimaste aperte, questioni giuridiche e di car- diiesa delle loro fondainen- 

■ AM ^ .naol ue è '‘'^'“‘7 nguardano que.ste tnh r„ e,idicacion. c aspira- 

- 'ìK;!;»;! rf.lwfc 1,1 vìtI^^w i i L»tUi ^iukì/.ioiic ^.n^ouue c lUlmuniK'. 1 dut* n*- c c*hc zowo mniic.'s- «Kun. 

( 111 riuscirà inai il misurare vnlla \ ia dcllii ‘ ^ mitati di ministri mcancali -e ..He duostioni economiche. Il compapito Santi ha iat- 

rcsu-it irreue//a ilell i casta < . »• .* -t. i ■ drll appi o\ a/.ione, tl.i pai ti (pq .. cooidmanu n'.'i •. . -.un K anche .1 ciuesto inop.i.silo io a stia colta ima dichia- 

I he lonirnll-i o'-'i i inulti dò- ^f'**V**','e\ilaiido'i agita- elei Consiglio dei ministri, dei po,. p.ute giuiulic.. e 1 ..1- -i attendimo <niindi le necos- rn;miic m cui. tra l’altro, ha 

quattro decreti delegali le-i,,, per (,nella .cenonuca, saue conferme da pa.todel rilecato: 

iisM dell apparato e onomic » j,|us„n.e e aspre. Se ne rnor- latici allo .stato giuridico, al- ..onuncal.. ..: a e. ^oveiim. , aHcrmiento al Pnrla- 

1 1 d Mio e'irc' dinocoloroclic ad ogni passo, le c^iriiere, al t.attamento K.,, ...na -petin ..mente o- Le lea/umi eon em la „o.,„o ./é/le qiic.Mioni dello 

t.i 11 tulio 1 11 c.im\o leiiipo J,^,, 11 ^, liocca lordine economico, e al 1: attamenlo ituiti tl.i Gonell.i. An.i ,('.ti. stampa di maugio;an/a lui ac- v/o,,, piiiridico c del riordi- 
-sii iiierciilo iiii7ionnlc. Sla- pnbbliro. la pace sociale. c(i‘. di quiescenza degli statali. Moro e Rossi, e da Cutva. Sa- colto la parziale e provviso- rarrìere uer 


diitoric s. « Ili avrebbero fiitto 
ricor'-o gli statali. 1.’ faUo. 
Statali e insegnanti liaiino 
dato infinite jirote di tolle¬ 
ranza e ili moderazione. L' 
per il loro scji'O di rcspoii- 


La cronaca 


•Ite -ono cnniies- zioui. 

ioni economiche. R compapno Santi ha lat- 
ciue.-t,! inopii.silo to ,1 .sun colta ima dirhia- 


■ !l (lefeninento al f'nrlii- 
meiifo delle ipiestioni dello 
stato innridicQ c del riordi¬ 
namento delle carriere per 


tali. Nel .^uo editoriale, il ((piestioni stralciate 


Cm riere della Sera ». ileplo- 


dai deereli approvati dal 



oitrattvitl., che VI -iia statai Coii.,ii<jlio dei miui.stn) 


una ti.ittatua democratica. 
I he h.i \ i^to il governo as- 


può aver jatto sorgere in 
qualcuno il diihhio che tali 


-:umere determinati impegni problemi siano stati pnra- 
e 1 -sindac.iti ottenete tleter- mente e semiilicemenle ae- 
inmate as.|cuia/ioni: eviden- rantonnt, o. comunque, rin- 
temente gli avversari irnihi- 

cibili del ceto medio italiano ..Niente di piò ucsatto. 
avrebbero flesiderato che i 

“ no u di flava getfa-:-'ero il ‘ ' " -• 

Pae.'^e in una grave ciisi «in- f'D \A'ICC 

dacale e politica, pur di di- lo«. 


Lo stralcio signi/ica, al con¬ 
trario. che i problemi fonda¬ 
mentali di queste categorie 
saranno dibattuti e risolti 
con l'anipiezza iiecps.inria c 
tenendo confo delle carat¬ 
teristiche particolari del 
servizio che queste catego¬ 
rie prestano e che, per mol¬ 
ti n.spclti, difTrrenztono le 
categorie stesse dalla buro¬ 
crazia vera c propria. 

«■ Il problema, ora — ha 
osservato Santi — è quello 
di non perdere del tempo 
che non sia strettamente ne¬ 
cessario per In prc.scntn:io- 
ne dei rpinfii’i disegni di 
Icgnc al Parlamento. Tale 
pre.sentn^ionc deve avvenire 
al pili pic.sto, come ha as¬ 
sicurato il Presidente on.le 
Segni e come ha raccoman¬ 
dato la Commi.s.sione jinrln- 
iticnfnre alla chiusura dei 
suoi lavori, approvando alla 
unanimità im ordine del 
giorno del compagno 011 .le 
J’icrncciiii 


% 




\ERZEGOt//A/A{^ 
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su mercato iiayionnlc. Sla- pidiblieo, la pace -ocialc. ec<‘. di quiescenza degli statali. Moro e Rossi, c da Clava. Sa- colto la parziale e provviso- ^amento delle carriere per perdere del tempo Tiri tlniYin 

\olta es-a — dall.i catena ui ancora ieri -i di- Anche ieri, infatti, null.i .si ragat. Zelioli e Muti. K’ un ria .soluzione della lunga ver- losiddette categorie spe- che non sia strettamente ne- M-All tlL/ffCG 

giornali che })o.«.siede — sbava menaiaiio coniro I.i , delio- ì? iu via ulticiale sul fatto che tale ..invita di lenz.i. ritlett.mo lo .-cacco che ciati — ferrotneri po.sfVic- cessorio per In prc.scnta:io- 

i.ibbia contro gli sfatali, i Ic/./a » del governo. contenuto di tali decreti. E’ ..coordinamento ., è ciicon- lumno -ubito i fautori del grafonici, professori, dipcn- "e dei relativi disegni di KPVìP fll S 

j)iofe?sori. i dipendenti pub- Carle in la\ola. .'V clic mira che fon. Segni li ha data da e.«tremo n-eibo. e colpo di forza contro gli sta- ‘(/ciR nziciida monopoli e ìegae al Parlamento. Tale ” ' t v o 

blii i. Fa i conti nelle tasche q„esto attacco della dc•^tra - . •> Ann.s fonestioiii stralciate presentazione deve avvenire . 

cuifaccia ad c.s.si {.(ononiic.i e srolbianar' l.a 
i iiiiliiirdi che costerebbero Coniiiiissioiie pailaincnitire lia 
allo Maio, spreme Inerirne sin ropinionc del Farla- 

disocc'U|)ali. f. in fune perelu; ,nonio, oon devisioni fli larga 
!.. -Mafo tratta voi suoi di- nnilà. l a Commissione ha la- 
priuicnti iin(‘cc di nduperarc \orato Ìii qiirsfo luodo, concili- 

1.1 iiuino foiK'. (lendo in brevissimo termine 

Ma che vo-a chiedono c i j ^,, 0 ! difficili lavori, in base 

t.iiito terribile e audace gli ^ preci-i imiicgni del gnvcr- 
.sinlali."' ^.l rifiutano eli 6op- no, sottolineati dalla parteoi- 
imrfare ancora una condizio- pacione del ministro Goiiella 
ne di Mia. che da lutti « ^ p^^te essenziale che il 

riconosciuta oggi inferiore al presidente del Consiglio ha 
luiiuino \ itale. iJumandnno -jvnjo nella trattntìva con i 
limi dife-a contro I avcreseiuto .sindacali. 1 risultali di ijiie- 
costo della ^ita. quale risai- ,ratlatixa. 1 he ha impe- 

1.1 dalle stali'.tiche ufficiali. j,,,ai(i i rajipresi-ntaiili del 

Chiedono di avi'n* di < he Pnrl.,mento, il gOMTiui c i sin- 
n aiigiare: «pie-ito e il loro .«mio il minimo arret- 

I rimine. I. hanno a lolpa di j.,bi!c dagli -latali. sul ter- 
piemlcr s„l seno lo afferm.i- pp,,,, giuridico e -iil terreno 
/ioni della Cosliluz.ioiic, la eeonomiio; e re'-laiio in piedi 
quale stabilisce determinate questioni della -, noia e 
garanzie di liberta e luolc (j^He aziende autonome, per 
as.=iciiratn la dignità, la fiin- qn^jj „na decisione rapida 
zioiialita. la missione nazio- ,|^,|ia Camera è indispi'nsabile. 
naie della scuola. Non c e una \on è finto, non è molto, ma è 
sola delle richieste dog i sta- „„ passo avanti. Accade perù 
tali che esca dal quadro di ^n fatto strano. Dopo la con- 
rncnilicd/ioir, normali iii un elusioiie dei lavori della Com- 
regime aFM>eiia civile «; che missione, dopo la trattativa 
non SI presenti come il mi- ^^n i .sindacali e gli impegni 
iiimo che un hiioratore ha il prosi, è stato comunicato al 
diritio di chiedere alla vita. ,. 1 ,^ p. log.zi-dclega era- 

«ulla hn-e delle leggi rejiuh- ci-if nntirnvniv d ii "o- 

'',',r-n-'sf 'ì;,;;::,? r e™ '-i'» _ . n,....».«a.....enei., _„ zia/z-.sz.:' uToìò 

.Ilo c" pongono queste lóro il contenuto delle leggi- sottoposti nella notte dì ieri che molti de. comp..nent. i i\l\pnidenU dèr^^^^ del popolo del centra gar-nonsiè estesoallecascvi-diSannicamIro.si è 

riiendicazioni; niioia èriini- delega fosse reso noto agli sta- pnRro alla firma del Capo comitati sono i più provati Dopo aver ricordato che ^ ' motivi del gesto citte perche non .spirava veti- dissodare le terre tm 

là che si realizza nella cute- lai' ® aU’opinione pubblica in dello Stato; ma, in ogni en.^o. ov'versari delle categorie. se dei passi avanti sono ‘''"•""["'If’. appariranno subì- tn e per tl pronto accorrere l istmo di Lesina. I 
la Clic SI realizza luiin caie , i dpp,.pti nnn sono nomisi P» pviapom r-ViP toiip m m chiari, quando avremo di viigUam di lavoratori, 1 ni, i lavoratori dell 

nona: nnoM sono il vigore e attesa. Invece, il silenzio. i depeU non sono appaisi E oMclcnte che tutte le ca- stati fatti cto c dovuto al mmli si sn„n omdinnti onr rtrlVhulnstrin nues 


Da domenica siiW Unità ima 
serie di servizi del nostro m- 
viato ALDO TORTORELLA 

sulla Jugoslavia d’oggi 


(Coiilinua in X pai;. 0 lul.) 

Dichiarazioni 
di Bitossi e Santi 


CU.WISSI.MO KPISODIO DI SQUADRISMO PADRONALE 

La Casa del popolo di Sannicandro 
incendiata dai sicari degii agrari 


I 


tario della CGIL ha detto 
che .si può considerare un 
grande succe.ssn l'avere 


1 ministri Clava e Gonella 


"mi,, — che il regime demo- tnl' non può rsM>re deludi. anza 111 vwnosvere ne. menu. 

\non Clic II regime ocnii.- _ .,1 r • tivn. le aectsloni governative, j)cr 

vrutico cammina nel nostro bi mettano iiunque l annuo in L,’on. Segni, dopo es.-crc apprezzarle e trarne le ne- 

l’aese c -i av\ale dcll.i jiartc- pace, se non vogliono a-'ii- 5 ta;o ricevuto di nuovo ieri ces-sirie con.'Jcguenze. I sin- 


lllUCIIUIdId Udì ÒIbdII UCUII dUIdll 

ni)estazioìic, e intervenuto tl# 

ieri a Bari al congresso dei - 

fdad1rla'^!sidn\ei'en^ tra- f luvonilori iIpI mitro finriJiiìiiico occtiptttio tutti i giorni, dal 27 novembre, le terre incolte 

proppedlnientV'de^^ f/r//‘f.sf»fo di [.esina - Vivissima indignazione e intensificazione della lotta in tutto il Foggiano 

rinvio al Parlamento di ------ 

tano^de^Ua^enY/ liit^^denn NOSTRO CORRISPONDENTE de della C.d.L., hanno tolto timidatoric (essa ha luogo celta D'Amario, una vedova 

rhn .-i - o/ciMic teQole c. usniido coni- mentre n Sannicandro c in quarantenne che si è prodi- 

arniide ^ ^ncrntcn i^nnrrp FOGGIA. 13. — Una grave biistibile liquido, hanno np- 30 comuni di rutta la Capita- gala nello spegnere l’iucen- 

trii^ilvritn Onrinttinninin PfOtwcazione è Stata cousu- piccoto tl fitoco diill’alto. linfa .<:• c.Ktrndc impetuosa dio ed è sfata colpita da al- 

diVt'iis<!in,ii- * ri. nrnt^Ztìi- questa ìiottc fli dauui Tutti i mobili e le siippellct- la lotta per il lavoro e per la cimi resti fumanti per cui è 

menti l'Irnat- rl . '/ere~ ***’* lavoratori di Saiinican- tili sono andati distrutti nel- terra), ha .su.scitato lo .sde- dovuta ricorrere al pronto 

I, Gargauìco. iVei cuore l'incendio, il letto è perico- gito di tutta la popolazione, soccor.so. E i miseri braccian- 

-, ,, ■ frenr^Y*'‘ della notte, ignoti hanno in- laute e la .sede è Ietterai- Per la prima volta dal 27 ti di Sannicandro, in poche 

\a f cmneiia ___ a cui .sono tiircrc.vtoii 1 jer- crndiato e devastato la Casa mente devastata. Il fuoco novembre nessun bracciante ore hanno raccolto, offrendo 

che molti de. vomp..nent. i r\lipendVmT del popolo del centro gar- non si è esteso alle case v'i- di Sannicandro si è recato a 50-100 lire ciascuno, oltre 

rnmit-ifi «r.nf. i nìii nr.ivaii r,L . l . ‘ i . ' 1 ' f/n«ico; c 1 viotivt (Icl gcsto ctnc pcrchc noìi .spirava vcii- dissodare le terre incolte del- 100.000 lire, mentre con loro 

nv'vcr*«iri flpile <'itc'»orie ai er ricordato rie criminale appariranno subi- tn e per il pronto accorrere l’istmo di Lesina. I contadi- solidarizza attivamente tutta 

F’ ^viLnfp pV,p tm P m rn '■ " V Chiari, quando avremo di migliaia di lavoratori, i ni, i lavoratori della terra e la cittadinanza. Per domani 

tegorre nto--cSe^^c^^^^ ininterrottamente, quali si .sono prodigati per dclVindu.stria. questa notte sera è .stato convocato d’ur- 

n« ÌLito in cosi vivo fer- Z dH d“l 2? novembre, colonne dì ^i^^iitare la portata dcU’in- non .sono partiti per la quo- genza d consiglio comunale 

men^Tli uUi.ni àvvenLem clic t! in ^rtè fZto aUh braccianti e contadini poveri ccndio. tidiana fatica. I lavoratori “'i’ 

ti in sede di Comini.^.sione pa:-- re fa manorrn di ntcuiii si recano ogni giorno da San- A Snnn.cnmlro Gnroanico che l Ente 9 * Voto di 

lamentare e di trattativa tra dirigenti .sci.ssionisti, Bitos- meandro a dissodare le terre il sacrificio dei vecchi lavo- riforma sono tornati in pae- aiZdella Casa del 

governo c sindacati, atten- si ha afìcrmaio la »cccs.vifà scoile de{l istmo di Lesina, ratori aveva fatto costruire, se. Dalla mezzanotte tutta «'o aella Casa del popolo», 

dono con impazienza e visi" di rendere di pzibblìcn opi— Doi riJieri ebe 30 onni Addietro, Ia Casa del oAnutcAiidro c in piedi, mi- La xegreterìA dellA CdL 

ifinzn di conoscere nel merito ruone quoIc v il contenuto potuto effettuare sul luo^o, popolo. L Azione fcppi.sficA di qlioiu e ìniylifiin. di lavorato-- locAie zia indirizzofo aIIa cit" 

le decisioni sovcrnalivc. T)cr dei decreti iipprorotì E* he- dorè si erano prontanìcnte oppi, di pretto Jìiarca /Q,'»cÌ 5 tQ ri e di lAuorAtrici sostano tadinanza un jnanìfesto in 



ne comimtpic c/ie il poecrno \portoti il cot/ipopno oii. ^^ilip-jc di finalità c/iÌArfi/ncntc iii- nd^e piA..we priiiciptili e a cui «si stiQUiatìzza 1 Attentato 


sappia — a nome di tutti i PO Pelosi e un compagno 


la Commi.s.siono ferrovieri e di tutti i puh- 


vipaziono sempre più attiva nicrsi la responsabilità di ria- mattina dal prc.sidente Gron- dacati e la Commi-s.-iono ferrovieri e di tutti i pub- della segreteria della Camera 

«■ consapevole di strati scm- cifìz/arc la situazione. L'ab- chi, si è intrattenuto ni Vi- parlamentare, mettendo in blici dipendenti — che se i provinciale del lavoro, i fatti 

pre più larghi di ceto medio. .Iptlo alFinizio- le ri- con Cava, il prc.sidcn- grado il governo di varare i decreti non corrispondesse- possono e.sscre così riassunti. 

(Jnclli che «premono colonne ■ - a r * . i Commissione parla- quattro provvedimenti prin- rn al giudizio e.spresso dalla Verso la mezzanotte alcuni 

(■ colonne di l.iraenli .sul fc- 'cnflicazioni degli .stniali non tentare Zotta e il soltosegrc- ripali nono«tante le grandi Commissione parlamentare, sicari, saliti dal retro .sul tet- 

nonieno Ponjade, dovrebbero "" episodio, sono un fe- tario alla riforma burocratica difficoltà e.ù^tenli. hanno .sol- gli .statali allargherebbero to della Ca.sa del popolo, se- 

alliefar«cnc. nomeno di fondo ilclla spinta Zelioli, appunto per discutere lecifato e ottenuto preci-i un- . .. 

‘ F invece strillano, i: danno democratica. del « coordinamento » degli pegni c a-.sicurazioni da par- c i-v-C’ 4 » r i- Oi-vv’r-» 4 tì-v 


e consapevole di strati scm- djiz/arc la situazione. L'ab- chi, si è intrattenuto ni Vi- parlamentare, mettendo in blici dipendenti — che se i 
pre più larghi di ceto medio. detto airiniz.io- le ri- '"•"ale con Cava, il prc.sidcn- grado il governo di varare i decreti non corrispondesse- 

Qiiclli che «premono colonne ■ - a r * . v della Commissione parla- quattro provvedimenti prin- m al giudizio espresso dalla 


Lb riunione ilella Com- 
fnisslonc meriilionale del 
rei avrà luoKO qurst'ORxi 
alle ore ID nella sede del 
Comitato rrnlralr. 


centinaia le dònne .si reenno /asciata contro la gloriosa 
in muto pellegrinaggio alla organizzazione sindacale di 
loro Casa del popolo. Sannicandro, da sempre or- 

« Hanno voluto distrugger- gunizzatrice di lotte vittono- 
la, ma con cento lire cirt.scu- ^ artefice degli ultimi ini- 
no fa rifaremo più bella », ponenti movimenti popolari 
ci ha detto commossa Con- per la cofiquista della terra. 

Già da tempo la CdL di San- 


lezioni di moralità e di mo¬ 
derazione agli sfatali, invitan¬ 
doli con piglio severo a coni- 
misiirarc il loro bilancio alle 
r-iitenze e alle pO'.«ibiIitn «lei 
bilancio ilello Stato. I giornali 
eh I gr.indi monopoli, ilelfa- 
gr.iria. dclFalla finanza — che 
n r:. fallro ieri c in questi 
iTiiM’ni hanno fallo la morale 
statali — devono saliere 
pi TO < he e-'i toccano iin ler- 
ri !io min.Tio iier loro e per 
i Ii.n. p.ndroni. Perché è na- 
nir-ile. é fatale che — di fronte 
.1 simili predic.itori — allo 
si.it.ilr. e non -oh» allo «tafalc. 


le del governi., e .al manteni-| 
- "■ nienti, di t.r'i impeeni hr.nno. 

TRA UBERALI, D.C. E SOCIALDEMOCRATICI >'bnrditu.to le i r., dee .on , 

' tUiUre. j 

Per lo stato giuridico, la, 

AB ■ * I Commissione iia votalo una. 

modilic-hc ben 

mwWwV MVIWVIIViW impegnando il goceiiu. 

• accoglierle: le notizie i he si| 

■ ■ - «ono avute ieri, peraltro noni 

sugli apparentamenti ^ ~ -r.'U'ii'i:; 

nulo in vita gli articoli <1 ei 

Xc.ssiina decisione è siala ancora presa ^Ìre‘precisami^ 

\ oci di un rinvio delle amillinisiralive intende con e-.i pregiudica ' 

_ re il ciiritto di sciopero, e lei 

“““ notizie secondo le quali sa-j 

Superata la fase più acuta [rata un paio dì giorni, è stata rebbe stato mantenuto il te- 


b.n.» contro hi di«occupazio- sj sono espressi nettamente la voce di un probabile rin- aziende autonome e i piofe-- 

nr. priorità deirinieresse col- contro gl: «opperentament: » vio delle elezioni amministra- .«ori, la Comm!.s«ione pari.T- 

lriii40.^ Bcni«.«imo. Andiamo e per il ripristino della prò- live dalla primavera oll’au- mcnt.nre ha votato solrnn: 

a nozze. I c rivendicazioni de- porzionale. Anche il gruppo tunr.o, si continuava a con- _ 

eli «laf.ili «ie^nifirano anche parlamentare del PSDI. riu- fermare che la DC deciderà la 

nm-to-'i’ne c-i la -itiiazlo- nitosi ieri, ha discusso e lun- propria po.«jz:one in merito m -m- Wmà 

T.- mariM. .abnorme per cui go la ùuest.one. Il tema per I agl; apparentamenti nel suo ## 

, , 1 ,, , 1 ,,. socialdemocratici e scottante, consiglio naz.ionale di feb- M M JL \ 

cTii ',.1 I I p.a — 1 perche cs-o sarà al centro del braio, che evrà luogo dopo il 

UI..II ,onir...lan.. .• indirizz.ino congresso del Par- Congresso del PSDI. al qua- - 

biro U'O i.i ricihcz/a na- j.jo (.»,,, i. jpvra a Milano alia e ’orrhcr.. pronur.c arsi per Notorietà 

»-^e li 0'-;entO- ^rimo. Umi-.aio .^PecCr ari Tririco 

ti<.i nello . laio .TI . T( -ir menti sono piuttosto diver- Un aitegg.amonto aperta- in Cir.a. c..rrad.> Vizz-.r.ru,. 

inierc'.'i, ra. 4 ntrtirno'» in con- genti. I>a destra del partito, mc.ntc fiancheggiatore della nfrrL-jUafo n Sanr.qai r.m 


meandro è oggetto di una 

r\ .SKVS.AZrO.XAr.K sondaggio effettuato ALL’UNIVERSITÀ’ Iodiosa persecuzione da parte 

— degli agrari e di chi i loro 

interessi rappresenta. «Sono 

Il 74 per cento degli studenti di Madrid 

0 II 0 s ^ ^ I ^ P^rc/ic i tcntotivi di 

SI dichiarano ostili al regime di Franco '“Hi-s;"; 

--ce.wi in altre parti d Italia, 

, I - I I ri- . .• I- • . - • I'*®”® CGIL, della 

I iiiriiiiin «lei governo talaiigista sono siati accusali ni ineoinpetenza. ignoranza, un- ;tibreria Rinoicitn. in cirri 

moralità e di es.scrc dei commedianti — Anclic Tallo clero accusato di ininioralità /«rRifi ncMoroTcopI 

' ^ ^ ~ stra organizzazione è più 

.MADRID. 12. — La rnag- ri.«uital: del sondaggio sono immoralità, di essere domina- in linea di principio: in pra- forte di prima ». 
gioranza dcgii studenti del- stati tali che ;t governo nc li da una am'i>i 7 .ione senza tiea. anche questi studenti « NelVaiigurarci — conclu- 
.univcr.sita d; Madrid sono ha proibito la pubblicaz.ione. scrupoli, di essere de: com- criticano aspramente il modo de il manifesto — che le aii- 
contrari al regime fascista d; ed e stato possibile averne medianli. col quale il regime ammini- toritò competenti sappiano 

Franco, e con.siderano i suo: notìzia solo attraverso un L’atteggiamento degii stu- '* poese. L’80 per cento fare piena luce suWatientcto 
e.sponcnt; come individui in- dctta.gliato rapporto steso dal denti nei confronti delia cric- degli interrogati riten.gono e punire i responsabili e gli 
capaci, corrotti c brutali, prof, .tose Maria Pinillos. prtv militare che sostiene il <^be in Spagna vi sia odio di eventuali mandanti siamo 
Qu-zsta e la conclusione che fes«ore di p.-ncologia all'uni- regime non è meno severo; classe, ed ;1 a5 per cento che py^c sicuri che lo scopo del- 
e poss.'o.'io trarre dai risulta- versità di Madrid, poche co- ;j 90 p^j. <^nto degli interro- Questo odio sia causato dagli l’attentato di questa notte è 

li di un sondaggio effettuato, pie del quale sono state di- hanno arcti-sato i gerar- «bus'i a; quali si abbandona- fallito come falliranno tuiti 

s’j :.n!z.;al.va delie ste.sse au- .«tr.buile ai vari ministeri c chi militari di incompetenza, 00 i capitalisti spagnoli. Il ^ £ piani dei nemici dei Icvo- 

toritu f.»’.:.ng.«te. fra gli Stu- od alcuni diplomatici. di ignoranza, dj b'urocrati- vento affemiano che m rotori. Tutti insieme saorc- 

denli dell univc.-sità. 400 dei p^- quanto ri.guarda i! go- smo. ed il 43 per cento di Spagna, sorgerà « inevitabil- 

quali sreit: ;n una dozzina d; verno, il 74 per cento degli imnwralila. ubriachezza, li- . \-i ^ no.tfra gloriosa sede. .Von 

diverse facoltà, hanno ri.«po- .n-udent: i.nterrogati accusano bcrtinaggio. brutalità. Degl: illudano i nemici dei fu¬ 
sto ad un questionano distri- ; cuoi membri di mancanza di .ntenrogati il 67 por crato intimidirci nella 


IL DITO NELL'OCCHIO 


j ciii.iTia coiT.r.a di bambo' * 


r Libia prorora un arUcolo di 


L'mi'zaify fprrtcìr <irl Tcmro ! 


Ora. r^TT jur la vinlTOpjor'i, | JanOo dri Quot.d:.ar.o, il qunie 


bi.'rt.OTifrrb’xr chiedere alla ii- 
on.iTa Ctin.a LollnbTigida se tr>~ 
rotee I.j Creta Garbo cinrrr. la 
dira di neicer.fo rtitioni (f> per- 


grar.dc itar del mordo orien- 1 
iale._ una siSr.OTa con un r.f.'.e-i 
xole fJissa’o .artisUco. con 11;. » | 


dVllo Stato, una àiicr-a pò- Contrari al mantenimento de- .menti. Anche la maggioranza Gemina d.® nim siiw; Vp" ile 
biica che cidi il icnor di apparentamenti fino e dcila Direzione, a quanto si ^ „,fr,cc r.uL-aTo ^e- 

,.T» ’.t; rv»lr.rrt ehe lavorano momcnto appaiono ò appreso. si è pronunciata in naie dei Tempo ha ch.eito tc 

ii.i 01 » u.i CUI ^ Matteotti. Treve.«. Carmagno- niie«to sen.«o. rovesciando co- mnoteeivr riina L^i.’abrijj.cfa. e 
,• nrfw|iKe.nQ rjrr„;' 7 ,».a c va- ^ altri. Lo stesso presi- si la posizione assunta prima P'’»chè lei pii ha riprovo dì n». 
d.i a pe^ar danaro nelle cas- dente del gruppo parlamenta- del congresso e prima delia 

-cfoni dei grandi monopoli e re. Simonini, sembra si sia scissione, che era stata favo- pj.r«bhè è*la Grande Muraglia 
dell agraria. «chierato contro gli apparen- revole alFabolizione del col- che ancora oggi circor.d.» i.» 

Si parla di < forme intimi- lamenti. L« discussione, du- .egamento di lista. cma. una muraglia che oggi at 


inirri-'.'i, iii.yii, ui u.u. lu jggnt;. destra del partito, mente fiancheggiatore della nrcrc-TOaro a sciar, qji r.-m rorcr 1.7 Greta Garbo dnrrr. la 
ifizionc di infcrioriia morale appoggiata da Saragat. è na- DC hanno tenuto i liberali, oftncc cinemarografca moire, .»ciccr.fo rtiboTii ai per- 

r materiale milioni c milioni turalmente favorevole alia te- che ler- hanno tenuto la loro 

«il cittadini imli.ani. Cerio le si del mantenimento degli prima riunione della nuova Garbo c.nc«c. u d;va d. se,- 

T.M'ndicazioni dei dipcnden- «apparentamenti*, sollecitati direzione. Malagodi ha svolto cento milioni d, uomsm. la più ùnaoeati^difiim mie miie 

Il pubblici «iznifie.ino anche ripetutamente dalla stampa una lunga relazione, in senso grande star dei mondo oncn- purtroppo non e possibile 

q.u>to: un di4cr«o bilancio Piu legata a Piazza del Gesù, favorevole agli apparenta- wn fare questo Oiterersanre esperi- 

dolio .'^lato. una diicr-a pò- Contran al mantenimento de- .menti. Anche la maggioranza j^enim;. d. film sùii; sp"i!;'. ^eato perche v.nriato specole 

1 Tica che dosi il lonor di apparentamenti fino e dcla Direzione, a quanto si ^ quema aitnte iinvia-.o spe. Tempo. svogesUoruito dalia 
. ’r l»vor 9 nn questo momento appaiono ò appreso. si è pronunciata in naie dei Tempo ha chtetto se cortina di bambù, .«f e dimenìi- 

X Ila tu rojor cn i Matteotti. Trevo?. Carrnflf^nr»- nueetn co- fZirn £ ciro j>^r.<ino di dirci rorne si 

.. nr^iK-no r:cthc.DT.ì c va- ^ Lo stesso pfesi- si la posizione assunta prima «'•< »» ba risposto di na. “ 

d.i a pe^ar danaro nelle ca«- dente del gruppo parlamenta- del congresso e prima della iL 

-efoni dei grandi monopoli e re. Simonini, sembra si sia scissione, che era stata favo- pj.r«bhè è*la Grande Muraglia Polveriere 

tlell agraria. ^ schierato contro gli apparen- revole all’abolizione del col- che ancora oggi circond.» 1,1 La apertura di reiationi di- 

bi parla di < forme intimi- lamenti. Le discussione, du- .egamento di lista. cma. una muraglia che oggi at piomatici.e tra Unione sovieUca 


17.Ce che • !c Amba«c;a:c russe 
;n Afr.ca t.r.r.o vere folvene- 
ro » E torr.n o irt-sl.slcrc sur 
fatto che quella ■ polveriera » si 


sane, la più grande star del Irora * a quindici minuti di 
mondo orientale, uno donna dal auto dalla p,Ù grande bas«- ae- W-s-;- 

r.otcvole pascalo artistico, con rea atomica degli Siati Uniti in hi Ol ■f^. U <0 per cento uecil 
una trentina dì film sulle spalle. questo emisfero: l'aeroporto di interrogati non ritengono Che 
.Ma purtroppo non e possibile Wheeius ». la politica sociale della Chiesa 

fare questo interessante esperi- Pensandoci bene, però, si può Sia accettata dal popolo, Cd il 
mento perche l'inviato speciale dedurre che l'aeroporto atomico 65 per cento accusano la chie- 
dcl Tempo, suggestionato dalla «merjcafto si trova a un minuto 33 rji non mostrare abba- 


1 membri dell'alto clero di es¬ 
sere immorali, ambizio?!. pie¬ 
ni di sè; il 70 per cento deeli 


indu-stria’i. 


La restituzione 


centri, A Mattinata si è svol¬ 
ta un’imponente assemblea 
di lavoratori i quali hanno 
votato un o.tLg. ehiedendo 15 


Wheeius ». la politica sociale della chiesa (Jj Porkkdid dlld Finieiìdid Scornate lavorative per ogni 

Pensandoci bene. però, si può Sia accettata dal popolo. cd il - disMcupoto e la piena appli- 

dedurre che vaeroporto atomico 65 per cento accusano la chie- HELSINKI. 12. _ Vn coma- decreto di impo- 

«mericano li irora a un minuto 33 non mostrare abba- nirato nffieiale annuncia che hibile di manodopera al de- 
Ambasciata se- «oUecitudmc per le u baie militare di Porkkala manto comunale statale e a 

clar.si lavoratrici, sarà restituita dall’URSS alla tutti » grandi proprietari ter- 

Il fesso del giorno Uno degli aspetti più .sen- Finlandia il 26 gennaio, giorno rieri, nonché l’immediata 

• Il Fronte popolare è la ri- «azionali del rapporto è che, in cui. alle ore 12, verranno emanazione del decreto mi- 
nuncia alla democrazia ». Cor. degli interrogati, solo il 20 firmati all’ambaselata sovietica nisteriale per il sussidio dì 
rado Gueriom, dot Popolo, cento si sono dichiarati di HrlsinVi i documenti reU* disoccuporione ordinario c 

.\SM0D£O favorevoli al regime, ma solo tisi. ^straordinario a tutti i laro- 
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« L’UNITA» » 


ratori dcU'inditslria c dello 
agricoltura. Anche a S. Fer¬ 
dinando tutti i lavoratori di¬ 
soccupati hanno manifestato 
per le vie della città, chie¬ 
dendo in corteo lavoro e 
terra. A Cerignola e a San 
Severo, i Tnoggiori centri del¬ 
lo Capitanato, continua più 
vigorosa la lotta per il lavoro 
e la terra. 

A Cerignola contìnua in¬ 
tensa la lotta dei lauoratori 
braccianti, edili e di altre 
categorie per il lavoro e lo 
terra. Decine di squadre di 
lavoratori si sono portate 
nelle aziende agricole effet¬ 
tuando uno sciopero a rove¬ 
scio. Le forze di polizia co¬ 
inè nei giorni scorsi, sono 
intervenute per allontanare i 
lavoratori dai fondi. Tutti gli 
agricoltori hanno corrisposto 
però degli acconti al lavora¬ 
tori, mentre lo stesso dottor 
Cirillo Forruti, presidente 
della Federazione dei con¬ 
sorzi stradali, oltre a corri¬ 
spondere ai 224 lavoratori un 
acconto di lire 30,000, ha di¬ 
sposto l’assunzione imme¬ 
diata di lavori di distendi- 
‘incnto di ghiaia sulle diverso 
strade vicinali per 700 gior¬ 
nate complessive. Inoltre, per 
interessamento delVammini- 
strazionc popolare locale, 
avranno inizio dite cantieri 
di lavoro per le strade in- 
tcrm'. Tali lavori .sono stati 
accolti con soddisfazione 
dalla cittadinanza, dato che 
occuperanno per lo durata di 
•i mc.si ben 220 lavoratori. 

La CdL ha chiesto alla 
C/.S’L di lanciare insieme un 
mamfesto alla popolazione 
sulla critica situazione esi 
stente e di tenere un pubbli 
c o comizio per domenica 15 
corrente. In questo quadro di 
lotte, che vedono impegnati 
33 fra i maggiori centri del¬ 
la provincia c decine e deci¬ 
ne di migliaia di lauoratori 
c' lavoratrici di tutte le ca- 
teqnric, si apre oggi a Fog¬ 
gia il congresso delta Camera 
provinciale del lavoro che si 
enneiuderà il 15 corr, al ci¬ 
nema Galleria. 

GIACINTO DI I.EO 


LA SOCIETÀ ELETTRICA DI PORTOFERRAIO È STATA FATTA FALLIRE 

Tutta l'Isola d'Elba è restata al buio 
per le manovre anticomuniste dei de 

Solo oggi arriverà un nuovo carico di nafta e l’erogazione potrà essere ripresa - L’amministrazione de* 
mocratica di Portoferraio dovrà cedere la società elettrica a privati se ìe autorità non interverranno 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORTOFERRAIO (Elba). 12. 
— Dalle ore 13 di oggi l’Elba 
è al buio. La Società elettrica 
cibano — la SEDE — è stata 
costretta a sospendere l'ero 
gazione dell'energia elettrica 
per t'impossibilitù di rifar 
nirsi del combustibile neces¬ 
sario a far funzionare i pro¬ 
pri impianti. Insieme alla 
luce, a Portoferraio c in altre 
località, verrà a mancare an¬ 
che l'acqua il cui rifornimen¬ 
to era assicurato da moto¬ 
pompe elettriche che resta¬ 
vano in /unzione giorno e 
notte. L'ospcclulc, il peniten¬ 
ziario di porto Azzurro, gli 
esercizi pubblici, i clucnia, 
si trovano ad affrontare prò- 


Venti feriti a Bitonto 

sn lino scontro tra 

disoccupati e agenti 

BAltl. 12. — In seguito al 
pi-ovocatorio atteggiamento 
a.^unto dagli agrari, gravi 
incidenti si sono veritleati 
a llitonto nel corso di una 
iiianiie.->taaÌone cuntiu la di 
soccupazionc. 

Infatti 1 giTissl agrui'i di 
IJitonto, fra cui Ferrari, Caz- 
•/.oUa, Di Michele, Buquic 
duo, DcinascelU, Rabbia, Ca 
bcioni ed il senatore monar¬ 
chico Franco Rogateo, facol¬ 
tosi propriefan che deten¬ 
gono oltre Ja metà della 
intera supcrlicio agricola 
circa 9.000 ettari di terra 
proseguono nella azàone pro¬ 
vocatoria infeiata dalla set¬ 
timana di Natalo, respingen 
«io sis'tcmaticamonte tutti i 
fogli d’ingaggio della com- 
niM.sione M.O.A. (Massima 
Orcupazione Agricola), c-on lo 
intento di rendere inopcivin- 
te il decreto prefettizio per 
• l’imiKinibile di mano d’opera. 

I.o scopo è molto eviden¬ 
te: a.si?iiincro con criteri di¬ 
scriminatori ed a prezzo die 
la mano d'opera sul mercato 
< libero » 

Nella settimana scorsa, di 
fronte alle vive proteste dei 
braccianti, il collocatore co 
inunale e lo stesso commvs 
sario di P.S., dott. Giordano, 
promisero clic tutti i disoc¬ 
cupati sarebbero stati avviati 
al lavoro presso le aziende 
agricole. l.,a promessa non 
stata però mantenuta e si 
volevano < ingaggiare » sol¬ 
tanto 240 dei 400 uomini 
nventi diritto al lavOTo. 

Di «pii la giustificata pro¬ 
testa dea lavoratori, sfociata 
in una vivace manifestazio¬ 
ne culminata con Tarrcsto di 
4 lavoratori: Paolo Bonasia, 
Gaetano Dolceamaro, Gio- 
\’anni FalJacara e Francesco 
Ro.'jctta. che sono stati tra¬ 
dotti al carcere giudiziario 
di Bari. 

Nel cor.5o della manifesta¬ 
zione una ventina fra lavo¬ 
ratori e agenti sono rimasti 
feriti o «mntu.si. 

no.mani in tutta la provin¬ 
cia «li Bari avranno luogt) 
manifestazioni di lotta dcù 
lavoratori della t<srra che si 
concluderanno «mn comizi ed 
a.'^-cmblcc. 

Le pr.ndpali rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori della Xcm 
sono: riforma fondiaria ge¬ 
nerale che stabiliscra il limite 
fisso e permanente alla prò 
pretà terriera; difesa della 
giusta causa pornanentc; 
immediata assegnazione ai 
contad:ni dei terreni in pos- 
fcìjo delTEnte riforma c di 
quell: del « terzo residuo » 
non trasformati o comunque 
in ritardo col pcri«>do pre¬ 
visto dalla legge per il com¬ 
pletamento delle opo-e di 
trasformazione; conccssitme 
immeòiat.a alle cooperrativc 
«io Irivoratori agricoli di ter¬ 
re incolte e mal colUs'atc e 
delle proprietà n«jn trasfor¬ 
mate; immediato inizio di 
nTX;re pubbliche già appalta¬ 
te e loro rapido complcta- 
rr.cnto; aTvrtura di cantieri, 
fm rosi rione alla grande pro¬ 
prietà privata di imponibili 
strao-dinari in mano d'opo- 
?pec’'e nelle zone di bo¬ 
nifica dove debbono «*<5cre 
f^egirile le «>perc prex-ivte d.al 
piano generale di trasforma 
z:one. 



I.’on. Toisiii 


RinQfdZfdfnento 
del co mpagno T ogHeffi 

Il compagno Togliatti, p.^'cn- 
dogii ‘taro jmp<i.«:«ibile rispon¬ 
dere in modo dirotto a tutti i 
romp.'gni e .'itnici che gli han¬ 
no inviato auguri per le fe.ste 
natalizie e per l’anno nuovo, 
a tutti marida, a mezzo del- 
ftfnità. Un caldo ringrazlamcntc 
• ricambia gli auguri. 


blemi ardui. Nel rcrsaulc oc 
cidcntalc — Rio Marina. Rio 
Elba, Capoliveri — i mina¬ 
tori rimangono privi di la¬ 
voro. La situazione, già grave 
nei giorni scorsi a cau.sa «Iella 
parziale erogazione dcU'cncr- 
yia elettrica, si presenta oggi 
in tutta la sua drammaticità 
Alle ore 17 si è riunito il 
Cnnsiglin ciuiiunaJe clic ha 
deliberato la cessione della 
Società elettrica a un’impresa 
privala, dopo che per mesi e 
mesi era stato invocato inva 
no l’intcrecnto dello Stato at¬ 
traverso l'IHl. La riunione, a 
causa dell’oscurità incomben¬ 
te, si è svolta ai Ititne di una 
lampara c quàsi i consiglieri 
non si vedevano l'tin l’altro. 
Fra la popolazione serjìcggia 
malcontento e indignazione 
verso coloro che, a giusta ra 
giotic, sono responsabili di 
tale situazione: i d. «'.. 

Dalle zone minerarie sono 
scese nel capoluogo delega¬ 
zioni di minatori reclamando 
urgenti provvedimenti che 
assicurino la continuità del 
lavoro nelle miniere. I parti¬ 
ti politici prendono posizione 
puntualizzando le responsabi¬ 
lità, mentre la stampa gover¬ 
nativa cerca di preparare il 
terreno a un inferrenfo pr«- 
fettizio che crei le premesse 
di un colpo rii scena a .sfon¬ 
do apertamente elettorale. 

Oggi alle 14 .si c .srolfn uno 
riunione indetta dal locale 
commis.sariato di PS, alla 
quale hanno partecipato < 
rappresentanti rii tuffi i por¬ 
titi politici esclusa, anche in 
questa sede. la DC: c stata 
co.si in questa sede disappro- 
vata la condotta di coloro 
che, per una tipico specula¬ 
zione politica, restano insen¬ 
sibili di fronte ai disagi di 
una infera popolnzionc. Sen¬ 
za Venergìa elettrica l'Elha, 
che versa in condizioni disa¬ 
giatissime per rincurin e l'ab¬ 
bandono in mi è stata la¬ 
sciata per anni c anni dalle 
autorità centrali, va incontro 
a una pressoché totale para¬ 
lisi della sua economia 

I giornali governativi, co¬ 
me la Narinne di Firenze, 
annunciano quasi con com¬ 
piacimento che nel porto di 
Livorno trornsf bloccato da 
giorni un carico di nafta de¬ 
stinato alla Società elettrica 
deWElba. 

II prefetto, i mìni.'tfcri r 
tutte le autorità piccole c 
grandi sono stati tempestiva¬ 
mente informati che il man¬ 
cato invio di quel carburante 
impone agli clbnni enormi 
sacrifici. Ma nessuno, fino ad 
ora. ha sentito il dovere di 
muovere un dito per norma¬ 
lizzare la situazione. 

Come si è arricafi alla si¬ 
tuazione odierna? La storia 
è lunga e complicata, ma la 
si può rin.ssumere cosi: nel 
1951 la Società Uva, in se¬ 
guito all'entrata in vigore 
della Comunità europea de' 
carbone e dell'arciain, sninhi- 
lifò i propri altifoT~ni di Pnr- 
toferrain, nettando sul lastrico 
tutti i lavoratori: regalò al 
comune il terreno sul quale 
sorgeva lo .«tnbilimcnfo c le 


«piali risultava una vecchia 
e scassatissima centrale elet¬ 
trica che riforniva di ener¬ 
gia l’intera isola. Per il co¬ 
mune. retto dai comunisti e 
dai socialisti, il regalo del¬ 
l’Uva si tramuto subito in un 
vero grattacapo poiché la 
centrale era nettamente in 
passivo. Si trattava di pro¬ 
cedere a un riammoderna- 
meuto degli impianti che 
avrebbe comportato una .spe¬ 
sa, ingentissima per mi co¬ 
mune di circa 12.0Un abitanti 
«' con problemi urgentissimi 
da affrontare (cose. ac«p«c- 
«fotto, i*c«:.), di mezzo miliar¬ 
do. Comunque, ri si accinse 
all’opera. La SEDE venne am¬ 
ministrata da un consiglio in 
cui vennero chiamali a far 
parte anche sindaci democri¬ 
stiani. in rappresentanza di 
tutti i comuni dell'Elba, cui 
J’fMinc ceduta una parte delle 
azioni della società stessa. 
Vennero richie.sli finanzia- 
menli a vari istituti senza 
esito, finche parve che l'IMl- 
EllP si impegnasse a stan¬ 
ziare t fondi richiesti. Sulla 
buse di questo impegno ven¬ 
nero eseguiti numerosi lavo¬ 
ri di riammodernamenlo, per 
una spesa aggirantesi sui 200 
milioni, senonché poi gli ame¬ 
ricani. che controllano l'i.sti- 
tuto, opposero il loro veto 
per ragioni politiche. 

Restarono quindi i debiti 
che sarebbero stati agevol¬ 
mente coperti se fosse stato 
portato n termine il program¬ 
ma di riammodernamento 
dell’azienda. Viceversa non fu 
dato un soldo; lo .Stato pur 
trattandosi di un servizio di 
preminente interesse pubblico 
.s‘i «lisintcrj'ssò della cosa cnl- 
colaiulo che si sarebbe poi 
giunti a un punto estremo in 
cui non .sarebbe più stato 
possibile andare avanti. 

La società Termaren di Li¬ 
vorno infatti ha sospeso in 
questi giorni l’invio del com¬ 
bustibile a causa della situa¬ 
zione debitoria delta SEDE. 
C«m tuttf) ciò l’ommini.strn- 
zioMc comunale di l'ortufer- 
raio si è adoperata con tut¬ 
ti i mezzi per risolvere que¬ 
sta crisi p una soluzione ò 
.siota infatti trovata. .Stasera 
il Consiglio comunale, dopo 
avere rilevalo come, nono¬ 
stante le numerose richieste, 
lo Stalo non sia intervenuto 
a tempo debito con l neces¬ 
sari finanziamenti, ha deci.so 
la cessione della soci(;f<ì elet¬ 
trica a un gruppo privato che 
si è impegnato a portare 
nuonll il programma di riam- 
niodemaniento degli iijipianti, 
già intraprc.so dalla società 
stessa. Questo gruppo priva¬ 
to subentrerà vetta gestione 
dell'azienda non appena il 


prefetto di Livorno avrà ra¬ 
tificato la delibera del Con 
.sigilo comunale. 

In serata però il .Sindaco 
ncniua informato telefonica¬ 
mente che il carico di nafta, 
bloccato nel porto di Livorno, 
sarà inviato all'Elba, dove 
giungerà in nottata. Da do¬ 
mani, quindi, riprenderà 
l’erogazione dell’energia elet¬ 
trica. La nafta in arrivo per¬ 
metterà il funzionamento «Iel¬ 
la centrale per quindici gior¬ 
ni. La Prefettura di Livorno 
dispone così di un tempo 
sufficientemente lungo per 
ratificare la decisione adot¬ 
tata dal Consiglio comunale 
di Portoferraio di cui abbia¬ 
mo parlato sopra. In tal modo 
la crisi della SEDE verrebbe 
completamente risolta. In ca¬ 
so contrario le autorità go¬ 
vernative flonrnnno ns.sumersi 
tutta la responsabilità della 
situazione. 

Il Cnnsiglin comunale pe¬ 


rò ha auspicato che lo Stato 
intervenga in extremis col 
proprio contributo per evi 
tare la cessione in affitto 
delta società elettrica Alba¬ 
na ad un gruppo privato. Si 
c sempre in tempo, purché 
si uoglia e si mettano da 
parte le manovre politiche. 
Oggi ad esempio l’on. Togni, 
come abbiamo letto su un 
giornale di destra, ha * con¬ 
vocato * Il Roma nientemeno 
che il prefetto di Livorno e 
vari altri esponenti locali del 
partito per « risolvere >■ la 
crisi delta SEDE. Il prefet¬ 
to e i funzionari della D.C. 
sono regolarmente partiti 
alla rolla «Iella capitale e 
non si sa ancora cosa ab¬ 
biano combinato. E la cosa 
non ha mancato di destare 
la più viva sorpresa: con qua¬ 
le autorità l’on. Togni « con- 
voca » funzionari dello .Stato? 
Cosa c’é dietro ipieste ma¬ 
novre? ' 


Nel frattempo si sono avu¬ 
te notizie di pressioni ten¬ 
denti a impedire il funzio¬ 
namento della centrale elet¬ 
trica in maniera da fare ap¬ 
parire poi come provviden¬ 
ziali i provvedimenti che si 
ha in animo «li prendere: no¬ 
mina di un commissario 
straordinario e conseguente 
estromissione dell' ammini¬ 
strazione comunale. Il peri¬ 
colo di questi jirouredimcnti 
antidemocratici è tutt’altro 
che scongiurato, ma comun¬ 
que vadano le cose è certo 
che la responsabilità della 
infera faccenda risale .solo ed 
escìusivniìtrntf alle autorità. 

Si é risfu nn’nmministra¬ 
zione <r rossa » e si ò fatto 
tutto per porla in difficoltà, 
senza minimamente preoccu¬ 
parsi del fatto che. cosi fa¬ 
cendo. si colpirà bidlcrimi- 
natamente tutta una popola¬ 
zione. 

SAHSO TOG.VOTTI 


SI E’ APERTO IL FESTIVAL DELLA CANZONE 


Con la maschera sul viso 
i nuovi cantanti a Sanremo 

Hfiiiiio cantato Franca Frati, Clara Vincenzi, Ugo Molinari e la 
roniuna Rossana Pierangeli — La polemica e il gioco degli interessi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SANREMO, 12. — La pri¬ 
ma parte del Festival della 
canzone italiana di qviest’an- 
no si è aperta (iue.sta sera al 
Casinò municipale, con la pri¬ 
ma audizione «li «juattro dei 
dodici cantanti che partecipa¬ 
no al concorso « voci nuove 
por la canzone » indetto dalla 
RAI. 

Ognuno di questi giovani si 
è pre.sentato con una masche¬ 
ra ^ul viao o con il nome na- 
.scosto dietro un numero, in¬ 
genua finzione della RAI, poi¬ 
ché sappiamo tutti benissimo 
che questa sera Iranno canta¬ 
to Franca Frati. Clnm Vin¬ 
cenzi, Ugo Molina! ! e Ros.-ana 
Ihmangeli. 

Clara Vincenzi, che ha can¬ 
tato >1 Quanto me gu.^ta ». 
u Babbo ama il mambo ) e 
<i II gatto in cantina ». è la 
oiiella de] gificatoie dcH'In- 
t-'^r, Vincenzi. Una ragazza 
piuttostf) allegra, ma che h;i 


ancora una terribile paura di 
avvicinarsi al microfono: 
quando canta, però, si trasfor¬ 
ma; Il suo .snello corpiclno si 
muove tutto ritmando delle 
« sambe •), otfie una vivace 
interpretazione scenica ci¬ 
ti echè vocale. Non ha mai 
.studiato canto, se non in que¬ 
sto corso della ILTI ed ha par¬ 
tecipato al concorso dietro le 
insistenze «lei parenti e degli 
atnici; ha f.-equentato lo ;Cuo 
le medie inferiori o alla do¬ 
manda " Che co.sa fa di pro- 
fessione'/ », risponde canrlida 
e .sm'pre.sa: <i Io'.’ Niente ». 

Torine.-e è anc):e Franca 
Frati, c-lie ha cantato » Mou- 
lin Rouge ». » Due gocce di 
acqua i. e « L’uomo che amo ». 
Ila venti anni ed una .solida 
cultnia musicale. Ha studia¬ 
to canto al Conservatorio. E’ 
una ragazza timida, robusta, 
un tipo come Nilla Pizzi, con 
lina \ocp calda, profonda, dai 
toni bas-.i. Ha molte speranze 


PRESENTATE DAL C OMPAGNO ALICAT A ALLA COMMISSIONE SPECIALE 

Quali sono le proposte delle sinistre 
per la difesa del cinema nazionale 

Le ptovvidenze economiche non devono essere usate come strumento di intervento 
dei governo nella produzione - Le norme proposte per la libera circolazione dei film 


Si è rumila ieri a Monte¬ 
citorio la Commi.s.sione Spe¬ 
ciale che ha il compito di di¬ 
scutete la nuova legge per la 
cinematografia. 

Il pro.sidente Martinelli li; 
aiinuiiciat<i l’ordine dei la¬ 
vori c l’abbinamento nella «ii 
scussiono della proposta Ali- 
catn-Bns.so («!e| 21) marzo ’55) 
c «li quella Calabri) (del 21) 
sett«*mbre 19.'i5) al di.segno di 
leggo n. 194(1 presentato alla 
Camera dal governo il 14 di¬ 
cembre «lei 19.5.'). 

Il compagno Alleata .si è di¬ 
chiarato «l’acconlo .sulFabbi 
namento, pieeisando tuttavia 
die ogni dcei.sione intorno al 
te.sto tia .scegliiTe «'orno ba.se 
dell’elaborazioiK- legi.slaliva 
.si dove.sse rinviare al termi 
ne (iella discu.ssione genera 
U*. E in tale .senso la Com¬ 
missione ha deciso. 

E’on. .Seinoraro (d. c.) ha 
svolto la stia relazione sul 
progetto governativo, .sottoli 
neandonc i punti di maggior 
rilievo (e.sigenzc dello misu- 


UN’INTERVIS TA DI BOLPRINI A LU« UNITA’ » 

laviani vuole listare 
la “ferma,, a 18 mesi? 


In questi giorni si è dif¬ 
fusa la notizia che la fer¬ 
ma militare, attualmente d': 
fatto di 15 mesi, verrebbe 
riportata a 18 ine-si. Sulla 
questiono, che ha destato 
allarme, specie per le re¬ 
clute del 19.14 o le loro fa¬ 
miglie abbiamo ottenuto le 
seguenti delucidazioni dal 
compagno un- Arrigo Bol- 
drini. 

Domanda - Risponde a 
verità la notizia che t sol¬ 
dati della classe 1933 sa¬ 
ranno trattenuti sotto le 
armi? 

Ri.spo.sta - Premc.sso che 
la ferma obbligatoria è di 
18 mesi, di fatto da molti 
anni a questa parte essa è 
stata ridotta a 13 mesi, per¬ 
chè tutti i governi che si 
sono succeduti dal ’47 in 
poi hanno ricono.sciuto che 
un tale periodo di servizio 
militare è più che sufficien¬ 
te. Anzi, quando noi proj)»i- 
nemmo die la ferma fosse 
ridotta definitivamente a 12 
mesi, molti furono i con- 
scn.si che vennero da più 
parti. Purtroppo non se ne 
fci^e nulla per l’oppo.sizio- 
nc di alcuni macc.irtisti po¬ 
litici e militari che impe¬ 
dirono la discussione della 
propo.'ita di loppe. 

A maggior ragione quindi 
la ufficiosa notizi.a sparsasi 
nelle c.ascrme st^condi' la 
qu.alc il primo scaglione 
della classe 1933 non ver¬ 
rebbe più (xingedato in que¬ 
sti giorni, ma trattenuto al¬ 
le armi fino allo scadere 
del diciottesimo mese e for¬ 
se oltre, ha destato note¬ 
vole sorprc.ca e prtmccupa- 
zione vi\nssima fra i sol¬ 
dati, le loro famiglie e l’opi- 
nione pubblica 

Dagli organi ufficiali del 
mini.ster.» deili Difcs.-ì ab¬ 
biamo appre.'o che si sta 
discutendo per conced.3rc o 
meno 1 milit.ari che hanno 
soffralo i 1.5 mesi di ser¬ 
vizio. Si dice che una de¬ 
cisione definitiva non sia 
.stata ancora presa 

Il fatto stesso che si di¬ 
scuta della questione e non 
si siano già date le dispo¬ 
sizioni nec^^ssaric per il con¬ 
gedo è grave, perchò signi¬ 
fica che vi sono circoli mili- 
t.ari e politici che vogliono 
trattenere sotto le armi 1 
militari per ragioni non 
oh aramente definite 

Proprio n e l settembre 
il min’'-»ro della Di- 


,. . .. _ fes.a on. Emilio T.avianl di- 

aUrezzoture residue, tra lei chiarava al Senato che si 


sarebbe mantenuto il limi¬ 
te della ferma .sui quìndici 
me.si o anche meno. Oggi 
qualunque cittadino per la 
nuova situazione interna¬ 
zionale sa che in molti pae¬ 
si, in U.R.S.S. fier e.seinpio, 
.vi «iiminui.scono gli effettivi 
delle forze armate e si è 
dato un taglio alle spese 
militari, cosi come è stato 
fatto ultimamente in In¬ 
ghilterra e altrove, conosce 
la delicata situazione eco¬ 
nomica del Paese e le dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte lo 
stesso governo, quindi non 
può minimamente nè com¬ 
prendere. uè giustificare 
reventuale prolungamento. 

Tutti noi ci auguriamo 
che siano mantenuti gli im- 
pep!i; p:;i a.v.sunti dal mi¬ 
nistro della Difesa a suo 
tempo, che siano congedati 
i soldati che hanno fatto 
onorevolmente il loro ser¬ 
vizio di leva, perchè più 
che m.ii oggi abbiamo biso¬ 
gno di diminuire le spese 
militari e di sviluppare una 
polilìc.3 dì pace e di lavoro 
ncH’intcresse della collclli- 
vità nazionale 


re protettive a salvaguardia 
della cineinutografia italiana; 
necessità di una nuova rego¬ 
lamentazione per i cortome¬ 
traggi e le attualità in modo 
da colpire lo speculazioni c gli 
.sperperi; impegno per la pro¬ 
duzione di film per i ragazzi) 
e concludendo con una affer¬ 
mazione della libertà di 
espressione nel euiiipu del ci 
nenia a garanzia della quale 
ha invocato i ii'ccnti ricono 
scimenti della più alta auto¬ 
rità della Chie.sa. 

Ha avuto quindi la parola 
il compagno Alleata per illu¬ 
strare la sua propo.sta di leg¬ 
ge. Dopo aver notalo la ne- 
ccs.sità di una legge organica 
e completa, cosi come oggi è 
richie.sta «lalla parte creativa 
del cinema italiano, Alicata 
Ila riconosciuto la giustezza 
e la necessità di misure che 
proteggano la cinematografia 
italiana ma nello stesso tem¬ 
po ha dichiarato con fermezza 
che le provvidenze economi 
che non debbono assolutamen¬ 
te essere u-sate come strumen¬ 
ti di intervento nel campo 
della produzione da parte del 
lo Stato. 

Se non .si vuole pertanto 
arrivare a quelle più drasti 
che e migliori forme automa¬ 
tiche di difesa della cinema¬ 
tografia naz.ionalc che sono 
state adottate in tutti i paesi 
dell’Europa occidentale nei 
confronti dei film stranieri 
e in particolare noi confron 
ti dei film statunitensi (il 
contingentamento, i forti dazi 
dog.Tnnli. ccc.), occorre alme¬ 
no che le misure protettive 
abbiano il ninssinio di auto¬ 
maticità c disancorino l’aiuto 
economico da ogni po.ssibilit,) 
di pressione, di indirizzo, di 
limitazione quindi della liber¬ 
tà di rsprc.ssione. 

Carattere automatico delle 
provvidenze a favore della ci¬ 
nematografia e libertà dì 
espressione sono i motivi fon¬ 
damentali che debbono infor¬ 
mare la nuova legge: in essa 
pertanto è indispensabile sia¬ 
no previste'le nonne che assi¬ 
curano la libera circolazione 
dei film e siano indicati i li¬ 
mili precisi (contenuto osce¬ 
no. offesa alba pubblica de¬ 
cenza, vilipendio della reli¬ 
gione) che possono essere im)- 
ti alla libertà della creazio¬ 
ne cinematografica. 

Su questa ba.'c Alicata ha 
segnato quindi i punti c-ssen- 
ziali per una nuova ed orga¬ 
nica leggo: 

1 ) specificazione rigorosa 
del concetto di film nazio¬ 
nale; 

■J) .T.itomaticità dello 


provvidenze, nella misura 
del IG per cento, e niente pre¬ 
mi, come previsto dal disegno 
governativo, che con il crite¬ 
rio dell’automaticità sarebbe¬ 
ro in contrasto; 

3) definizione della liber¬ 
tà di circolazione dei film e 
dei limiti di essa, che manca 
nel disegno governativo; 

4) incor.aggiamento ad 
una produzione specifica di 
film per ragazzi e non già 
provvidenze, secondo la for¬ 
mula del disegno governativo 
equiv'oca c pericolosa, ai film 
« adatti per la gioventù »; 

5) per i documentari Ali¬ 
cata ha proposto alcune mo¬ 
dificazioni al testo governati¬ 
vo affermando l’esigenza di 
un aiuto mentre per le attua¬ 
lità si è dichiarato contrario 
ad ogni provvidenza in quan¬ 
to esse in sostanza più che 
cinema sono una particolare 
forma di giornalismo. E se si 
può pensare ad una rigida 
difesa noi confronti dei cine¬ 


giornali stranieri, è del tutto 
fuori luogo che lo Stato dia 
Un aiuto economico a tale 
settore; 

6 ) infine per ciò che ri¬ 
guarda le diverse commissio¬ 
ni previste dalla legge Alica¬ 
ta ha riaffermato l’esigenza 
che esse siano ispirate al cri¬ 
terio della massima democra¬ 
ticità e rappresentatività del 
le categorie interessate. 

Dopo una breve relazione 
dell’on. Calabrò la Commis¬ 
sione ha aggiornato i suoi la¬ 
vori alla prossima settimana, 
nella quale a\Tà inizio la di¬ 
scussione generale. 

4 Tiuovi concorrenti 
a « Lascia o raddoppia » 

MILANO, 12. — La R.A.I. 
ha re.so noto questa sera i 
nomi dei candidati che par¬ 
teciperanno alla trasmissione 
«il «Lascia o raddoppia?» di 
.sabato prossimo. 


Oltre al commerciante lo- 
rinc-'L- Giulio Prezioso, ed al 
capitano dei bersaglieri Vit¬ 
torio Battian, pure di Tori¬ 
no, che si ripresenteranno 
per la.sciare o raddoppiare ri- 
sr)etti\’amente la domanda da 
1.280.000 lire sulla storia d’I¬ 
talia c da 320.000 lire sulla 
atletica leggera, altre quat¬ 
tro persone .saranno «'hiama- 
te ix’r la prima voU.i agli 
schermi televisivi. 

Il medico chirurgo Mano 
Cerati, «li Cuneo, di anni 40, 
che ri.sponderà sulla scultu¬ 
ra greca: l’impiegato tes.sile 
•Vrmando Ghiglione, di Novi 
Ligure, di 53 anni, che sarà 
interrogato .sul ciclismo; l’o¬ 
peraio metallurgico Attilio 
Zago, di 56 anni, di Ba.ssano 
dei Grappa, che ha scelto <»- 
me tema il teatro di pr(wa 
italiano contemporaneo; ed 
infine, il milanese Bruno Pos- 
sena, «ii 29 anni, di profes- 
.siono biillcrino, che ha chie- 
,sto di essere e.saminato .sulle 
.scienze fisiche e naturali. 


e non meno ambizioni perchè 
vuol riu.scire a cantare. 

Il più sicuro di tutti dinan¬ 
zi al microfono, è il bologne¬ 
se Ugo Molinari, un giovano 
di ventisei anni, alto e bion¬ 
dissimo, con i baffetti ass;.i 
poco televisivi. Non ha ma- 
studiato canto, nè si è mai 
esibito in pubblico. «Neppu¬ 
re in feste da ballo? ». » Ohi¬ 
bò! )» risponde indignato. 1’. 
suo genere è il sentimentale. 
Ha cantato, con molti applau¬ 
si, Il Come pioveva », » Signo- 
rinella „ e « Cara piccina ». 

Il «quarto niimc.'-o » rii 
«jue.ctn .sera proviene dalie 
scuole .superiori; Ro.‘;,=;m:i 
Pierrangeli, terzo anno di ieg- 
ge airUniversità di Roma. Ha 
'tudiato canto, nel genere li- 
:ico, ma lo ha abbandonato 
per la musica leggera e. nel¬ 
le .-ue interpretaz'oni. .si ^en- 
te Finflusso dei precedent; 
.studi di canto. J suoi genito¬ 
ri che alla radio que-ta -e- 
ra Tavrarinn .sentita quando 
cantava ifpour toi, pour moi», 
« Non avevo che te » e « L'ul¬ 
tima volta che vidi Parigi ■, 
erano nettamente contrari a! 
concorso, « I\In anche se do¬ 
vessi riu.scire prenderò la lau¬ 
rea ». Assicura tutti coloro 
che la interrogano .sui suoi 
propositi. 

Le prime quattro voci nuo¬ 
ve hanno spiccato questa se¬ 
ra il loro ultimo volo \'or.-o 
un mondo di illu.sioni e di so¬ 
gni; por esse questa favo!.» 
è già finita e potrà ricomin¬ 
ciare .Se le cartoline dei radio 
:iscoItatori le designeranno 
vincitrici. 

Domani sera, altre quattro 
voci, fra cui quella della ge¬ 
novese Luciana Gonzale.s e «ii 
una operaia rii Novi Ligui-e. 
Franca Torrielli, di cui 
parla come una autentica ri¬ 
velazione. 

Il teatro era una .serra di 
fiori, profumi, abiti da .sera, 
gioielli: la solita cornice ele¬ 
gante del Casino nella quale 
i giovani cantanti, gente sem¬ 
plice e lontana da quc.sto 
mondo, si sentono .spaesati. 

Distribuzione di fotografie, 
con valore polemico, di divi 
della canzone, sembra da par¬ 
te rii alcune grosse ca.se cdi 
trici che si sono dichiarate 
ostili alla manife.stazionc o ad 
ogni tentativo di rinnova.'-e i 
programmi della ILAI con vo¬ 
ci fresche. Era inevitabile, an¬ 
che attorno alla schietta p:i.-- 
.sione di questi giovani, la po¬ 
lemica e il gioco degli inte- 
re.ssi da parte di chi nnclie 
nella canzono vuol fare un 
monopolio. E’ un discorso che 
faremo domani. 

ENRICO ARDI' 


La ''stranieraM rinvenuta morta a Sciara 

sarebbe una commessa viaggiatrice fiorentina 

Si Iratieiobbe tli Lina Essiiiglicr clic iavomva per conto di una ditta di 
cosincdici toi’inc.sc — La donna avrcblic tentato più volle dì uccidersi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE |le compresse di barbiturici 

Dopo 1 uscita dall ospedale. 


P.ALER.MO, 12. — Contraria¬ 
mente a tutte le supposizioni 
che erano state fatte fino a 
ieri, Ja donna rinvenuta ca¬ 
davere nelle eampagiic d* 
Sciara non è una turista fran¬ 
cese. Si tratterebbe invece di 
una studentessa nata a Pisa, 
che viaggiava per conto di 
una ditta di cosmetici di "To- 
rino. In base alle informazio-- 
ni fornite dalla Questura di 
Palermo, si tratterebbe di Li¬ 
na Essingher di Algo e fu En¬ 
za Baseri, nata a Pisa l’B feb¬ 
braio del 1922. studentessa. La 
donn.'» era in possesso di una 
carta d’idcntilà contrassegna¬ 
ta col n. 3329. rilasciata il 19 
gennaio del 1951 d.al Munici¬ 
pio di Firenze. 

La Essingher, per motivi di 
lavoro veniva spesso a Paler¬ 
mo. Fu appunto durante una 
di queste sue visite alla no¬ 
stra città che la ragazza fu 
accompagnata al pronto soc¬ 
corso di via Roma da un tale 
che l’avcv.i incontrata in tre¬ 
no svenuta. 

Si appurò poi che la giova¬ 
ne donna aveva ingerito del- 


ALLA PRESENZA DI 75 DELEGATI DI TUTTA ITALIA 


Sì è aperto ieri a Modena 

il congresso dell’Unione goliardica 


.MODENA, 12. — L’VllI Con- 
gres'O neirUnior.c golwnl.ca 
lialiana si è aperto oggi a Mo¬ 
dena. alla prc^nza di 75 dele- 

g. iti provenienti da lutti gli 
■Atenei d’Itali.ì. .» due a.nni dal 
Prevedente Congret^so di Mila¬ 
no che aveva ^’gnato una t.)p- 
p.a ’mportante dell'org.inizza- 
z.one degli .<*u,ienti universi¬ 
tà r; 

Due ann; ricchi di piotc.'n.che 
e di discu.«:i:oni, ma anche di 
concrete iniziative politiche e 
di coraggmsi impegni per la 
riform.T universitaria, che cul- 
m;narr',.no nella vittoria goliar¬ 
die:» del Congresso nazionale ne 
hanno car.itterizz.ito la vita. 
Purtroppo gli ultimi mesi 

h. ìnno v.-fo ITTnronc goliardi¬ 
ca tr.'.v.ìc'..aT.i da una crisi che 

■ h.a !;nri:ta;.. fortemente le 
r>ossih:!ità di iniziativa e che 
-.a asnito Fespres.s(-ir-.e n;ù cla- 
morofa rel’.i p<ilem;ca che t! 
vecchio gruppi d;r’gente della 
commi.s6ione laureati ha volu¬ 


to condurre contro i dirigen¬ 
ti che avevarv) impo.sialo e di¬ 
retto la vittoricisa battaglia di 
Gr.ado, e la polemica a fondo 
con gli universitari cattohci. 
leg.ati aPa direzione frnfania 
na e intecraìis*.a de’.l.a DC. e 
de;! A C. 

I.,a decisione «’egh ur.iscr?.- 
i.iri comunisti e eocial.st. d: 
entrare nelle associazion; go- 
iiardiche per portarvi li loro 
contributo unitario alla lotta 
per la riforma universitaria, 
costituì uno dei pretesti del 
l’attac<:o dei vecchi dirigenti, 
legati allo schieramento centri¬ 
sta e comun«jue fordi alla nuo¬ 
va esperienza della giovane ge¬ 
nerazione. 

Dopo li saluto del vice ein- 
•iaco di Mo.lena, del preside 
deli.a provine;.), e del magnifi¬ 
co rettore p'of Lanfranchi. la 
relazione Iniziale del congres¬ 
so. tenuta da Paolo Ungari di 
Pavia e stata chiaramente po- 


iem.ca noi confror.t. del grupjxi 
dei laureati e h.n .affermalo il 
rifiuto deil Unior.o goliardie.) .a 
chiudersi in ur..i cìefir.izior.e 
ideo;og:c.) e !a volontà di pro- 
.«eguire .neila b.itt.igtia pò.- I.) 
riform.) de” Università e per ’..i 
re.'il zz.'izirr.e d-'; progr.imin.) d 
Grado. 

Dopo aver cr tirato tutte 


la ragazza prese alloggio pres. 
so una famiglia in via S. Cri¬ 
stoforo. In questa casa rimase 
il 25 ed il 26 ottobre dello 
scor.so anno. Il giorno 26, la 
Essingher tentava di nuovo di 
avvelenarsi e cosi veniva ri¬ 
coverata nuovamente a Villa 
Sofia, dove rimase dègente 
tre giorni. In quest’ultima cir¬ 
costanza ella avrebbe fatto al¬ 
cune confidenze ad un infer¬ 
miere, tale Giuseppe Barran¬ 
co. C;ii avrebbe rivelato, in 

р. articolare. di essere perse¬ 
guitila da 'Ilio sconi'sciiito. il 
quale abitava in un paese vi¬ 
cino Caltanissetta. Costui le 
avrebbe fatto ingerire una 
certa quantità di sonniferi e 
l’avrebbe perseguitata con ri¬ 
chieste continue di denaro. 
Dimessa da Villa Sofia, la Es- 
singher pre.«c alloggio alla 
pensione Politeama, in via 
Emerito Amn. fi-o a r-e -.on 
ripartì p-cr Torino. 

,A rendere definitivamente 
certa Fidentificazione della ra¬ 
gazza, avrebbe dovuto contri¬ 
buire oggi l’infermiere Giu¬ 
seppe Barranco — con il quale 
es.sa si confidò — effettuando 
il riconoscimento ufficiale del¬ 
la salma. Ma. all’ultimo mo¬ 
mento. il riconoscimento non 
ha potuto avere luogo. L'in¬ 
fermiere. che in un primo 
tempo aveva ritenuto di rico¬ 
noscere rei cad.avere la Es- 
sincher, ha infatti abbando¬ 
nato la certezza iniziale delle 
sue affermazioni. 

Egli ha detto di non sen¬ 
tirsi in grado di affermare 
con sicurezza che si tratti del- 
l.a ragazza da lui già vi.sta. né 
di poter affermare, senza dub¬ 
bi, che anche gli oggetti mo¬ 
stratigli fossero appartenuti 
alla stessa ragazza che egli 
aveva vista nei mesi .«corsi 
alì’o«r<tdaIe. Pertanto, ha det-j 
to di non notersi assumere 
la responsabilità legale del n-1 

с. T.oscimen’o 


amiglia. composta dal padre. la Essingher trascorse ne’.Ia 
.ngegnere e da tre sor(ùle. li nostra città, 
nidre si è ucciso quattro anni E’ ri.sulta-a esatte l’informa- 
or sono, avvolenando.si (abita- jjone che la Essingher soggior- 
va a Firenze, in via Lamarmo-|nò a Torino fra il 1950 e il 


ra 22). Delle sorelle si hanno 
questo notizie: la minore, 
sposata, abita ore a Roma, 
un'altra, anche essa sposata, 
.«t? attualmente nel Sud Ame¬ 
rica; infine un'altra a nome 
Car.a. obita ad Arezzo. 

Comunque, se effettivamen- 
*0 l.T scono.'ciuta fosse Lina 
Es.sing'ner Ciotti. dovrebbe 
avere una cicatrice sul ventre, 
dato che .«ubi un’operazione 
di appendicite a Firenze. 


A Torino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 12. — Se la sco- 
no-ciuta trov.i'a morta nella 
con'ra.da del -Magazzinaccio». 
a Sciara (Palermo) è effetti¬ 
vamente lo trontatreenne Line 
Essingher. nata a Pisa e rap¬ 
presentante di una ditta di 
cosmetici di Torino. la polizia 
e ; carebinier: di Torino sono 
giunti stasera ad un buon ri- 
'Ultato, cioè ad appurare tut¬ 
to quan'o si po*eva appurare 
st;! conto deliri sve'.iturata, na- 
turalme.n'e per quan'o è per- 
•inen'e a tutto il tempo c'ne 


1934, sia pure con intermitten¬ 
za di tempo. E’ risultata esal¬ 
ta la notizia che essa allog¬ 
giò pre.=To la Pensiono Riviera, 
di via Giolitti 40. Non è anco¬ 
ra stato possibile, invece ap¬ 
purare il nome della casa «ìi 
cosmetici di cui la Elssingher 
era rappresentante 

E' .stato .accertato che la 
Elssinghcr nel 1952 si recò in 
una clinitre di Biella per sgra¬ 
varsi. II neonato venne afiì- 
cl’.'o ad una nutrice. La donna 
risultava già ammogliata aci 
un profe.ssionLsfa fìorenti.no. 

Poco dopo le Essìng'ner la¬ 
sciò Torino per viasg.are per 
conto di una ditta «ii cosmeti¬ 
ci e fi.a allora .'e sue appari¬ 
zioni neìia nostra città si fe¬ 
cero ,-empro più rare. Poco 
prima di N.-it.ale essa inviò, non 
.si ricorda da quale località 
della Penisola, un piccolo 
- Montgomery.. al suo bim'oo 
Da quella data più nulla si o 
japuto della Essing'ncr. 

La signora Bosco, cui è s'a- 
ta mostrat.a la fotografia e--"- 
guita dalla polizia sui caie- 
vere, non ha detto però di «-=- 
«ere cera che si tratti d^ila 
Essingher: s: è limitata a d.re; 
le rassomiglia molto, cimun- 
que non r.e sono ceri.» 


Rilasciati i missini 
arrestati a Milano 


Xtri-^suiia novità nelle indagini per ral¬ 
lentato contro la sede dell’A rei vosco vado 


quelle po'-zion; c'ne tendono a! 
f.)r perdere .ìll'UGl la 6ua au-j 
tonomia, legandola ad interessi I 
estranei al ,«uo impegno uni¬ 
versttario. quale quella di cer¬ 
ti ambienti politici di « terza 
forza », Ungari è p-iss-ito a de. 
I.neare le Ime^e di un program¬ 
ma politico universitario, d.al 
riconoscimento giuridico degl; 
organismi rapprctcntativi alle 
iniziative della pol.t.ra del di¬ 
ritto dello studente, alla bat¬ 
taglia per 1 autonomia didat¬ 
tica. 


Le iiT(fegir[_a Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIO.NE 

FfRE.VZE. 12 — Una Lina 

E«.«ingher. di età cornspondeTi- 
te approssimativamente a quel¬ 
la della donra trovata uec’.sa 
nelle camp.)cr.e di Eciara. ha 
lavorato per alcuni anni a Fi¬ 
renze 

.A Firenze viveva eoi m.arito. 
Francesco Ciotti, profumiere, 
dal quale era in un «‘eon- 
do tempo divi«.i. Da ‘.ui avev.a 
ai-uro anche un figlio 


MIL.ANO, 12 — Il sostituto! me.« Vecchio sono stati posti 
Procuratore della Repubblica!tn libertà. Nessuna novità s: 


ha ordinato la scarcerazione 
dei giovani missini che. fer¬ 
mati nei giorni scorsi in se- 
.guito airatlcntato allWrcive. 
scovado e denunciati a piede 
libero quali responsabili di 
precedenti atti terroristici con 
bombe-carta, erano stati trat¬ 
tenuti a disposizione deirA.G. 
per accertare loro eventuali 
re.«ponsabilità. 

Fin da ieri sera era stato 
rilasciato Carlo Colla. Nel 
pomeriggio di oggi, scaduto 
il termino nor il fermo, anche 
gli altri tre, Carlo Alberto 
A Firenze aveva anche la Volpi, Settanuo Bazzi ed Her-i 


registra, intanto, nelle inda¬ 
gini sull’attentato all -Arcive- 
«covado. 


Pubblicata la legge 
sulle tasse automobilistiche 

La « Gszzett.i Uff.ciale » 
ha pubblicato ter:, tra l'al¬ 
tro. la legge 23 dicembre ‘.55. 
n. 1346, contenente modifica¬ 
zioni in materia di tasse sulle 
crncO'.-ion: cov«’mati\’e rela¬ 
tive aì’.e p.alenti auiomobr.;- 
«liclte. 
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LA RISTAMPA DI UN’OPERA DIMENTICATA 

*VI.^€ìì<(aiCI!) .^TTRA'V’Elll^^O) JLA AJLBAMIA 

1» 

nella et 

) dì Garìl 

’onaea del 

Mé 

Bant 

li I primi eroi del lavoro incarnano 
li Varmonioso sviluppo di una società 


In una bella giornata del¬ 
l’aprile ISGO, il giovane uffi¬ 
ciale deH'e-ercito piemontese, 
Giuseppe Bandi se ne stava 
oziosamente sedmo in un caf¬ 
fè di Alessandria, quando fu 
awicinato da un amico di 
Garibaldi, che gli disse .senza 
tanti preamboli; « El fienertiì 
t(‘ liciti; melile oia>. Il Ban¬ 
di — che era già stato iiffi- 
< lale d'ordinanza rii Garibal¬ 
di nella divisione toscana — 
non .se lo fece ilire due volte 
e parti il giorno stesso per 
Genova, piantando in asso il 
MIO reggimento, 1 à ^i stavano 
raccogliendo i \olnntnri |)er 
la .spedizione in Sicilia c il 
Bandi fu appunto dei loro e 
partecipò con entusiasmo al- 
riniprc'a. Venti-ci anni dopo, 
luù che cinquantenne, e?li 
<love\a scTÌ\cre uno dei libri 
più Ik'IIì <lella letteratura ga¬ 
ribaldina. 

Giii'Cppe Bandi era nato a 
Gavorrano. in provincia di 
Gros-eto, s’era dedicato —sot¬ 
to ramore\o!e pressione «lei 
jiadre tiiagislraio — agli stil¬ 
ili di legge, ma ben presto n\e- 
Mi gettato la laurea alle or- 
ti< he Iter partecipare ai moti 
insurrezionali ilei 1S57 contro 
il granduca di Toscana. Dopo 
e>.ser yiassiiio dalle carceri di 
l’ortoferraio per aver scritto 
liti carme patriottico e dopo 
a\er fatto parte della divi¬ 
sione toscana, era tornato al¬ 
la lita rii guarnigione ad 
Ales-sandiia, dalla quale fug¬ 
gi corno si è detto, felice di 
tornare a combattere <a fian-l 
<o «lei gran vecchio». Dopo 
1.1 spedizione, durante la qua¬ 
le si conquistò combattendo 
a C.tlafnfimi il grado tli mag¬ 
giore. tornò neireeercito re¬ 
golare e combattè valorosa- 
tneiiie a Giistozn. <love si gua¬ 
dagnò nn’nnoriricctiza. 


Ma. nel 1S70 Io iroiiamo a 
I irenze, giornalista e scrii- 
lore; e poi a Livorno, dove 
tonila la C.izzella Livornctie 
c II Tclesirafo (proprio a Li¬ 
vorno troverà la morte, iic| 
IS'U. ucciso a pugnalate da 
un anarchicol. In questi anni 
di maturità, il Bandi (orna 

< Oli la memoria al periodo 
deil.t sua giovinezza, alla fcm- 
(ilice. eroica avventura di quel 
lontano ISòO. E appena preii- 
<le la penna in mano «gli an¬ 
ni gli <-a<lon di dosso» (conici 
egli siC'so tlicel: Ìl maturo in- 
lellettiialc livornese torna ad 
e-'crc il giovane patriota ga¬ 
ribaldino. torna a vivere le 
vicende <Ii quell’impresa con 
la sic'-a freschezza e sponta¬ 
neità <nn cui allora vi parte¬ 
cipò. Questa .sincerità, questa 
iiiernv igliosa freschezza rii 
ra< < nino fanno <lel libro <lel 
Bandi. / Mille, una opera <le- 
gna per ceni aspetti di stare 
accinto jille famo-e < note- 
rcile ' «li Cdiiseppe Cesare Ab¬ 
bi. E c'è «la rammaricarsi a 
«picsto proposito che negli ul¬ 
timi cinqnant'anni esso abbia 
nviiio « O'i poca fortuna edi- 
Toriaìe. niirinrc anche di certa 
letteratura "■aribiildina manie- 
r.ita c retorica. 

.\pi»arvc per la prima volta 
a puntate sul Tcle&rafo, nel 
l's'sò: poi ebbe un'etliz.ionc po- 
t-iiiina. nel 100 ». che riscosse 
un tioievole successo di pub- 
b!ic<». ri«ò < he indusse il Sa¬ 
lani a ristamparlo ancora con 
ti.riiale .sitcrc'so fino al 

< he segna l.i d.ita della .sua 
ultima apparizione. Ora l’cdi- 
loro r.irenti lo ripubblica nc]- 
1.1 sua collana della < Giraf- 
f.i ». con prefazione «li \r- 
Ti.i' Io Frateili e n(*ie di I u- 
c'.iiio Bianciardi. 

I a lunga interruzione «li 
«im-sio contatto con il ptib- 
b’.«o t'pccia!ment«' popolarci 
iion -j r>i|ó spj<.;-,Trc soltanto 
<« oin*s i,i'«»ri sj ò fnitf,) con 
’i j-.indc btriun I «hsir \bba. 
Ci sono r.icioni Iwn più pro¬ 
fonde. che '« aturi'Cono diret¬ 
tamente «l-i’Tintimo significato 
<!«•' Miro, d.il rviriicoìarc at- 
’czziimcnto del B.ind: <1 
fr<»Ti 7 c a’i.i rca’fà mrraia. 

\enendo a parlare «li qnc-| 
«to significato, di onesto at-l 
fcggiamcnto. i! confronto con; 

- noterete » «IcB'.Vbba è d 
obbligo. Non «mrto nel sen-o 
« he s a oprtortiino e stor.ra¬ 
mante prodtittivo nn «lis-ror- 
so sui va'ori anistici ni.ig- 
rsorl o minori udl’tino o nol- 
ì'altro libro. Sull'alto livrilo 
artistico e «'lìVimportanza «(«v 
T ca dcìV f noterclle ». del rc- 
isto. ci sono siati .saggi molto 
auforevoh. Primo fr.a lutti 
qucBo del Busso (segnalata 
«la G-irnsri rei suoi « quader¬ 
ni » là dove p.irl.a «li .\bba 
'come e-emp o iraliano «li 
scr'ttore " n iz'onale-nopoTa- 
re">>. TI r.iffrontc* può es¬ 
sere mi!»'. inv<n'c. per imlivi- 
dns-o meglio certe «'intfe-ì- 
stif’i.s Particolari de’ Bandi, 
p--' soifo!'rc'»-e eerti a'petfi 
d-s’’.! sua pcTsonalità. 

Mentre ’c r noterelle » rap¬ 
presentano tin’opera lefrera- 
r.amente elaìwrafa. dove 
— come ha osservato il Bus¬ 
so — La « semp’ieifà dello <t'-- 
le è dovuta a finissimo areor- 
g’TTienTO a't-s^^rc»» fe<se fu¬ 
rono scritte alba giornata nel- 
stagione «leiliana del 
ma l’.\bBa tornò a lavoranei 
più rotte negli anni ?noees- 
»ivi, rivelando un vero e pro¬ 


prio impegno di scrittore); 
questo libro del Bandì tuo! 
essere solo una cronistoria di 
ciò che l’autore < vide e udì *, 
t una semplice e breve narra¬ 
zione », come il Bandi potreb¬ 
be farla « a’ suoi figlioletti, 
nel cantuccio del focolare». 

Por questo impegno così 
modesto e sincero, e per la 
semplicità e • familiarità di 
linguaggio che ne deriva, si 
n«ldice perfettamente al Ban¬ 
di la derinizione di «umile 
cronista in camicia rossa », 
che il Russ«> dette invece del- 
l’Abba; umiltà di cronista che 
si traduce in una narrazione 
agile e«l immediata, in un lin¬ 
guaggio toscaneggiante .senza 
coiiipineiinenti ed efncacissimo 
nella sua sobrietà, in un to¬ 
no ora serio ora amabilmen¬ 
te burlesco ora bonariamen¬ 
te malizioso, ma sempre im¬ 
prontato avi una offettiiosn 
partecipazione. 

Il BantU si «Hvmpiaee inge- 
niinrnente della «dimestichez¬ 
za ili cui Io tenne a que' gior¬ 
ni il diu’o dei Mille» e si 
profKine soprattutto di rac¬ 
contare < qualche coserella, 
che non si trova nelle mol¬ 
tissime storie che de* suoi ca¬ 
si » si erano scritte o si an¬ 
davano scrivendo. Per que.sto 
Garibalfli è sempre presente 
nei Mille (a differenza delle 
« notcrelle », dove la sua fi¬ 
gura è appena accennata, per¬ 
chè egli vive soprattutto nel 
cuore c nello .sguardo dei suoi 
umili gregari); e presente co¬ 
me uomo vivo e vero, senza] 
aureole e senza miti. Eiiina 
il sigaro, parla familiarmen¬ 
te con i Gimi soldati, è goloso 
(li frutta secca c di baccelli, 
porta gli occhiali sul nns«> c 
soddisfa i suoi bisogni corpo¬ 
rali dinanzi al suo Bandi, sen¬ 
za nessuna vergogna, òfa al 
tempo sjosso è presenh' comc| 
generale amalo c temuto, rio* 
-a f.irsi oblvcdirc con uno 
sguardo, c come incarnazione 
degli ideali di lutti coloro rio* 
lo seguono c lo venerano co-l 
me un dio; iiornini vivi e ve¬ 
ri. anch’ossi come il loro ca¬ 
po. clic «offrono il mal di ma¬ 
ro o non vogliono sbarcare 
di venerdì, «he trovano il 


Detto qm',sto. non è «liffi- 
cile spiegarsi il perchè della, 
scarsa forliinn editoriale «I. 
questo libro, dopo il siicccs-o 
delle sue edizioni popolari. 
Un’opera così sincera, così nn- 
tiretorica e nntiletier.iria do¬ 
veva trovarsi ben presto in 
[netto contrasto cori h* tenden¬ 
ze «ufficiali» della letteratu¬ 
ra e della piibblicistu*a ga¬ 
ribaldina. volte a fissare Ga¬ 
ribaldi e i «noi volontari in 
una imiiiigiiie oleografica «li 
maniera o a enstruire intor¬ 
no ad C'Si lina nrtifiziosa mi¬ 
tologia letteraria, l'ii.i rap-, 
prcsciitnziniie così M'ali'f ica ' 
dogli uomini, «lei f.vtii. delle 
passioni. (h'L'Ii orienlameiit* 
ideologici della gr<iii<h* im¬ 
presa avrebbe certamente re¬ 
so mollo più difficile qm*lla 
rnitizz.iz’oiie. con mi la no¬ 
stra borghesia mirava n «vuo¬ 
tare la impresa dei Mille e 
la personalità dì Garilialdij 
del loro vero .significato. 1 
1 a ripiilihlicazioiie del Ban¬ 
di. pereit'), oltr«* clu* r.ippre- 
seiitarc il dov<*rO'«v riconosci¬ 
mento reso ad uno dei liliri 
più vivi della Ictti'r.iliira ca- 
ribaldiiin, si inserisce m‘l qua¬ 
dro dcll.i vasta «“visione eh** 
dal dopoguerra ad oggi «i è 
andata operando nei nostri 
studi sul Bisorgimenfo, ed a 
questa revisione porta il .«iio 
notevole con tributo. 

GIAN C.AR1.0 FF.UKETTt 


Gli scambi in natura persistono ancora nei bazar - La produzione industriale aumentata di tredici volte - Una centrale 
elettrica fornirà l’energia a tutto il Paese - Distinzione sempre chiara tra Ìl fascismo e gli italiani - Uomini di cultura 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 


VALON.A, gennaio. 

L’Albania .sud-occideuta- 
tc è un ondeggiare scuro di 
oliveti. Ma vi sotto anche 
catene di colline brulle c 
improduttive. L’auto scivo¬ 
la su un terreno capriccio¬ 
so, costeggia zone paludose, 
supera villapoi appena 
sporgenti sui terrazzi ma¬ 
rini. zi Fieri troviamo il 
bazar, un mercato conuulso, 
zeppo di gente, brulicante 
di mucche, di pecore. En¬ 
tro nella folla vociante, cal¬ 
da. den.sa di colori, come in 
ceitc feste paesane della 
nostra Calabria. Decine di 
venditori ambulanti in fez 
bianco, le gambe incrociate 
alla turca c lunghe pipe in 
bocca, cuociono pezzetti di 
carne di pecora e /rittelte. 
C"e, «(forno, un odore vivo 
ih ciirne abbrustohtii che 
.sale in’irnrm icirticco.sn del 
primo mattino. 

La forma Iraihzionah' di 
scambi nei bazar è diffusis¬ 
sima in tutta l’zlibnnin. 
Questo tipo di commercio 
«'• assolutamente libero c 
investe i generi più svariati, 
dal bcsliiime all’nttrezzo 
agricolo^ alla coperta, al 


tappeto. Nel villaggio di 
Kruja, la patria del grande 
eroe popolare Scanderbeg, 
ho visto un bazar di impa¬ 
reggiabile interesse folclo¬ 
ristico. Le donne nei gran¬ 
di costumi rossi — giubetti 
bianchi, ricchi mondi alla 
cintola e al collo — spic¬ 
cavano in una loro digni¬ 
tosa bellcgga matronale: il 
mercato che si stenderà 
sotto un portico basso, ret¬ 
tangolare, era ordinato co¬ 
me una vetrina di città. 

Il senso delle cifre 

Per secoli, il popolo al¬ 
banese è’ tù.vsnto sul terre¬ 
no degli scambi in natura. 
Ma oggi la rivoluzione mec¬ 
canica, la nascista delie iii- 
dustrie, l a lavorazione 
scientifica dei prodotti (ver¬ 
dura, frutta, latte, ree.) 
stanno gettando ìe basi di 
una profonda, decisiva tra¬ 
sformazione. 

zi Valona .sta unseendo. a 
tempo di primato, una 
grande azienda per la la¬ 
vorazione del pesce, delle 
conserve e delle marmella¬ 
te. Vi andai. C’era un gio¬ 
vane ingegnere tedesco. 
paffuto c gioviale, che con 
larghi gesti della mano, mi 
s})iegava' * Qui era palude. 


Nella prossima estate l’a- 
zicndu assicurerà a tutto il 
popolo albanese ottime sar¬ 
dine sott’olio ». Vorrei far 
inpiìc, senili abusare delle 
cifre, d signi/ìealo di queste 
conquiste. Esse costituisco¬ 
no un gigantesco salto m 
avanti per ini paese che era 
costretto a limitare la pésca 
non potendo Ini'oinre .scien¬ 
tificamente il jvrodotto. 

L’Albania ha proclamato 
quest’anno i primi eroi «iel 
lavoro socialista. Volli co¬ 
noscere in quali rami pro¬ 
duttivi SI fossero atjermiiti: 
e ne risultò un quadro si- 
gniiieativo che «lenota im 
armonioso sviluppo di tutta 
hi vita ecunomieii. 

Gli eroi sono set: due mi- 
uiitori. un trattorista, un 
lui nidistii, nn tornitore, un 
lavoratore del jvetrolio. Si 
rivela eo.vi. /i.sienmente, lo 
.sforgo di industrializzazione 
che. nei confronti del 1!)3S. 
segna un aumento di Ì3 
volle. Nel campo del petro¬ 
lio. l’estragione «(el )>rorio(- 
fo grezzo è aumentata del 
4S4"'a rispetto al ‘33 e del 
rispetto al ’45. //ener¬ 
gia elettrica clic si prodit- 
eeva prima della guerra nel 
corso di un anno viene oggi 
prodotta m ventidue giorni; 
d carbone che jvrimn dello 


avvento del potere popola¬ 
re veniva estratto m un an¬ 
no oggi lo SI estrae m sei 
yionii. 

Mi .M jn’rmc’tta ancora 
qualche dato .statistico: .sul 
suolo idbnne.s'i In coltira- 
zioiie del cotone è aumen¬ 
tata di li'J volte rispetto al 
’3S, menile sono sorti il 
complesso tessile Stalin, 
dalla capacità annuii di 20 
mdioiii (il metri liiieart, una 
azienda laniera che può 
produrre iWQ 000 metri di 
tessuto per anno, una mo- 
(ìeruissima rallinrria a Mu- 
lu/ che produce 100 000 toii- 
uellate ih zucchero l'iiinio. 
una oflieina, a Scutari, di 
Jeriiientiizioiie del tabacco, 
nmi. a Valona. per In Inro- 
razioue del riso, iinn per il 
cemento, ece. 

Si lavora inoltre nd iiiin 
centrale eleltrien .sul fiume 
Mal, che fornirà a tutto il 


mi diceva a Durazzo: » Nel 
I93S d l(i.5»/o degli scolari 
risultava infetto dal pla- 
smodium malarico, nella 
primavera di quest'anno 
l'indice era crollato allo 
0.05 », Per ehi conosca qua¬ 
le piaga fosse la malaria in 
zllbanin queste ei/ro dicono 
molto. Ma se vogliamo get¬ 
tare un sguardo d’insieme 
alla situazione sanitaria, 
vediamo che, mentre nel 
'33 c’erano in tutta l’Alba¬ 
nia otto ospedali, quest’an¬ 
no ve ne saranno 50. Il nu- 
i.'iero dei sanatori «'• passa¬ 
to da zero a 5. 

Da Valona raggiunsi le 
zone petrolifere di Patos e 
di Cuciorn (oggi città Sta¬ 
lin). Il viaggio fu un tuffo 
MI IMI mondo nuovo. I po;:i 
.spiccavano olivastri tu una 
terra collinosa^ bruna. Era 
una selrn di acciaio che, 
piantata tu quel paesaggio 


pozzi. Non c’erano piu tie¬ 
nici. Ma la gente albane 
compì il miracolo facendo 
luverc una città che e onn' 
tra le più evolute di tutto 
il paese. L’operaio NarkncL 
imparò a leggere e a . cr - 
t’ere; aveva Li anni. 

Le carte in regola 

Volendo avere una idei 
della situazione scola ^fea 
ni Albania, chiesi nn’.ntcr- 
vistn al vice ministro deih: 
pubblica istruzione, dottor 
Kahrcman Vili. Mi dis.o‘- 
« Alla fine di quest'anno lo 
analfabetismo sarà scom¬ 
parso tra la gente che non 
superi i 40 anni di età ». 
Poi, sorridendo: . .Voi ab¬ 
biamo molti scolari (bile 
elementari di 30-35 anni ». 
Mi voleva spiegare alla 
buona che il popolo alhaiic 
se si affaccia appena adesso 



I TENEBROSI CONVEGNI CHE PREOCCUPANO I CLERICALI 

L’impegno degli studenti comunisti 
è di battersi per la riforma della scuoia 

Il dibattito promosso dalla FGCl e svoltosi giorni fa a Roma ha permesso di approfondire i tenti centrali 
sai quali la gioventù studiosa è chiamata a portare avanti la sua battaglia per il rinnovamento degli studi 


«lì venerdì, «tic trovano il .Noi giornali liorghesi e «li- l.i pre(>e«ii|i.i sopi-.illiitto il gi.idi <|i stu<li<». L>ui»t( eon»l.i- (ii.di «tei gr.-itMle eipit.ile mn- » 
tempo per dure « qualche piz- ricali c (livcuuta oramai con- ,|i,esti stiidculi. non (.iztoiu iiiccisan» inoltre in n«>|>ohstiro , 

z.icotto » alle donne o per ap- sucludine «|Uella «li piildilic.i- cspi'iiiinno solo mi Miperfieiale limilo concreto non •.olo U* r»*- l,a «-oin|d(*ssit.t di «iiicsti prò- 
prezzare la buona tavola, ma re pcrioiJicamciitc pezzi, con gio comtine .dio giovani ge-l »|>oii'>.>Jiilit.'i storielle «lelleihlri li rende. owio, neeessn-ll 
clic sentono r'cniprc profonda- '‘jslo'i titoli, sulla sintiUv.v- ncra/ioid di tulli i tempi, m.i veeeliie el.issi diligenti il.ili.i-) i io un eonliiiiio .ipprofomii- 
mento rimporfanza della loro zionc » dei comunisti nella organizzano [ler impegnar- iie. ni.i «pielte )ioliliclie dei inento. <l«‘llc «piestiom poste. 

impresa. -scuola c di eoiitr.diti.indarc so- eoncrclamenle in iin.i tial- gosenii. i «|U.ili. eoli l.i loro mm studio rosi.mie jier iiii.i l’n.i giov.iiii* trattori' 

I 1 n 1- • clamorose rìvcl.izmiii te i.iaJi.T politie.i: «piell.i per iiii.i t.illimeiit.irt e i.isii.ile p«di- ulteriore el.ilior.i/ionr dei trini _____ 

i\el raecoido del tiandi < i uonnati c pubbliclie altivit.i rii,„-m.i della seiiola. «he. .- tie.i. Ii.imio solleeit.ilo rotlen-|cl«e vi legano, .dir.iveiso l.il ,, j- • i 

Milh*» «1 vengono presenta- che questi svolgono in um« i .lilie.imlone prolondameiile lo siva elerie.de eonti.. la seiiola seiiol., dell’ohl.Iigo. .«i gr.i«li di cui h 

ti come roalinonlo furono, un i>clUiri della \ita nazionale f spirilo c U* vtriillurc, ri'vlsiliili- <li st.ilo, la di Mi|H*n«krÌ driristrii/ioiu\ nisi n.s’oyuf» i ft( uriti ru urtett 

o^roiio di uomini nr- fjuindi ^iiclie nella bcuula. ^ j fmi/joiK» rotnph't;i <irl- f.ilse iin|iroiil.ilc alL* non \i v diiLhio olii* ^ f|urst.i ttftjui pr* .s*s(> Ct rr* > 

mali alla me^rlio. vestiti nei Ncllultin.o numero «li 'Ciò- ve«>lavtieo iiellV.lii- nuove teorie .«niern-.inislietie. la stia.la — .Seiml.i «• Coslilii- Mentre, toriiiiiido ler.s-i 

modi più inverosimili e co- ». esempio, è appar- z.-V/ione delle giovani genera- il perm.iin re «letto spirilo t.i- /ione — sii «-ni si deve proeeslei e Viilomi. sJogliilVo il taccili 

stretti ad orraUgiar.sì come '** *•' » prcoccupaiile , indi- ,,ill i line.i m.ieslr.i «lei- scist.i e n.i/mii.ilist.i nell'iii- se «i «inde evil.ire re«|iiiv«»ro degli appunti «* legger 


paese l'energia di cui ha 
bisogno e ad una ralHncna 
di nafta presso C’errih 
Mentre, tornando verso 


stretti ad orraUgiar.si come - . . zmm. oili i linea m.iesir.i «lei- scisi.i e n.i/mii.iiist.i nell in- se «i «inde evil.ire IVqiiivoro 

possono }»er trovare innni/io- f.'*' y*"'' '".* i, <;<ivtiin/ione repiihli!ic.in:i. segn.iiiiento. .ipitridomleiitlo ,|, i iUh-ui.i teeme.i « he, 

ni e cil>o Vn esercito «vero». ** “ ■*- l'vdera/ioiie gmx.iiiile jjjj ,„iniinisli. ed è vosi i termini <h ll.i «usi ehe dnn.i inodilie.indo delle vlnil- 

chc lin «nch’esso !«» mie peco- '‘n/'cIreoM «-""ruimf'' ehè ‘"'r',*'- '“V'*,- ' "«re e degli orieiil.imeid i. por¬ 
ro nere fnii.Mche ladruncolo. J .. '..i "vU uni»e« sda sono parie in- seoi.,sin., d.ih.in.,. pi,peet.i 


re nere (qualche ladruncolo. prop;gandauo mVesio^nn 

qualche pauroso). i suoi liti- q soeiatisiim e ehe iiihiie or- 


Ilili.ideinlo la necessit.i ilildegli ordiii.lineili i seol.istiei. I-' 


qn«“.s£«* ci/r«’. in'ii.snro c/ii* 
c.ss’c possono interessare 
lami itaham. l'oielie in 
ftalni, sino «il IDAtl. imper- 
l ersu molta letti raliira siil- 


poraiica detmiezza. * i,,i *"•« g-'r.in/i,« «li v.ifforziiniento priiiei(>i eosiìtuziitnaìi, il con- li i>:itt:igìie elir il iim\ iineiito camionale costruita dai no- 

i; ìa hi^llczza delle ■ i'?.,,'- ,|',i.*"rnii.T >‘ s .ii- s,,!,, «ielle I,., .-ovi ioiiieiilr.it.. |.i slmleiileseo h.i inlr.ipreso. io- .sin operai correva in un 

del Bandi nasce .soprattutto _ * . . .«1. i_ notizia è stata nnil.ine e cssoei.ili»c vu.i .«tlcii/miie sui piohleiiii n r. .ni fsrmnio. le <|iiestmiii mondo m dissolvimento. 

«lalla estrema femplicità ed,,: „„|,i,|icamcnte «lei movimento sludeiiteseo. ma prineipali die coiidizi«»n.iii.i h» delfavvisten/a inedie, imiver- enslegginva villaggi mi.se- 

iimillA dei suoi eroi, che ci lòiervssi sotloliué.nv il lo- •'"‘he di iin.i enveienza ^«iii- ,I„p,,„ ., 1 ^..,.,.,. I_, sit.iria. «he uislitiiiseoMo il Tubili. Rendiamo dunque il 

r.v apparire le loro imprCM' „„ allarniislieo di queste «ri- V,V.‘'\h‘n,,!emlie?^^ '‘‘'‘''‘à ‘‘‘r ' pr.ihlci.i.i rrnlrale di una po- omaggio a quei no- 

ancor.. più grandi. «elazinni » perche in.Iiealivo di -, r^n i -m ic^ afcrdano c pros«.R„.,„„ g , Mn- pura . , rif-.rin.i porl.il.i .«..n- „ri hirorator, che. come del 

« una diffusa pr«mecup.,7i..nr ehe .” ,Vrii ’rdd^ h. rt ,,v„rrnrml.. . atte m.-.tu at- t, dagli «.rgan.s,.,, si,identesc ,, mondo. 

® invade gli amhienli reazionari n, ’ IcMinionianza il i , n‘ m.;';». esi’i •!.’ V i" TT- I P>>rtato la 

Qiicsi.i ' vcriià ». « he «i ma- c clerirali «tj «pi.into sta av'i- oiiive'im deil.t K<'*t t viilla n.nfiltt p I *^ 1 r ' I 'riV,' *' 1 '"''*'*' r v a i irt intelligente fntirn. ma 

• r . . . , I li ..I ...,1 .... «""".s"” Olii.. r'.'-i sull., (vinvilli c le l.orse di slndn» im Irg.uiie roiierrlo con tulle , /• , , ,, 

nifcsta con tanta freschezza nendo nell;, veuol.. l.i i.in .. ,,udenti, svoltosi p^^ ,u„i j mcnlevoli: la !r t.,r,e inl.-rcss.le .Mia vit.i uon dimentichiamo t falli¬ 
bili piano umano, ritrova "he cosa preneeupa qupti si- f , , p,,,,,.,. j'r,. ,prniz/a/io.i. d.-l «onUi.iit.. ddl.» smol.i e. in primo Ino- ««•’nlo clnmoro.so della po- 

poi negli accenni alla sipm- S""» ' .. ‘B v'-n-r ‘ ..pprofondito di- ..tlgo. eoi movtn.e.or. simlrnie-, Ihica fascista, di fronte alle 

zinne mililica «sonfcmiMvrane.-. . preoccupa il pm om o in i,.,tiit.j liaiim. «oiiseiilito «li \crN 4 i Un mn t llic. irr ni #*r <r*i r* lo vno i»n* il irlii'. i TOì lììP (IlIIG .'CI (|C 


poi ne^?!i accenni alla «sitila'* ^ sia loro uiciro. ^ 1 » .ipprofondit*! <!ì- <i(»li,'^ so 

7 ionc politica eonfemporanea preoccupa il prò om o inu Jinniio ionseulito 'li vcrvo un 

-ir:__ __• ___ lamento <11 opinione r fll oncil- ..hi .rin» tnn «li nnanfn foSM- . . 


leM.i seiiol.i il ili.iii t .iti M' go. eoi ino» tnieii*r> sl,nlrnle-j 
crs.i Un pili «ttieace ed «.rg,»- »eo r le sor for/e pn'itirlie.i 


r.t)M.\Nt> l.Vl)l>.\ 


intorno all'antico protilcmn 
della malaria l’no di 


questo ««-nso. 


l<ciio!a niinv.T c moderni. 


LE MOSTRE D’ ARTE 

Cavicchionì al Pàiicào 


I Im-.i puo dare ji..i lolla ge- 
,oei.ilc |>er il riiiimvamento «tei 
,'l’.iese. preeis.vnd'i c vsi. anche, 
[il suo Iigiiiic «Oli «juellf forze 
jliopohin -iv.in/.ile, H’iir.» le 
,'|il.i!i fiori e po'sdiile .ilenn.i 
.izionc rinnov .ilrit c <li .iKiini 


y' 


f ■' 

I J. ^ 


L-avicchiom aJl rameao I In «|UC'lo sen».» !c f.roposie j | j 

_ Ivi.ituriìc d.ij I.oinegno «ovIi-| 

' lin»cnno un lontnhntn tori-' 

Ir. de.;ca:«» e appaìsiona'Ofg: ;n cii •» ben f. rni.i'o .. .-.-n-' f.micnt.i'e .dio sviluppo dei) 

.r..orprc;o de..a natura e dci.a i'..riis n'o de. pr«>ri' > ris’, rg..o j rrmv mn mo si udente», o e .i.l un ( -y- 

^*2 ce.le caiTTpagne eml.iarvelrnattuT.r,» de; brrtCz.rfn', «• o*..., su*, impegno piò dccì»o c«l or- ' ^ / 

c 4 , pi..D.e \l.i0..o C.a\icCb.onj .-or-., verro ; - ,rr,r . e.-e p:**-'••anico iti ftirr/iont «leli.i scim- ’vr 

.'he «espone dal-4 al 13 senn^o n-.c . ic; dei; -..b . !•, pi.,M..form,» offerì., dd 

r.e..a ga*-e.'ia de. PmciCi Pre- Certo rcrr./Tj J: br..c (antr.ilc del iMrldoi > ‘ 

zst-.e ^ inerente l.» scuol.i deliobbligo 

dii, in ^an -6- •..b3.,«sno q»ia.i h di dolivi* ... • ^ j,,i 1 * -i 

cent:. pittore AJigi Sa-su rezza se.nti.ment.Me e a. amore rost.l„,«ce senz.v duhhm .1 pun- BTOÌ 
Quel che caratterizza ; alla terra dei giovane p.f.ore partenr.-. decisivo per un.-i ^ - 

migliori pae.saggi ael Cavie- emiliano e anche que.Io ;n cui riform.» in senso demorr.it ico 
cluorù nei «guardi deU'altra « p:u iorte Icquiltbrio fra d;- «* eostiluzion.ilc -dcH.i ‘••'«mLi - , 

giovane pittura ci paesaggio segno e co.ore. cq'iii.bno ehe ilaii.in.i ed è ..i Ii.isc^ realisti- . ^ , 

reaii.sta emiliana. Cappeiii, si fa più inst-ibue g;a ;n altri ---v, nell .attuate s,inazione del- , 

Ruffi-ni, -\anni. Contini, Pran- passassi lu cui e presente la !.v smol.». per nn.v .izmne ri, - - 

cesconi. Sughi e Borgoazom. è figura umana e fin,-ce pe.- 5p.'Z-j ti,ts».i per l.v rifn-m-i. ^ 

eh»' e.ss; sono quasi sempre de-d<fini*;v.<m<T.;e „ f.ivore; j « i.d.izmne eo>t.»nle dei ^ 
serti e immensi ne/a quiete. colore :.c. q„.-.ari a: fig-^-,pr:nrii.i r.Tfitnzion.vii. I.i min- ' 


f M 

/ L?» ‘ 


ic sqtmiaivo: 


•.a varia « delicata gamma dei te il disegno sarresta a/a con- protession.-i'c dei giovani 
colori è articoIaLa tra il /e- fig’urazione e a/a deli.mitazio- r-iton. .li un.i p.irte. e. d.il- 
vLSiimo argenteo azzurro dei ne esterna de,-a forma senza I .i.tr.i. l.v stnittur.v letlcr.vrio- 


u> \ 


vifiimo argenteo azzurro deijne cs.ema ae..«i lor; 
do.o e ii verde smeraldo dciUcavare nel profor.no. 


«rclorji'.i dcM.i nostra la. 


w 


campi e delie forre. Il quadro Mancando d^‘jpr>\rr:;i del in^c^n.amrnlo! 

5 i «distingue sempre innanzi tipo oggefivo per forza di di-L. ffoPo 'uc .vnrczz.vltirc di n -1 
rutto per la sempliciti c l'umU- «egr.o. ia figura umsn.» costruì- (.cr.-.i s-,en!!';.-i , nni’o't.mtc' 

tà dei XTvo'i’vo trdttàtoi sem^*^ di so*o co.o.e intcIli’cM/i c pi^sit'nci jj' 

nhe li pittore emiliano si tmyi 5 pir;t;ia:.mente d.'bo-.' e viio-.|,j, ..^.^pzi-.ii il.vli.vn.Vi ' # ' , 

Mnto p-.ù a suo agio quanto piu vnz.cne monuTr.-.-.* ..e K d- eh. v-.mienfc r.vlfn.i- ^ 

■'^ iT Mes^a'^^pilotà fó?^'a:e fi p/mre^deve bfrc.i-lrd-'!r-: d.. ’ — Dopo il vurresso conseguito * l.rnlngra.to. Fopera negra di 

e la s-essa efficacia espressiva una pittura facile c sbr.gaf.va scm . dell nld.h?«> . porgy and Hess, è Mala rappresentata nella rapitale deil’URSS, al 1 

sono negli interni conUdini; come anche da un.a qualsivoglia .'ome scuol.i mndrrn.v c come presente un pubblico foltissimo. Ira il quale si notavano Krusciov. 3 
p^j-j.priiai-mente in un povero pittura esteriore c d’effetto, condizifvnc csscnzi.ile per ogni Mairnkov. Mikoian. ed altri dirigenti del Partito e dello Su 

»vs*.A«er,/v At rtjì «ri. n M. lazione di riforn.a degli altri M 




Dopo il surresso conseguito a l.rnlngraito. l'opera negra di George tJershwin 
I Hess» è Mata rappresentata nella capitale delI’L'RSS, al Teatro Stanislavski. 
n pubblico foltissimo. Ira il quale si notavano Krusciov. Molotov. Kaganovic 
airnkov. Mikoian. ed allrl dirigenti del Partito e dello Stato sosletico 


interno di stanza tutto sui gri- 


O. M. lazione di riforn.a degli altri' 


pastorale, in certo senso lo 
trasformava. 

/) Citctova. frenici, diri¬ 
genti. lavoratori del petro¬ 
lio. abitano ni casette va¬ 
riopinte vonie in certi vil¬ 
laggi drU’alto Tirnlo. Qui si 
r.s-rrcifi'i, ìiei primi quaranta 
anni di que.sto secolo, lo 
sfruttamento delle compa¬ 
gnie petrolifere iiiistnache, 
nig[ e.sp francesi, mgò'.si, 
italiane. Nel’'J7, dopo ii fal¬ 
limento della moliizioiir 
democratico liorglicsc in 
Albania, re Zog cedette al¬ 
l'Italia tutti i diritti di 
.sfruttamento del sottosuolo. 
E qui .si apre ima pagina 
importante, ma assai brutta 
dell’incipiente imperialismo 
fascista. Poiché, mentre da 
un lato, nonostante la mano 
Ubera avuta, il fascismo 
non seppe sviluppare auda¬ 
ci piani di .estrazione, spe¬ 
cie nella zona di Patos, dal- 
l'altrn mise in affo sistemi 
di odiosa di.scnminariono 
nei confronti degli abitanti. 
Farò nn solo esempio: le 
scuole che venivano co¬ 
struite erano frequentate 
dai figli dei tecnici, degli 
specialisti Italiani, c co.sì te 
poche case. Attorno regna¬ 
la una mi.serta desolante. 

Ma il popolo albanese, 
nel riconquistare la sua li¬ 
berta. ha .sempre acuto ;I 
.scuso d> una chiara distin¬ 
zione tra fascismo e itaha- 
ni. Nel '43. col crollo in Ai- 
bama delle illusioni impc- 
rial,Miche fasciste, d nostro 
esercito ripiegava da. con¬ 
trafforti montagnos’ d i 
Korc'a e di Derat ccr.so le 
piane manne di Valona, Fu 
in quello sfacelo che molti 
Italiani sccl.scro la strada 
della re.sistenza, passando 
dalla posizione d* occupanti 
a quella di difensori della 
libertà. Gli albanesi .spalan¬ 
carono te pone delle pro¬ 
prie nlnlnrion: a quei nostri 
ragazzi ehe diedero vita al¬ 
la 'divisione garibaldina 
' Gramsci ». rinnovando, in 
quell'angolo d'Europa, le 
gesta «lei «''IilIe. cui x’erano 
uniti, nella nostra Sicilia, 
dcc'nc e decine d: patrioti 
clbcnes'. 

Scolaro a 45 anni 

Pensare a queste cose vi¬ 
sitando, a Cuciova, l'azien¬ 
da di lavorazione della 
nafta. Quando uscimmo •— 
era il crepuscolo — a rive¬ 
dere la selva dei pozzi che 
sembrava ondeggiare nel 
primo incupirsi delle coUi- 
nc, ci l'enne incontro un 
ometto sulla sessantina: era 
l’eroe del lavoro socialista 
Ndrcko Nakuci, un uomo 
che tra il ’43 e i primi del 
‘44, dopo che gli impianti 
erano stati ridotti dai bom¬ 
bardamenti a un ammasso 
di rorine, lavorò per mesi 
senza un soldo di stipendio. 
Egli ricostruì in quel caos 
un primo centro collettivo 
di operai che tornarono ai 


.sulla scena di una vita cul¬ 
turale, ma non mnncavii tli 
dire con una punta ih or¬ 
goglio: « Anche noi vnghit- 
mo inserirci, arrndo le 
carte in regola, nella gran¬ 
de famiglia europea ». 

La .scuola è qui uno dei 
cnpisaldi della rivoluzione. 
E’ un organismo che redi 
vivere c pulsare ovunque: 
nella fabbrica, nella coope¬ 
rativa, nel club. La .sita sto¬ 
rta comincia dal 194i). anno 
della riforma scolastica. Bi¬ 
sognava far tutto: gli in.u’- 
gnaiiti, le aule, i libri di 
tc.sto: bisognara. m un cer¬ 
to senso, fare anche gli .sco¬ 
lari. strappandoli ai pascoli 
c facendoli sedere per ore 
disciplinati su un banco. E 
In rivoluzione fu, lu tal.* 
campo, .soprattutto elemen¬ 
to di convincimento, di st-- 
molo dell’orgoglio nascosto 
e seppellito nel cuore d: */•! 
popolo che non pnic"e. ne 
voleva rimanere ignorante. 

Ilo trovato fra i dirigenti 
della cosa pubblica albane¬ 
se uomini di cultura che 
potremmo dire occidentale. 
Erano, quindici anni «a, 
.studenti a Torino o a Mi¬ 
lano. Oggi hanno posto al 
servizio del loro paese c del 
popolo da cui sono nati 
gli insegnamenti tC''u.c. n 
umanistici del mondo «•»•:- 
no. ma contemporanea’nc'i- 
le si sono inseriti n.’l .s-»'e- 
mn socialista, ciò eh.» .» oni- 
fica metodico travacl o 
creativo dell’inte’le:". i ’ 
ne'l'arn ntiìn^o covie-ai o 
una sociffa ’ti car* t'm.-' hi 

questa sneirta, riri'e'.'rrf -- 

le che pi.'i },a pia deve nare. 

FILIPPO IVAI.OI 


Aiiiii’iiic .'il '‘riiiiiiii.. 


/, org-i-fj c»VT.':T;at.5'':''- : c, 

to »! e »'.c;;,» a”";.-»:--» , 

ro»:ro articolo iti cm c-' • 

«oddrj/afft che noiis.a-o- Li *'i 
CirCrci 5 , er.i accori,i 
del npifalis-Tio, nr.-'- ! 

Globo: se l'L’r.i*.à e I 0 -.>--t. .'c-o 
[Romano sor.o d'cccc»co. g“- 

drem,'» a f.r.iTe? 

11 Globo si trznqui'.'.-zz' ,»' : 
d'accordo con ic co-,— ;; r>-. 
del T-ionsio-iore. r:a — o ;,> ch- 
b:ar>io delio — r.on »•.»— » J c*- 
do con le si.e cor.clusic-.i. rc'Ch-- 
il mOnsi 5 »iOTc. pztic certe pr.-T-r'- 
'e. SI jCT-na ti e st It-i-ta : r ’ - 
COTToindare a: ccpt'z',;,.’: e* • - 
sere un po' riero tnd-r:d'.z: e 

|UTI p-r piu cltrui't; Il c'e : i ’- 
pifelisli. i-i «ju’-to re;:, -o-. 
ranno rtzi. 

sta, dice I! Gtobo. i •na-c’-t! e 
questi benedetti ccttoi.ci pcirra-» 
Idi un cizpizalisrrto che r.o-i e.-i»*,- 
[più, di un capitalismo orroce*-*.-- 
sco ormai superato dal c:pi'.i':- 

tmo dell'cutomatiaaaaiOr.,- e cc..': 

erterqio atomica. Bel medr hi 'o- 
resciare le cose La — c. 

cui SI i accorzo cnc'ie r..'-,:,|io- 
Cirardi — e p-opr-^ 'i .'•'! .ic. 
capit.iltsmo n.>d.'r*'o c ;e •; , 
pifalisrno .iel rr. 0 norO....i t* . 
talismo nell'u'.ttma fase de'!; >■. : 
degmcraaior.c, Cc ne dts} mee 
n Globo, che s':I.’.«de de! e n- 
trario |l p , 


1 ^ 

















Pag. 4 


Venerdì 13 gennaio 195G 


<r L’UNITA’ » 


Il cmiiisfR riceve 


Telefono diretto 

finlle 17 nlle 22 

J.jL^L<K.^^cJL ^JL«I." «K^^MFUJLd.- 

numero 



DRAMMATICA E CO IN CONSIGLIO COMUNALE DELLA SCIAG URA DI MARINO 

Giunto sotto accuso in Gompidogiio 

lei 11 moncnlo tliMOVumenlo d ella S.T.E.F.E.B. 

L’attacco di Cigliotti e Grisolia - « Vetture appuntate con gli spilli » - Natoli chiede la discussione entro gen¬ 
naio del programma per la costruzione di alloggi popolari - La relazione sul bilancio: 16 miliardi di disavanz 


Ui‘ iMcrj'ifo riclii;inio alle 
rc.-po.'i.aliiliià (lolla Giunta <'«- 
ji.iiii ilo circa l:i politica cIk; ha 
condotto la KTKFKU suirorlo 
(loii.i coiuplota Ìnofllcicii7-a con 
i .’i.alitati drammatici di cui 
tono tt‘.‘;tiiiioiii;in/a i t ('centi 
:'.v\'cnim('nti, c .-tato rivolto al 
.Sinoaci) (lai bimclii deU'oppo- 
s!/.iiiup nel (•()i-.-o (lolla sidvitii 
(li ieri (icl ConsiKliu comunale. 

Al!<‘ intcìroKazioiii presenta¬ 
to |)i-r la Insta cittadina dai 

• Olili) aitili fliftliotti e Gri.volia 
(■ III ;- la ma;.;}ti(>ran/.a da Car- 
■'.M.., l.atini c Farina .subito 
doi)o lo .‘ipavctitoso incidi'iitc 
ci .Marino nel (piale hanno 
()<-!(iiito la vita due lavoratori 
il SI.XD.^CO aveva ris)x>sto nel 
modo più laeoni(ai. Le Inchie- 
; I,. -- iivcva detto il Sindaco — 
;ono accora in eor.so: ...i tratta 
cella inchiesta ftiudi/.iaria, di 
(tu.dia |)redi-,p(>sta dalla Stefer 

• I alt.a (Il cui peisonalmente 
il Sindaco ha incaricato il .•(<•- 
nato•(• Guido Corbellini. Quan¬ 
to .allo .stato dell(! vetture, lie- 
hicehim ha confermato che la 
ie\i.ione della motrice e di'l 
t:,mo!i'hio iti .servizio .sulla li- 
tu'a di .Marino orano stale ef- 
l(ttiiat<‘ pochi ftiorni prima del 
ttnhtro. Poi. niente altro, co¬ 
me ..^e .. i tiatt.i.'-sc di una cpie- 
ttione di ordinai is.'inia am- 
iiiini' trazione, 

l..a replica del compaKuo GI- 
GLIOTTI. i)ur ticlla sua bre- 
\ita. ha condensato in modo 
tchiacciante le rc.'iponsabilitii 
(ir.’l’amminisira/.lone comunale, 
'l utti sanno, per o-semplo, an¬ 
che .se il Siiulaeo non l'iia 
detto, che moltls.sime vetture 
ancora in e.scrcizio hanno un 
( impiantcnnio di vita c fra es- 
:c deve annoverar-sd anche il 
convoglio di Marino. I tecnici 
d(-il'a/.ienda, tln dal 1050, .si 
mo riardilo scriarnonfe preoc- 
ciip.iti dello stato ormai irro- 
1 arabile del materiale rotabile, 
.'.1 punto da ,'iffermare che lo 
V tiurc dell azicnda di proprie¬ 
tà comunnlo ...sembrano ttp- 
puntate con uli .spilli». Ma dal 
it).')i), anno in cui la situazione 
dts'.la STKFKR venne puntua¬ 
lizzata, ad OK«i, OK.ni lavoro di 
mitjlioiamcnto — ha affermato 
Giuliotti — .si è «rre.stato, non 
ha fatto un pa.sso avanti. Ven¬ 
ne tiumiiiata nel 1951 la rom- 
iiii.ssioiie pre.sicdula dal profes- 
;or N('ri, nel 1953 la relazione 
chi prev<'(ìeva il riordinamento 
<\‘ i .'crvizi venne pro.sentafa e 
li di'tte per.sino ii caso ('li(> la 
copia inoltrata al inini.stero dei 
’l'; a.-porti veni.s-se smarrita iiel- 
l: alila della burocrazia .sta¬ 
tale .Sono passati due anni e 
Me//o. ni.a luilia di nulla ('; 
•t..to f..-t.) 

iJ.a (piesta sordità a-s.-oluta 
ri* ila Giunta citmiinali' -- pili 
v.iltc invitata a itivestirc il 
l'on-ir;li*i comunale di mi pro- 
tilema eiie .andava via via in¬ 
cancrenendosi mentre le nzieti- 
de privati- di trasporti trova- 
v.iiio l.a*-il< pascolo stille linee 
mai cestite fitill’azienda comu¬ 
nale — itre.se le mo.'5se la .sMes- 
..1 relaziixit. dell’avv. Po«xrtti. 
presidi'nte uscente dell'azienda 
.'.■'l-.a tel.izione Mill'.attivit.’i 
svolt.a dal passato con.slKlio di 

• iinmini.:*razione. Po.scvtti do- 

vi-v.i amar.amente ammettere 
el**- .ali (.imi sollivitazionc ri¬ 
volta all'animiiii .trazione del 
Comune non veniva neppure 
da'.i ri.stiO'Ia! K ciò avvi'niva 
; ui't-.- (luaiuio, con il .sucvi'ilersi 
,i. .-.’i.'iitur*' ((|uclla prccc- 

d* ire li'.ih- nl’i'.aiio.slo pa.-w^ito'. 
1 I .'■.TFFEH era divenuta, piiit- 
to-t*. eli*, un pubblico .-ervi/io. 
un v.:o e proprio pericolo 
l)..i>:)!Ìco 

(Jie.iiotti ha i-onchi.o afft'r- 
rm.ncio clic i i eittadin.anz.a è 
If'.c.‘•.'i’*'‘i.r' i.reiH'elipaf.a di ciò 
ci’.* f .ai-e.iiiuto; prefH-ciipaziotu; 
ptinii *i*‘] Comune lieve e.s.sere 
(lU a! 1 di itroporro, nelle more | 
ft; '.m piano <ii rior.iinamento 
che .;.ai arriva, misure concre¬ 
te 'ta .•.'.'.nare subito per \m 
mi.Ctior.a.mi nt'i del .servizio e 
ter 'lare tranquillità albi popo- 
iaz’.ora- ch.e delle lino- della 
.'SÌFI-FH «ieve quotidi.aii.amcnte 
rv rt i- ■ i 

.■\ (p.i'-.'iiv punto, li.inno repli¬ 
cato itii altri intcrroRanli. Ke¬ 
pi,chi- a dir jioci> singolari, se 
i cT)n.s:d‘.r.i che il (i o. CAR- 
i;.\:’..\ t'.a seic..to di c-scluderc. 
f.. ;,.ir.- ;;t imxio non troppia 
i.p- i'ipVe.sj che l.i discra- 

1 th b'na .'(ttril-ui:s; .-.'la va-tu- 
.'■,1 e.; m:;'.* : ..ale. in r. micier.i- 


zioiK' delle revi.sioni recenti. 
Il eon.sigliere d c. non ha av¬ 
vertito elle .semmai cii) co.sti- 
lui.scc la prova iiiù evidente 
die .■ il! vetture apjiuntate con 
gii .spilli., liaiino bisogno di 
l)cn altro che ili revi.sioni sia 
pure accurate e rigorose. Il sn- 
cialdemocratico FAHI.’'JA, da 
parte .sua, li.a voluto anctira 
ima volta iieltameiite distin¬ 
guersi proponendo una sola eo- 
sa sost.nn/ialtiiente; le visite 
meilielie di eontiaila) iier i (O'i- 
(luei-iiti dell<> vetture, l'or lui. 
iliin(|Uc, la I e.sponsabilità ò 
cliiara! 

I.K> affei'tnaz.iuni di Fai ina 
liaiuio riacceso la di'CUS..ioiie 
elle si avviava alla eonclu.sione 
ed lianiio eostrelto il compa¬ 
gno s'y-iali.da GRISOLIA ad af- 
fei mare eoli energia clic una .(ola 
res|>oiisal)ilità e.s'iste; la respon- 
-aliilità .sii-t'inziali-, clarnoro.sa 
dell 'amministrazione eoinunalo, 
anche se qualcuno lenta di ri¬ 
versare .sul iH‘r.''oiiaIe colpi? di 
uUrl, cosi come avvenne ({uan- 
do .si trattò di appurare le 
rosponstibilit.à per le sciagure 
del ga.s. 

Nel im.so della seduta .sono 
state sollevate una miriade di 
altre questioni. Fra le altre, 
ima (li grande importanza: lo 
.stato attuale del iirograinma 
per la cnslruzione degli allog¬ 
gi popolari sul quale ha ehie- 
.sto eliiaiimenti il il.e. CARHA- 
ItA. I chiarimenti sono stali 
dati dal eonsigliere l.OMBAR- 
DI, presidente delfici', il qua¬ 
le da una parte ha affermalo 
che il iirogrumtnn per l'eserci¬ 
zio in corso è bene avviato e 
che entro gennaio-febbraio i 
rimanenti alloggi da co.struire 
.saranno dati in appalto, com¬ 
presi gli oltre 1.000 di S Ba¬ 
silio. Dalfallra. Lombardi ba 
espi esso le sue preoccupazio¬ 
ni ticr fatluaziono del pro¬ 
gramma del prossimo eserci¬ 
zio i-lie avrà inizio col 1 . lu¬ 
glio soprattutto a causa della 
indisponibilità delle aree edl- 
(ìcabili, alle quali fino ad oggi 
fj.stitiilo lia provveduto diret¬ 
tamente. Da questa situazione 
nasce quindi la ncce.ssità di 
una dlscu.s.sione di tutta intie¬ 
ra la questione. 

La proposta di dlscu.s.sione è 
stata accolta idcnumente dal 
compagno NATOLI, il quale 
Ila chiesto che il dibattito av¬ 
venga entro il mese. 

Finalmente .Fa.s.se.s-jore Bo:i- 
ga è pas.sato alla l<■ttu^a della 
sii:i relazione .sul liiiaiu-io jire- 
ventivo. I.a relazione .si può 
Iirevemcnt*- rias.sumere, tral- 
tamlosi di ima e.s|)osizione niec- 
caniea di cifre, mancante qua.si 
del tutto di un indirizzo serio 
di politica amministr.ativa, nu¬ 
che .se ben risiH’'cclùa l’opera 
iinniiale della Giunta Rebecchi- 
ni. Focile cifre eloquenti, tut¬ 


tavia. Innanzi tutto quelle clic 
rias.sumonu la situazione iin.iii- 
ziaria. Entrate per 4'i! miliardi 
■17-1 milioni, spese per 54 mi¬ 
liardi 1 I 2 U milioni; disavanzo 
per coniiile.ssivi 11 iriiiiardi 74H 
milioni, ai quali devono ag- 
giiingcr.si 4 miliardi di contii- 
ì)iito dello Stato non ancora iif- 
llcialnientc coneo.s.so. ma giii 
previsto fra le entrate dei Co¬ 
mune: totale 1(1 miliardi eire.i. 

L’asìe.=.sore Ita cercalo di 
menar vanto jier la riduzione 
proporzionale del dùsavan/.o « 
per il fatto eiie le spi-se altiiali 
sullo dello .stesso ordine di 
grande/./.a, pi'o]iur/.ionaIinentc 
.'■ll'aiimeiito della puiiolazioM*’, 
di quell*' effettuate nel l'J.'l'.i. 
,Ma anclie in questo eti.so si 
tratta .solo di ima l'minciaziom 
meccanica, clic non tieii*' conto 
prima di tiitt<i dell'indirizzo 
delli' .spi'.se. notoriamente «■ ge- 
m'ralnieiile easuale. e in .s*'- 
coiido luogo (ielle esigenze 
sai più grandi oggi clie Roma 
(■; dlvi'niita una metropoli vera 
e propria. 

Sulla e.sposi/.ione debiton-i 
fn.ssessore ha dato cifre eltc 
su.scitaiio non poctii dulibi, eiic 
tuttavia .saranno cliiariti nel 
corso della di.scu.ss'ionc. fi 


ComiiiH' .sarelilie delii'ore (1: 
•tH miliardi, die a.sceiidi-retilre- 
ro a cffi'ttlvi 7(ì miliardi; .som¬ 
ma di gran lunga inferiore al¬ 
ia realtà, ma die in ogni ca.-o 
rapprc.seiita già uin* cifra .-.p.i- 
vontevoli-, 

Nota/.ioni jio.-;i;i\e Fa.-; e.s.-iore 
Ini credulo di notale nel c.iin- 
1)0 della politica ll-a-ale per ì'. 
migl;or;ito r.ijnxirto vemito.d ; 
d('tcrniiiia!<‘ fra le inqio.iti' in¬ 
dirette e (|Udle d!re"e Ma : 
(pie.sto projMJ.sifo era f.icili' an- 
(iare con la memoria alla re¬ 
cente discii.s.sio.’ie sulle impo¬ 
ste di eoinsumo <• alli' proposti' 
di riduzione deile iiiaggiora/.io. 
ni ;i'.‘;mz,ite dalla I.i.s'a dttadi- 
iia e re.^piiite diilla maggiorau- 
/;*. Ciica riinj)o.--ta di famiglia 
l'he d.'i luogo alle scandalose e- 
vasloni di cui sono st.'ite pieni 
!*' croiiadie rect'H-i. l'as.sesson 
ha ricord;ito hi ri'liizione di't 
numero dei c<i;itribu(‘iPi d.a 
lti!l mila a 1(17 mila per effi'lto 
ddl'aiimeiito dt'l minimo im- 
ixiiiibili' da .'{(II) a tl(i() ridia tire 
lia dimi'iitic.'ito di aggiungere 
l’;i.s,se.».sor<'. die a ejij .si *• giun¬ 
ti in .seguii*) all'accoglimento 
di precise propo.ste fornuiliite 
da rappre.'ent.anti dclhi 
dttadin.i. 



( Il iiiccoto eru|i|)ii ili tifosi, lutti attori, ha .seguilo ieri 
te l.isl ilctraiipassionaiilp • ilcrijy » iliiiattutosl ulto staiti» 
•* Torino » (a sioiiu di licndicrii/a) ira le Miuailrr ilrlle 
( oiii|iaRiiir \’i.iri.si(i-ISar'ziz/a, dei 'l'catro (piatirò Fontane, 
ed O.tiris-llilli-ltiva, del 'l'eatro Sistina, euneluso.si i-on 
la vittoria di iiiiest'ulliniu (3 a 0). Nella foto (a sinistra) 
lliva. (tino Bramieri. Vivoio della Latzio e BlIII, poco 
prima dril’inizio della partita 


GRAVE EPISODIO DI VIOLENZA AL CASiUNO 

Soccorrono un vecchio ubriaco 
e vengono accolti a revoiverate 

Un giovane colpito da due proiettili alle gambe — H feritore, figlio 
del vecchio, si è dato alla fuga - Dichiarazioni di uno dei protagonisti 


Tre secdii colili di pistola 
liaiiiio eclieggiiito ieri .seni, 
verso le ore IH. in via C:ir- 
pineto, al Casilino, .suggellan¬ 
do un episodio di violenza die, 
per un puro caso, non si è ri- 
.solto tragicamente. 

Verso quell'ora - - .secondo 
quanto è .stato appurato dal 
(lolt. Vanmitelli, dirigente del 
commissarialo di zona — tri?, 
giovani, tra i rinati Roberto 
Sabelii di *20 anni, abitante in 
via Carpinelo ti2, e Romano 
De I.uea, aliit<-inte in via Vai- 
montone, a vvicinaiido-'i alla 
osteri.a della « Villetta ». iiaii- 
nu .scorto per terr.i un uomo 
(Il una certa età. accanto ad 
una Incidetta. Obhendemio a 
un generoso impulso, i tie si 
sono avvicinali al vecchio, .'U*-- 
ce.ssiva mente identificato per 
Vittorio Avventuroso di tiO an¬ 
ni. abitante in via delta bor¬ 
gata Alessandrina 1 e I» hanno 
aiul.ito a sollevar.si; il pove¬ 
retto in verità si reggeva ma- 


IN UN PROCESSO CONTRO « L’ UNITA’ » 

Accesa polemica giudiziaria 
sulla responsabilità pers onale 

Sollecitato un ricorso alla Corte Costituzionale 


Ieri m.ittma, dinanzi alta Ili 
sezione penale del Triliuiiale 
(presidente Milanese, F. M, 
Corrias) ba avuto inizio il di- 
battimento contro li nostro 
giornale acrii.salo di aver pul>- 
blicalo notizie • atte a turbare 
l’ordine pubblico ». L'accusa è 
derivata da un articolo su Ab¬ 
badia .San Salv.itore apparso 
il 19 giugno dello scorso anno. 
Sono )ni]iutaii i no.-*!*! c.-.mp.a- 
gni Renzo (iiannella, (piale au¬ 
tore deU'articolo. r Andrea Fi- 
randello in qualità di vice di¬ 
rettore re.-.pon-abile. 

L’avvocato difensore Giu¬ 
seppe Berlingicrt ha sollevato 
'.mmcdiatamente una intere.s- 
santi.ssima eccezione in merito 
all'articolo .'i7 dei Codice Pe¬ 
nale il CUI dispo.sto appare in 
contrasto iim una norma co¬ 
stituzionale. 

La Co^tltuzlorlc, alì'articolo 
27. st.-*bili.(ce che • fu ze.spon 
snhiliti: prtiaìe è personale ». 
In tema d: • reati commessi 


l LAVORI COMPIUTI IN SOLI 5 MESI 

La Provincia ha consegnato 
la nuova scuola di v. Fabrizi 


i_. .■.;.'.;:iini.-irazi*ir,e provin- 
cij.c .'.il Malizzato un'alt..-a ope- 
riT s*.(.l.i'tica Ffoscguendo nt-1- 
lat;j..z:cne dii piano per una 
pi i r.'-t'‘Uale r-rl efrìciento si- 
!-.i m.'^zmTie decii i'tiluti temici 
rii Ita città. l'.Amministrazione 
l..'i f.rc.c vfriuto il ri mattina aliai 
<ii pnsiiii degli isti- 
ti-ti ti-mici « Vincenzo Giober¬ 
ti » e «Quintino Sella» della _ 
succur.'al*- allestita :n via Ni 1 
ccl.i r.'.br.zi a Montevorde Vec 

(hi*). )Pa-/zi:i: 

Lo ttabik, comi- si ricoriierà. I 

fi.no al tugi.o .vors*» «-ra .servito 
crini- dc-lFIstituto provin¬ 

ciale rii i.sri.stenza all’infanzia. 
Coltrili!.-, ;i nuoso padiglione 
d( 1FIF.-\I * trasferita m esso 

an* !,'• L ( ;rcz:c.r.( dclFI-Stituto. 

l'edificio è stato de.rtinato a 
scuola per venire incontro con 
urgenza alle e.sigenzc dei quar¬ 
tieri rhc- gravano intorno ai 
due istituti tecnici esistenti. L 


Jlucori sono .'t.iti jii'it.iti a c.en 
pimento m cinque ine.'^i. 

ILilFadattamontn a .<;cu(>l.i del- 
Feduìcio seno state ricavate 25 
aule, che potranno ospitare una 
popolazione M-c-l.-istii-i d: .375 
alunni. 

Scuola può entrar*' in fun¬ 
zione immediatamcnli-. 


Culle 


Iz» tu-* (le; cor.'.p»*;!.! Viln.a 
e Li.ki T'rattur» e »•;*- 
:»» e.hctzi'iA «;a..a cl; u:.* 

l>e...'t ru; e sta'o i:r.- 

pr.s'..) no:;.e F;:;.or.etV:- 

-.lasur.: Augur; ut %:r:'..'<T: «: a 
F:-:.*-^^: (■•.'rt *■ a- :.o:.:.o 

Er... .*) Fa.-.'.:.. 

E nato .» ftcrrs.* i.rt'.c. rZ.,'*'* 
y.cchCc'.X'.. .V. |;e:..lori. ccv.np.i- 
g:.; L'j.*:i « Mer.A .Antonietta, 

ed a! r.ron»;** i »i-.;gii:; 

afletturs;. 


col mezzo dcila stampa » Far- 
licolo 57 del Codice penale di. 
sponc invece; «Qualora si trat¬ 
ti di stampa periodica, che ri¬ 
veste la qualità di direttole 
o redattore responsabile ri¬ 
sponde. per CIÒ solo, del reato 
comniesso. salva la responsa- 
tiibtà dell'aiiton' della pubbli, 
cazione «. 

Da anni ormai la furniula- 
zior.e del «oibre è oggetto di 
appassionate dt.scussiuni e di 
di.scordanti interpretazioni. Da 
van giuristi, fra rui il Man¬ 
zini. è .stato rilevalo l'assurdo 
di una responsabilità che vicn 
fatta scaturire unicamente 
dall'incarico di direttore. Sono 
dovute intervenire pertanto 
d«-lle interpretazioni, fra cui 
quella della suprema Corte di 
Cassazione, le quali si sono 
sforzate di precisare che la 
responsabilità va ricercata 
nella mancata vigilanza dei di¬ 
rettore o nel suo consenso alla 
pubblicazione di articoli poi 
incriminati. 

La discussione re.'ta tuttavia 
ancora aperta e non meno va¬ 
lida l'eccezione di incostituzio¬ 
nalità. Proprio per tali ragioni 
l'avvocato Berlingieri ha chie¬ 
sto che li quesito fosse sotto¬ 
posto all .1 Corto Costitiiziona-i 
te. Il P. M. dottor Corrias non 
ha ritenuto aci-ettabile la ri¬ 
chiesta. 

Dopo oltre due ore di ca¬ 
mera di consiglio, il Ciillegio 
giudicante ha re.spmio l'ecce¬ 
zione con ordin.anza .appiisit,!. 
Occorro rilevare innanzitutto 
che la Corto non h.i definito 
manifostamentr infondal.n ha 
istanza ntonendola quindi, sia 
pure in modo implicito, legit¬ 
timamente priiponibilo (la log¬ 
ge istitutiva della Corte Co¬ 
stituzionale prevede infatti 
che richieste del genere possa, 
no essere rigettate solo se sia¬ 
no prive di fondamento). 1 
giudici sono però entrati nel 
merito interpretando l’articolo 
del codice ««'coixlo rnniicaz:*'»- 
ne della Cassazione e si sono 
sostituiti quindi ai giudici co. 
stituzionali i quali soli avreb¬ 
bero potuto fin.ilmentr risol¬ 
vere la lunga ciintroversia d.'>f.' 
!r;r,.ar; 3 . In ogni c-aso la deri¬ 
sione rivela l’assenza di tin 
chiaro orientamento. 

Il processo è stato rinvi.ato 
al 9 febbraio. 


hinu'iitc in piedi non t.iiito per 
il pf-*o dell*- iiiim<-ri)s*- pnin;*- 
vcii-, i|U;iMt*) per quello tl.-l 
E'riiMiiti (Ile gli giirgoglia va 
nello stomaco. 

Menile i giovani tentavano 
di riineltcre in ly.ineggiat.i 
l'anziano eieli.sta, sono inlerve. 
mit*' altre Ire persone le quali, 
d(i|)o uno scambio di invettive, 
SI stillo lanciate sui soccorrito¬ 
ri. La zuffa e terminata quan¬ 
do unii dei ' so)iraggiunt I iia 
estratto una rivoltella ed lia 
fatto fuoco sul .Sabelli, feren¬ 
dolo ad ent ramile le gambe. 

M.-nIre gli aggies.sori si da¬ 
vano alla fuga, il .Sabelli *• 
stato acc*>ni|)agii.ilo in un bar 
e (la (pii, per mezzo ili iin'au- 
lolellig.a. .*1 San Giovanni. I 
sanitali del pronto soeeor--*» gli 
lianno apprestalo le prime eii- 
re_ ricoverandolo, (pnndi. con 
lina prognosi di una decina di 
gii.'t ni. 

Sui molivi che lianno deter¬ 
minato l'aggressione aliliiamo 
raccollo 1.1 t *'1 iniiini:inz;i di¬ 
retta di (ino (lei iirotagoiiisti. 
v.ile a dire di Honiano De l.u- 
( . 1 . • Pitssavdiiio }ier la strada 
egli Cl h,i detto — quando 
(ifibiaiMo rcdntii il ecrchio ni. 
dere dalla bicicletta. Kra wid- 
lo ubriaco e abbiaiao tentalo . 
di rinirtlerlo la piriti. In quel ' 
nieiilrr sona iimnli tre jntren.ti 
del vecchio, anch’essi ufirinrhi. 
Pno di essi si è arvicinato a 
Ole r, accusnndniiii di aver fai- | 
lo cadere il cirlistn. mi ha da- j 
lo uno schiaffo. fUìbrrtn Sa- j 
belli r iiilerveniilo ni ha del - > 
ti>: • .-t mr lo schiaffo non lo 


un 


'grii'. Il 


In un : aller ildictii 

t*M : .-* i.u r'i,»' : IO*---: 

Ito i:i *i iii.nea.'.*»; *- .‘-.>i *> 

siate <ie'*‘: i- .*• . 11*1 <• s.ittnnto 
itiioiit >■ isUilo pofesioiie (ig.i 
six'UHiorj iei;2ei*>i * *>n',<) Ui (iiiet- 
to (tic .stava acciKlenOia Izi p*»- 
vein (loTii.a *• .-laiii ►.<■(•(•*>r.sii dii 
ateuni agenti ed a '. <*:(!•» di una 
auto di pa.-x-aggio *' alata V<*.*v 
eenieute trasportata iitt'oapedn- 
io di S. Spinto, doie pui’.iojipo 
ipunc*- .1 (adiive:*' 


lina dcmestica si uccide 
gettòndC'Sl dalla finestra 

.\,.e oi*- 21 di !e:i Ih ilorne- 
•sliea I,iie;a l>i Doineniea. di 21 
anno, ita Sdi.a' i d* .-Miru/o. Ila 
posto ;:r ii'.to . insano dt.sit;;:o 
di tetit.eisi .'a \.ta «;etlanUo-.i 
J.il (plinto jiiaiio iletta «.un a*.);- 
iaione. s.ta i:i ';:i Ilertotoni 47 
Li iiOM'ietta nu'rlu cut rot¬ 
ta*. S: Ignorati*» te (ause che 
t llann** i:Kl<*;tii ut .-.iiii :d;*> 


OHHervalovio 

Il pelo e II vizio 


I.a fede rusione eoinnnista 
roiiicina ha eoinseomit». il 5 
pemiaio, all'nfficio stampa 
della questura il lesto di un 
manifesto sui risultnti delle 
eledoni francesi per ottene¬ 
re la pre.srrilln uiiforirzazio- 
tie. A otto fjioriii di distanza, 
rnHivio starnila della line¬ 
atura non ha ancora dato al¬ 
cun parere, nè negativo nè 
n ' feriuatII II. 

Perche? t'or<e i fnn:ionnri 
dcU'iiflivio .starnila diirmoiio 
.<<111111 IraiKimlli. invece di 
liortare aranti il loro lavo¬ 
ro? For.se sono travagliati da 
aniletiri dubbi? .4 noi sem¬ 
bra che III ypiepri: ione .oa 
Il ii'altra : non essendo riusci¬ 
ti a trovare alcun pretesto 
per respingere il manifesto. 
In questura vuol seguire il 
metodo del sabotaggio nia- 
.srhrrato: lascia passare più 
tempo che può. in modo che. 
l'argomento - ■ in questo Ca¬ 
io. !e •'Jp:it))il francesi — 
scada tanto di iitlualità che 
affiggere il manifesto divell¬ 
ila anacronistico. F.' uno dei 
melodi iiiveritnli da Scriba 
},cr non cadere nella « trap¬ 
pola » della CostituTioiie. 

Con qiie.sti melodi, per»'), 
.Seelbo perse il pelo: alla 
questura di Roma è rimasto 
il l ino'’ 


IL MINISTER O DEGLI INTERNI INDOTTO A PAGARE 

Armini ha ottenuto la taglia 
posta sul capo di Luigi Dejaiia 

Si è conclusa cosi una vicenda giudiziaria che minacciava di portare alla ribalta 
episodi della cattura del sardo sui quali è stato steso un velo di pietoso silenzio 

■ o Ariiiioi il oi.sTo- .**<,l.i Hi oi*>*r,cn cìleozio il mì.ipnii rect.'iml*. eoo le vnri 


.•\les.-;m(l: o Aimini, il p;*.= to- 
re lolfetiiitio che intento causa 
al nùiii'lero degli Interni jier 
(jtteiicie la taglia iw.sta sul ca¬ 
po (li Luigi Deyaiiii. ba rici'vu- 
to il rietiie.^to milione. Qualelu' 
gioì no f.'i. esatiamcnti' il 3 gen- 
iiiio. egli h;i ricevuto un ;*'-('- 
giio iiecomp.(guato (ia un i b'i- 
t('ia ('d ha lirilliiio una rie('- 
vuta, inl(‘.-t;ita alla ti-.-oreiia 
del mini-leni, c**ii la ({Uiiic .^i 
e (lichiariitii sixidi-'f*(tto (il 
•• ogni sua competenza • * (1 h;* 
liiuun-iato agli intei >' si 

-Si ('• (•onc!us:i. in cpie.-'o mo¬ 
do, una vicer.ila giudiziaria che 
minacciava di iivcrc' limale 
stra-eichi Da una parte I .-Xr- 
mitii. dife.^o liall'avvucat.) .Mur¬ 
ra. eliiedeva la taglia in qu;*:;- 
t*' egli Hviebb*. contribuito cf- 
fii-:icemeni(. alla cattii!.* del 
fh'yana, alcuni nie.'i f'i)j)o h* 
sua r(H';imbolesca evalione da 
Regina Coeli. incai leandosi di 
u! gani/zai *' l.i flilsa intervisl:* 
cln* permise faiii'.-to del pa- 
-tor(' saldo Dall'altra piifte. il 
mini-tero. i aiipri'.si'iitato dal 
dottor Saleriii. d opponev.a .al 
pagamento per una seiic' dì 
motivi Innanzi tinto, (eeoiido 
il ministero, FzVrmini .si .«iiireb- 
b(' limituio ad indicare la zona 
nell,a (juale operava Deyana; 
in secondo luogo egli non 
avrebbe avuto alcuna p;irte nel 
Vi eattiira (iel sardo e ii'-lle 


V('l«i di jiietoso .silenzio, il mi 
ni.stcro clegli Interni ha prefe¬ 
rito lagh.ar cono e sbor.sare la 
summa richic.'t;! dall’Armini. 
Ieri l'accoido è .-.tato san?.iona- 

10 dinanzi al giudici* Istruttore. 
.•\1 pa.-tor(‘ in voi ita. oltre la 
taglia. ('Fano stati promes.si una 
licenza |)er la vendila di ge¬ 
neri di monntmlio e un agente 
di polizia come marito della 
tigli.! Resta a vedere «e il pa- 
.'loie eredi'rà opjiortuiui citare 

11 inini-tero anche per (lue.ste 
tproiiiesse non manteruite 


Un cperaio ii Marcelfina 
schicccialo da un traltore 

fu infoi turno sul lavoro si 
*■ veiificato leu a (’apucuri 
I .Maicelhna ). 11 trattorista An- 
tomo Meccarielln, di 34 anni, 
da Marcellina, meccanico, ver¬ 
so le ore 12 , guidando un trat¬ 
tore per conto di Bartolomeo 
.-Messandn, a causa d; una im¬ 
provvisa frana del ciglio della 
carreggiabile è .stalo travolto 
dal ribaltamento de! trattore 
stesso e cosi disgraziatamente 
è andato n finire sotto i cin¬ 


goli, restando con le gambe 
letteralmente schiacciate. 

Il Meccariello e .stato tra¬ 
sportato aH’ospedale civico di 
Tivoli in gravi condizioni. 


Lavcfatcre ferito daf nastro 
di una sega circolare 

l.'n opetiiio che lavora alle 
dipendeiiz.e deila ditta Tudini 
e Talenti ieri mattina ha coi- 
.s ) pencolo di essere orreiula- 
ir.enie dilaniato da una .sega 
iircolare. Ver.^o le oio 9 il mi¬ 
natore Bruno Di Santo, lii 
anni, abitante m via del Vi 
cario 19. mentre al sottopas¬ 
saggio di Largo Ghigi, era in¬ 
tento a tagliare alcune tavole 
alla sega circolare, per cause 
impreeisate andava a finire 
con la mano sinistra nel na- 
.stro d'acciaio della .sega .stes¬ 
sa. product'ndosi profondo fe¬ 
rite alle dita. 

I compagni di lavoro subito 
.SI sono prodigali nel soc iir- 
lere il Di Santo il quale e ■ 
to .subito tra.sportato ali ; . . e- 
dale di S, Spirito dove quei 
sanitari lo hanno dichiarato 
guaribile in 15 giorni. 



PER LO SCANDALO DEL POLIGRAFICO 

Gravi addebiti mossi 

al cogaaio a eii’on . Pena 

I .c accuse coiilciiiite in una intcri’Oga- 
zioiic l ivolia al iniiiisiio del 'I csoro 


.Alessandro 


trattative per il f;imo-'i> incon¬ 
tro tr;i i falsi giornalisti t' lo 
eva.'O 

Foichè a lato dell.i vici'iKht 
rischiavano di comparire alcu¬ 
ni epi.sodi di rontiirno, .'iii qii.i- 
U (ia tempo (• stato -Icmi un 


Per quattroinila bimbi romani 
qnesVanno la Befana delV UDÌ 

Domenica prossima altre feste in rioni e borgate della città — Riu¬ 
scite manifestazioni nella scorsa settimana — Spettacoli di bnrattini 


tiarapiglia e, ad un certo pini 


.•\iicfi*' quest'anii*», migliaia 
di ragazzi h;iiiiio ootuto fc- 


fo uno degli ubriachi ha *<iKo i .^teggiare la Befan.a 19.5f> at- 


Fntlo di ntrlfere (« mano in 
tasca. Sabe’li si è dato alfa fu¬ 
ga, ma l'altro ha voluto ranni- 


mente (nrpli <f*-l male r pii ho jSpett.-icoli per ragazzi 


sparato voiitro tre colpi di pi¬ 
stola, uno sobi dei quali è an¬ 
dato a ruolo ». 

Sul tardi il f, ritore «• .s-tato 
idcnfìficalo per un Tiglio del- 
r.-\vvrntii.'''i-<i. Savino, dì 110 
anni. Nono.stante le rici-rcti*'. 
•■eli non e stalo .arre.st.at-*. 


torno ai circoli dell’UDl nei 
rioni, n.’i (piartieri t* nelle pili 
lontane borg.ate di Boma. 

di¬ 


stribuzione di doni b.inniJ co- 


loghc che hanno avuto luogo ,ste. con distribuzioni d: pac- 
dal giorno 5 alFS c. ni., alle chi, hanno avuto luogo a Gar- 
QUali hanno partecipato oltre batelìa, Italia. Portucn.se, Doii- 


(hiemìla b.ambini. Si calcola, 
quindi, rhe fra » rioni distri¬ 
buiti e quelli ria rii.stribuire 
domenica prossima, quattro¬ 
mila rag.i/zi romani ricevono 


romito que.ste simpatiche m.a-! quest'anno la Befana rteU’UDL! 
nifestazioni che FCDI provin-I Fr.a le feste 
ciale ria ormai nove anni 
trocina nella nostra citt.à. 


na Olimpia, zVppio, S. Giovan¬ 
ni. Tuscolano, Esquilino. Mon¬ 
ti, Porto Fluviale. Latino Me- j 
tronio, Nomcntan'i. V*’scov:i>. i 
Quariraro. Frati - Alazzi.ni. ( 


I compagni on. Magno e 
De Lauro-Matera. hanno ri* 
volto al Ministro del Tesoro 
la seguente interrogazione: 

« 1 sottoscritti chiedono di 
interrogare il Minùstro del 
Tesoro per .sapere se è vero 
che il prof. Antonio Diaz, di¬ 
rettore della Cartiera di Fog¬ 
gia dal 1Q48 all’ottobre 1955 
e attualmente in servizio 
pre;s,so la direzione generale 
dciri.slituto Poligrafico dello 
Stato, durante tutto il perio¬ 
do della sua permanenza a 
Foggia, ha fatto di.staccare 
dal lavoro e me.s.so a di.spo- 
sizione della sua fa.miglia tre 
falegnami ed un’opwraia, fa¬ 
cendoli però figurare, a tutti 
gli effetti, regolarmente in 
forza ai ri.spcttivi reparti. I 
.sotto.scritti chiedono anche 
di sapere -"e è vero che ii 
.suddetto funzionario, al mo¬ 
mento del .suo trasferimento 
da Foggia, ha portato con sé 
un lussuoso mobilio ed altri 
oggetti del valore di diversi 
milioni, fatti costruire c.sclu- 
.sivamciite con materiale e 
mano d’opera dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato, ma 
j mai iscritti nell'inventario 
dei beni dell’I.stituto mede¬ 
simo ». 

E’ sintomatico rilevare che 
il prof. Antonino Diaz è co¬ 
gnato dell’on. Pella e genero 
del noto dentista che. in cir- 
ro.stanze oscure, svolse una 
funzione di mediatore nella 
vendita in Francia della cel¬ 
lulosa prodotta a Foggia. 
Non manca anche al dentista 
un titolo di parentela con 
l’onorevole democristiano, 
del quale è suocero. 


IK. dal 28 al 21 Renaio a i'ailgi. 
con tu parteviDazioiie di una nu- 
iiiero^a delegazione del Cunsicil** 
inuniL'ipale di Hotna, guidata dal 
.sindaco Hebeecliini. 

Lunedi ;«) gennaio, dopo una 
colazione che sarà offcrls agli 
ospiti detta capitate alt'Hotei de 
Lau/.im avrà luogo al mimiiipio 
di Parigi un ricevimento nel 
corso del quale sarà proclamalo 
il < genicllaggio » delle due ca¬ 
pitali. In serata i priticipali 
membri delle due amministrazio¬ 
ni parteciperanno ad un pranzo 


Interrogazione Rcdsr:o 
suirO.N.M.f. romòTta 


pMj riu«icjtc 

P**-jdn NCgnalarr qiirlla di Marca-j 


Scl*?*C!?c tr.T^r*>rsi c 


1 

t h’Tì» 


li»»vp 

h.'ìtino 


r’rr.'i 12^0 Lam- 
r>’^rt^rinnTr> ad un 


Heirò55iy!ere al film 
è (cifa da n^re e muore 

\ erse* ’.e ore '2.3.5 d- ‘.eri fiera, 
tnciure «t cinema IViria. sito 
r.e'ilA Ita oinonini.a. venBa 
proieitdto li fi'.ni « Pa|)à canil«- 
lun«?a ». ta fi-4;nora .\nnur.ztata 
•Arclal. di .5(1 «nni. «bit«nte In 
vm di S Maura 7. imfiTOTvisa- 
menie è filata cotta da malore, 
per cui si accasciava lanciando 


riiver'! giorni (lall Epifania, ri !-smipatico trattenimento org.a. 
cu**ro (Il niigìi.ai.i ri: pn viii: [ nizzato sotto pii auspici drl- 
' batte ancor.i jier le festicciole ‘ Ti'Dl 


Gemizi degii edili 
a Cecefumo e in y. Libia 


indette rialFl’DI per riomcnica 
prossima, nel corso rielle quali 
verranno di'^tribuiti oltre ri'ie- 
mila pacchi ai bimbi c alle 
bimbe rii S. Lorenzo. Prima- 
valle. l’iet r.aiata, Montesacrii. 
Val Melain.a. Tufollo. Torpi- 
pnattar.i e Qiiartic.-;.*!*-*. 


Mentre vivissima è ratte.‘a 
per que.ste manife. 5 tazioni ih; 
borgata e di quartiere, ancora j 
parla in vari quartieri e' 
borgate di Roma, di feste ana- 


della r.d.L.. della Cas- 
5.1 MiitiJ.i. delF.Assocmzionc 
Combattenti del CR.AI. e del¬ 
le Cimperative; questi ragazzi,'*'■etopero 
che hanno ricevuto vistocj d.i- 
ni. 51 sono assai diwrtiti alio 
spettacolo dei burattini, come 
Dure alla proiezione di un ;n- 
(teressante film. 


.-M Circolo di Canipiteili. do¬ 
ve sono stati distribuiti circa 
Tuccento parchi, .son*i stati i 


una 


NUOVE BATTUTE DEEEA POLIZIA 


j r.TiT.i. Anrhf al 

I Lo. 


Cento persone fermate 




interessante e applaudita 
circ.’i’.o Aure- 
dopo alcune p.irole pr*a- 
Itiunciaie dalia on. .Marisa R*j- 
; d.ini*. I ragazzi s: sono assai 
t-iiwr’iti a'.io spctt.K' •.(* .-.i-. ‘ou- 
fr..i::ni o.-raiiizza'i* pe- l.iro ) 
J.s-'on,» stati icii.stribiiiti «cn’o 
T c'.-cs'ln Ail.« l»rpata **. (.a.-xl 
IB 


IiOef.t dai PiiHlacat'i jir.T..:.- 
Ciate riJ;.; s: s,»;io -e:;n:. :rr: 
atte ore 12 <3i;e importa:;:; r.-)t;i;. 
in preparazmnc det r.no'.o 
dì |)ro:estn contro ;. 


ri.'iiit.* (tei crfitnittor: < 1 : ; 
fi n-r-..sfi nei conticrt 


('.I 

( 1 ; 


per I numerosi scippi „ 


rione è stata la Befana in 


I>a p**ìi/i;*, nei cor,*»* di una 
\n.st.i batti::;! eflef.uala in v.tt. 
-ettori iii'II.i citi.à, h.-. ferm.a’o 
ctic.a liti c«':.ti:iaii* cii piovstiot- 
ti. nell-.nti tiio <i; .assicurare 
r...'i piii-t.ri.a g.i ..liton (ielle 
r.anagiies'-ii*- r.initii' rfTottuate 
a Imtd.i <i<-'.!(- lunbrctte ai 
danni dei nas-s.r.ti Gii agenti 
h.anno anchi- .** quesir.ato cin¬ 
quanta vi'spe e lambrette, la¬ 
sciate abbandonale da castoro, 
Ihì polizia .*t .3 Ciir.ducenrio in¬ 
dagini. alba luce dei fatti emer- 
,s làagli intorropat.'ri- allo .-ca¬ 
po di comliattcre que.'ta nte- 
ir> rii r.-*nir.*' che tanto aiUar- 
•- 1 * 1 - -ii'^-itativi nella ponola/i.-nc 


recenti etrzioni france-t I>-,;e 
converrfiziont conico it riatzo 
de; pre.’-zi hanno luog.-». eenipre 
stfifiena « Nomentar.o (Ouarnif*- 
r;> c « Cfi.sstfi (Mesicr;) Iz» coni. 
pccr.A (5‘ctia Tedesco te.-ri iir« 
«s-fien-.btea contro it car<'>v;trt a 
Ma.-r nt atte ore 17.,30 rt: («aTt 


Cenversaziom jcpefòri 

.\..e(*rr II) .30 di stasera itO^m- 
pagno .5 1 erto JfiCovietto tarte- 
rà affi erzione Cfimpltetti sut 
rifili.tali e il aigniLcato de..e 


pt'T.sona '.a protagiini.sta ucl.a 
testa, avend,'» provveduto a di- 
.'tribuire .a .i*ani c.ho i rio-.i .a; 
-.icazz: 

lin grosso .spettaco'.ii ha ac¬ 
colto i ragazzi acciirsi al cir¬ 
colo S.alario: gl: allievi della 
'cuoia di d-anza de! circolo*. 
udì S.alar:.-*, diretta dalla s.- i 
gnor.! Catia Meocci. hanno' 
T.ippr.'sentato un balletto fi¬ 
lma fi.iha. S.ino stati di.str-.- 
buiti un .3 sessantina dì pacchi. | 
Un altro .spettacolo (li bii-1 
I ratlini, organizzato dalla «Ba-I 
i racc.i della Fiaba»; ri com-i 
b'*’**''' diretto da Tiradritti el 

.n V-fi I (tDi Quarticciolo e di Lu- 
dovis;. Altre r;usc:tis.sime fe¬ 


re .fi n.-rn.sfi nei conticrl e 
corrispondere te inder.r.iti 
tnisp-rl*! e d; cor.-uii.o tcrr; 
r *^n ta parte.-.ptìzioiie di c-'i.l;- 
n.fi.fi d; taior«t<">ri -i *»■*:.o tenu¬ 
ti ;en in p.arza dc.ta B.it;!u.:.a 
e fitfEl'R 1 c.irr.lz: inietti d.st- 
t o.-trar.izzfirior.e sintttcnte nn.i- .. 
ter;.» Ne. prir.i*-* h.fi par ato itiir.it.c 
Manin.. licer; -rtzrc'*-' 
rio detta Camera det Izv. r.r,-*, 
secondo ;t compagno (.'.audio 
Cianca. Fegretan*-* de. n r7I-I.5 ! 
prov.nciate i 

5.:r! (tue co-n.:n; -.errar: o cc 1 
tenuti atte ree l '2 da; dir.cer-.i 
-sindacati ir. pre,nfir«r;i-'r.e de .ol 
sciopero det 19 che arri tuogvi i 
dfitte * re 1.5 ;n po;. .\ ce.-af .i- j 
:n.-* partrrà :t corr(>*cr.i l'co • 

Cers:. segretario dei smdaca'o 
pro-.inetae ed;.;, mentre «; ta- 
■•orator; editi iJe: cantieri di na 
Libifi parterA .t compagno .sn. 
C'fiixtio Canea -eiCTrtarM det- 
a F:l.t\ 


I_i .seguente interrogazione c 
-l„ta -preientata ieri sera dal.a 
.-ompagna Marisa Rodano e da 
altr. r''**s)e'*fi-i dctia Llrta citta 
cl.iia ; 

« I jotloicritt; interrogano Io 
•in te Sindaco jier sapere se r:- 
.snonda a verità che, per accordi 
uitcrcorsi tra ta Prefrden/a del- 
TO.iera nazionale maternità ed 
.l'Iar.zia e Comune d; Roma. 

;! Comitato roman«a deffO.N.M.I.. 

C .'i df tto « Federazione (Jell'Ur- 
''o '. sarebbe passato, a partire 
da: 1 . gcnn.iro ;9.i6. a’ ** dipen¬ 
denze dei Comune lii Roma che 
avrebbe assuntf. g'; meri reta- 
t.vi. competenti, ner tegge. atta 
Arr.inini-straz.on.e prrvinriate; per 
sanere inoltre s<. r.terga eompa- 
tibite con la legislazione vigente!' 
e con una corret'a prassi demo- 11 
a che ia G.jnta municina’e • 
a.ie::; dczision; di tate portata j ! 
p; metta comp.eta tgnorania det Con- i - 
j>:g'.o comunate e dette Ctimm;*-| J 
|s on; crrs.liar: per-manent; ». 


RADIO e TV 

ProEramma nazionale - Ore 
7 a 13 14 20.31) 23.15 Giornale 
radio; 6,45; Lezione d'inglese; 
7.15; Buongiorno; Mii.sìche del 
mattino: 7.55: Chi l’ha inven¬ 
tato; 8.15: Rassegna stampa 
italiana; Orchestra Conte; ;1: 
La radio per le scuole; 1I.:.<); 
Canta R. Salviati; 11.45: .Men- 
deissonn: sonata; 12.10: Vetri* 
ne di Piedigrotla; 13210: Mu¬ 
sica operistica; 14.15: Il libro 
della settimana: 16.45: Canta 
A. Uossio; 17; Orchestra Bri- 
gada; 17.30: Conversaz-ione: 
17.45: Concerto; 18.20: Musica 
leggera; 18.30: Università in¬ 
ternazionale: 18.45: Orchestra 
Ferrari; 19,15: ,11 teatro roini- 
co popolaresca'; 19,45: La vo¬ 
ce del lavoratori: 20: Orche¬ 
stra Strappini; 20,45: Radio- 
sport: 21: Concerta sinfonico: 
22,45: Orchestra C. Savina: 
23,30; Musica da ballo: 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 13 18 30 Giornale radio; 
9: Effemeridi: Il buongiorno; 
9,30: Orchestra Angelini; 10: 
Appuntamento alle dieci: 1.1; 
Dischi volanti; 13.45: D. Mo- 
dugno e la sua chitarra; 14; 
Ritmo dal tropici: 14,.30: Au¬ 
ditorium: 15,15; Città conti¬ 
nentale; 16: Terza pagina: 
16..30: "n vicario di Wake- 
fìcld": 17; La bussola; 18.1.5: 
Programma per i ragazzi; IO; 
Classe unica; 19,30: Orchestra 
Cergoll; 20.30: Orchestra Fer- 
no; 21: Rosso e nero; 22; Tù- 
lime notizie: Voci per San 
Remo. 

Terzo programma - Ore 21: 
Gmrr.=:.- de! tcrr19: E, ’.Vc- 
ber: concerto; 19.30: I.a Ras¬ 
segna; 20.13* Concerto; 21.20: 
■'Britannicc". di J. Racine; 
22.55: K Wcill: Quod libet 
op. 9. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20 30 e ripetuto in chiu¬ 
sura; 17.30: I.,e tre arti: 18; 
Orizzonte: 18.45' Passeggiate 

europee; 30.45: "Non ti pago" 
di F De Filippo 


Um ferm^ìa vìsitòta 
dai soliti igneti 


Douier-ico 

r.ef.ft tarn-ac'.a Mia 
t«ra:o 14-16, <»e,s;:;a elfi! dr Pier 
Lulc; Pem. hfi sporto '.eri de- 
u'jrrìa fi'. àvfi> Commissarifito ! 
di P S. d; uti r.irto \er;:';rats'»'i I 
Ieri notte -.n que’. r.egiszio Igr.*'*. | 
:i '.i.-.-fi: do fir.ferrifitfi d; tira i 
dr;.e tiuestre della faimaci* che | 
»! «tiaccifiii.T fi'i’. cortite. fiono | 
rer.etifiti in q.:c: locti'.i ed bar.- 
no fispottfit.a tinfi (*0 
*j.«a:.t.;à d. ...cd.c..:A.;. 


fi'.l ed nfin- 

in-*;ar;e..'.e i 


Avvilo per le sezicni 

Ts!?g It Sf2:lS) *>■ 

u * : V‘ sV. s ijw'V 

Tl- ^ 

I Vi* <ct r^'T% ù > 


Gonvegno dei tassiìti 
oggi in via Urbana 

Q.;e5ta sera, come finnur.c.fi- 
'.o, si terrà In via Urbana. 176 
!'. Conrefrno cittadino indetto 
da'. .sindfiCfito provincifi'e tassi¬ 
sti per i; nug'.icramer.to de; ser¬ 
vizio tfissistico i! :rar*co citta- 
il'.no, contro :« concessione del- 
e licenze fifrtofir.c e per il m!- 
g;!c>ramento de; mevr: rt; tré- 
sporto del ser'.izio Conve- 

<mo parteciperanno ; rappre*er.- 
tar.ts def.a catepiiria e de;'.'U- 
nJone T*f^islìC* Itfi.iar.a. ; d;- 
T‘.«ent: de.'fi ('.'>oper«i i-ri e i 
tappiesentfir.t; Ce..'.\c.\P 


(1 gemellòggic 
tra Rema e P òriq: 

Le prime cerimonie i.ftiziv'i 
(tei ♦ gemellaggio » delle città d; 
Roma c di Paruri s; 'volceran- 


I 


COXVOCAZIOM 


pirri 
<• < 




Fartilo 
Srizii Iisi'.ifi f 

I Lt stimi ftl V Gri; 7 « » - « j jj 

n-fiii*» .a -rtsisiSs » •r>v*it'-« >- 

-v.r«-t ; Va. «tm à'isn.C' ♦ i si:;.* 

I-- - o*3o*-7>» «fii ;*> e'Eu-♦ s .' 1 » 

• A Lr TtrwT* r* ,•*•; I-Tir i-.t-.i 
; ns i ‘'--sr’tr. t*»»#-::-;»—i rJ 

(.v*r.«SOS <'oo;ien4r —■ I* 

SttiRt Mtctt: o-e; r «• ^-v '-i j ) 

<*fi»zs'fi s« VI* ?• -fi-fi»., 


GRAND HOTEL 

.S.\B.\TO 14 GENNAIO 
alle ore 22 

3.a Gran Gola 
del Cinema 

r : d.anizz.ata dal 

Consorzio Stampa 
C 1 n r ma toc rad ca 

Sar.ar.no ron.so{fnate ir.cda- 


- G che d'oro p. celebrità 
' ' cinema 


del 


•trr-- i 
?■» 


! 0> ' ' A:Tr,:n . 

Sindacali 

StAtah Ta*;. \ 

- ::r-s«*- si-.'i . s'-i»* c «n-'jt ;--- 

x ’* i*~* Ni. 

I z rr-4 (fig; I zi ; 

Eltltnsi fi-v » '♦ -,7 » -f/,. 

• ••-»(» ; 1—*«»V«« fi *- i*».-»®- 

ra!« (y rtO'.t ta tz» P-;» .Unai!' 19 
Cl>«4*l:tn. 677 . 1 ' 6 . ("V- 

■e tal» 3rell'.i 1 —v v'- '--a- 

l is, .M . 


C F. X -K 

ORCHESTR.A 

B .A L L O 

Por acquisto biglietti in 
vendita a L. 4 000 ingresso 
c cena, e per prenotazione 
tavoli rivolgcr.si a: numeri 

&S9.112 e 460.141 
F' di rigore l'abito da sera 


' CINODRC^O SinÈÌia" 

Questa sera alle ore IS riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio C.R.I- 
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a L’UNITA* i> 


ENTRO IL MESE T IMPEGNO DI RAGGIUNGERE IL lOQo/o NEL PARTITO E NELLA F.G.C.I. 

^ ■ I - ■ f ^ 

Enlushistica manlfestoiìone o Trionfale 
per il tesseramento in fredici quorlierl 

887 reclutati da Aurella a Trionfale — Il 178 % degli iscritti del 1955 raggiunto dalla cel¬ 
lula di Forte Brevetta ! — li discorso di Edoardo D’Onofrio sulla funzione dei Partito a Roma 


In un’atmo.'fcra di grande on- 
luìiasiiio si è svolta, ieri, l’an* 
mmciata manifestazione del tes- 
icramonto al Partito e alla 
FGCI nei locali della sezione 
(il Tiicnialc. Hanno partecipato 
«■Ila manifestazione, presieduta 
dal compagno Edoardo D'Ono- 
Irio. dirigenti e attivisti dello 
sezioni ili tredici quartieri: Au 
.'ilio. Borgo, Cavalleggeri Don¬ 
na Olimpia, Forte Aurelio, 
•Monto Mario, Monteverde Vcc- 
ihiu. Ponte Milvio, Priniavalle. 
iìipa. Trastevere, Trionfalo, 
Valle Aurelia. Alla presidenza, 
tra gli applausi delle compagne 
o dei compagni che afiollavano 
la sezione, sono stali chiamati 
Edoardo D’Onofrio, Otello Nan- 
mi/zi. Leoni, Marisa Musu, Ma- 
1 ira Mucciaielli, Micucci, Gia- 
loiiieLi, segretario della sezio¬ 
ne di Trionfale, dirigenti delle 
-ezioni e l'elle cellule che mag- 
giormcnto ti sono distinte, sino 
ad oggi, nella campagna per il 
tettei amento. 

Tia il crescente entusiasmo 
degli intervenuti sono stati eo- 
immicati i risultati del te.'^sera- 
MU'i'to nel terzo gruppo di se- 
M'iip, . ì.o annoverano i iiiiar- 



II compagno U’Onofrio 


’. ii .'^opra nominati. Global- 
11 e-iU', qiie.ste .*5ezioni sono 
.1 im:e a!!’82*'» dei tesserati 
1 I iranno scorso. ccei G.DóG 
i.'entti sugli 8.398 del 1955. La 
(•lira che rappresenta un .«oic- 
ce.ivo imporlanle dei compagni 
del terzo gruppo è q'uólla dei 
ledi,tate o.ssi ammontano a 887, 
(Il CUI 325 nella FOCI, D’altra 
parte, alcune .«ezioni hanno già 
superato il 100'', nel les.'era- 
iremo: l.t «e/ione'il Monte .Ma¬ 
no ha già toccato il 103 per 
unto: i! UH ''r Monteverde 
\'''Thio: • Aurelio; l’-H"'; 

l'i lonfnle; l’S.» •"c Ponte Milvio 
<• Tra.>-tevere. La cellula di 
i’-ai • Bravetta ha raggiunto il 


178, con -Iti reclutati; la cel¬ 
lula Prima Pinta il 131‘/c, 
aprcnao ai suoi iscritti una 
;tdc; 1.1 loliula deilOspedale 
S Juana nella Pietà, il llO'/o. 

1 compagni e le compagne 
che magg.ormciite si sono im¬ 
pegnali nai.no avuto libri in 
premio, alle sezioni che hanno 
raggiunto i migliori risultati 
sono state consegnate bandiere 
rosse. Con evvi\ a ed applausi 
1 compagni hanno, quiniii, ac¬ 
collo le notizie ai nuove sfide 
per il primo posto nella cam- 
pagiia ael tesseramento; la .se¬ 
zione di Gem-.zzano tia sfidato 
(piella (li Trionfale, inviando 
una sveglia a rappresentare 
ironicamente l’invito a non dor. 
mire e a lavorar di più (la sve¬ 
glia, però, dovrà tornare a Ge- 
nazzano perché Trionfale è già 
air87 per cento mentre Genaz- 
zano non ha ancor.a superato 
il 79'’/j.'); il circolo della FGCI 
di Ponte Milvio ha sfidato la 
sezione. 

I risultali della sfida li sa¬ 
premo all’Adriano, nel corso 
della manifestazione indetta 
por il giorno 29. Tutti i com¬ 
pagni. presenti al Trionfale, si 
sono impegnati a lavorare per¬ 
ché per quella data si arrivi al 
100 per cento dei tesserali, con 
la dislribuzicne di altre 1.500 
tessere e con l,i conquista di 
500 niio\ i compagni. 

z\c',ollo dagli entusiastici ap- 
plau.'-i dei eompagni, ha preso, 
quindi, la parola il compagno 
D'Onofrio. Il .‘HO discor.so ha 
sottolineato in primo luogo il 
significato deiriinpegno che il 
Partito a'.ninie por il to.'sscra- 
mento. Noi dobbiamo affronta¬ 
re nel 'óG — ha detto D’Ono¬ 
frio — battaglie dure, difficili, 
comp'e.sse. Potremo affrontarle! 
con .siicce.sso .se saremo meglio 
organizzali e più forti. 

L’oratore ha i lievalo come il 
Partilo rappresenti, a Roma, 
un fatto nuovo, dalla lùbera- 
zione ad o.ggi, e come e.'.'o oggi 
sia lo strumento più valido di 
lotta e di guida del popolo lo- 
mano. 

Per la prima volta nella .sto 
ria di Ro'ua — ha e.solamato 
D’Onofrio — un’organizzazione 
politica ha saimto tracciare la 
linea di un ptogramma concre¬ 
to ()or '.'a'-venire e il nrogresso 
della noslia città. 

Chi ha controllato la vita dt 
Roma ha .seint'-re impedito che 
la citta (Isventasse un centro 
moderno di produzione e ha 
fatto di essa un centro buro¬ 
cratico e amministrativo. La 
ricchezza economica di Roma 
poggia principalmente sul ma¬ 
gro stipendio degli impiegati. 

Affermando con forza che 
una grande metropoli non può 
•S'N'ilupparsi .«do •‘^u questa base. 
D’Onofrio ha esclamato che bi- 
«ognci'à condurre cncrgicamen- 
te la lotta perché .si.a debellata 
larretrate/za economica della 
città c perché in c?*a .<i affer¬ 
mino e si sviluppino attività 
indu.striali. 

Dopo aver rilevato come l’av- 
venire di Roma si affidi alla 
sn:i indipedenza economica, 
spezzati i lacci in cui ancora 


la tengono avvinta i grandi mo¬ 
nopoli del Nord, D’Onofrio ha 
proseguito sottolineando la 
grande responsabilità dei comu¬ 
nisti che potranno essere .sem¬ 
pre all’avanguardia del popolo 
romano -solo se sapranno por¬ 
tare avanti la bandiera dì lot¬ 
ta di tutte le categerie lavo¬ 
ratrici. 

Sapremo portarla — si è chie¬ 
sto D’Onofrio — questa ban¬ 
diera, anche in Campidoglio? 
E’ corto che .«ì .andrà avanti, 
mn solo a condizione che il 
Partito sia sempre più forte e 
meglio organiz.zato; che i 100 


iDterruzicni di ccrreate 
previe per demenrea 

L’Azienda Comunale Elet¬ 
tricità ed acque comunica: 

« St rende noto che per 
procedere a lavori di alate- 
mazione delia rete » 34 kV 
nella zona nord delTAgrO 
Romano alimentata dalla 
ACEA, nella Rlornaia di do¬ 
menica 13 gennaio 1956 si 
etTcttuerà l’interruzione del¬ 
la corrente elettrica dalle 
ore 8 alle ore 11 nelle se¬ 
guenti zone: Settebagni, 
Vallcricca, Castel Giubileo, 
Grotta Kos.sa, Prima Porta, 
Ca.strUiicchi, Procolo, Otta¬ 
ria. La Storta. Santa Maria 
di Gairria, Hoccea ». 


mila comunisti romani non «i 
accontentino di avere in tasca 
la tessera, ma si sentano tutti 
impegnati a sviluppare la lotta 
per il progresso c l’avvenire 
del popolo romano. 

Situazione più favorevole (il 
questa — ita conc’.a-'o D'Onofrio 
-- non avremmo potuto avere 
agli iniri del nuovo anno. L’ul¬ 
timo ri.sultato positivo — ulti¬ 
mo in ordine di tempo — é sta¬ 
to 11 voto francese. Il mondo 
va a sini.stra, va ver.so il socia¬ 
lismo. vcr.«o il comuniSmo. Di¬ 
nanzi a noi sta, adesso, ima 
prospettiva chiara e buona. 
Spetta a noi rafforz.'ire e orga¬ 
nizzare meglio il Partito, per¬ 
ché in c'-'o tutto il popolo ro¬ 
mano veda lo strumento più 
valido della stia difesa e del 
.«uo avvenire. 


La nuova segreteria 
tfegli alimentaristi 

i: ('omitato direttUo de.:a 
Federazione provinciale alimen. 
tarlati ha Ieri proceduto ai:« 
elezione della nuova segreteria 
che é rieultata cosi composta; 
.^dolio Eaccussi. segretario le- 
eponsabllc. nello Filippini e 
.Mano Caradori, .segretari 

Il conuxigno .\do'.fo Sncciuvi. 
che da 9 anni dirige la Kedem- 
zlor.e. è «tato riconfermato nel¬ 
la carica di fctrrc’.ano lle.sjion- 
aabi.e 



•Alorrls Krgas c SiUnii.i P.iiiip.iniiiì; l.i loto fu sciitlut.t nel 
periodo In etti furono .ic(|tiist:tli (ilici f.niui.si gioielli i- lincile 
cappe di visone d.i 31 iiiiHoni e IlltO.COt) lire che toroiano 
oggi rijggctto della nol.i vertenza. Ieri gli avvoc.iti del 
produttore lianno ehiesto e ottenuto un rinvìi'. L.i nuova 
iidieir/a è sl.it.t fiss.ita per il 31 


RISOLTO f\ GRAN PARTL IL MISTERO DELLA CLLMCA PEDIATRICA 


Tea Ganzatoli anestata 

SU denuncia del Buoncostume 


Lii ip.stimoiif 

L Olii (’oinvolta in 


(IflI affali’ Monic.si 
lina fo.sra vironda 


Tri*. 0-ir;tle Ganzaroll. la ra- 
( iic vi^ce la --iia ora d: 
(clfDnt.i al tempo della iMrut- 
•or' i (ioll'affarc Montesi, coin¬ 
volta. cerne >-1 ricorderà, ir 
ina f.aL.i lc=timonianza. a can 
•a dc!:a quale «ubi anche ur 
( rea. (• tornata alla ribalta 
dcL.a cronaca qual" prnlaco- 
• --t 1 (li lina inquietante vi- 
( '. n I i ,T 

.S( con io Taccu-a delia ptii.-i 
7 .1 (!( 1 costumi, la Ganzaroli 
I-I II II .1 tempo pre-o '.n 

s una camera con un kt- 
; r.> ’.-i una pcn«ior.e tn via 
-M.i.'gi.tta dove soleva recarci 
•e-v una minorenne. Poiché vi 
I r.i r «petto che tra le due 
tritta-’-c ;r.tercorTe.««ero rappor- 
’. imnioral;. la polizia opero 
i,n’.-:)( z.o.ne d; «orprc.«a nella 
fpn'i'Vr.c proccdendiv nll'arre- 
■•(I (Ic’.'a Gan.'ar.-)’.; e dci'.a 

renne. 

.^ottvpn'te a ir.'crrocatoru. 
;<■ fi -'- donne hanno tinito an- 
.-e per c.rnfes'are qua;.''o«a d. 

: !u. f.Tcenrlo ;l nome del dot- 
Aìe.'-andro Petrucct. :1 
quale ha uno studio r.-teti:co 
;n v.a rie; Babuino GS L.a mi 
nere, ha infatti, dichiarato che 
(-cen-to :n «tato intcrC'-antc 
«-.-‘■bbe «t.ita «ottopo«ta a pra 
t.-h- aiinrtive nel predetto 
«•;. : . per le quali avrebbe 

par,’'-. .'0 mila lire. 

l*',-! ;«oczionc allo «tud:-. dei 
rlr.iior Pctrucci ha perme«=o 
.‘^quadra del Buon Cc,«tu- 
—.e (I, reperire matcriaie «.a- 
r.*«r:o c chirurgico indicalo 
per tali pratiche 

conclusione degli interrci- 
ca'ori ed :n .«cenilo alle ul- 
:< rir.r: indagin, e«pt-riTe dalla 
Squadra del Buon Co«tunie la 
Proc.,r.a drli.a Repubblica nei- 
’ 1 cmrnai.a d; r’.artc.d'i ha .«p;c- 
-a’o mandato d: cattura ron- 
'ro la Ganzaroll. la min-srcn. 
-.e e d dottor Petnicc:. i quali 
t'if; fono «tal! arrc-tatt e de- 
runcl.ati aìl’Autorità Giudizi! 
r.a. La minorenne dovrà r'- 
«ronricrc aH'imputazione di 
p-c-urato aborto, la Canzaroi, 
i' concorso in que«to delitto, 
•on.r.è del reato di «ottr.iz '-,- 
ro cori'cnsuale di minore--e 


alia potestà dei genitori, ed il 
dottor Pctrucci del delitto prc- 
vi«to dagli articoli .5-16 e .555 
del C. P. 


Telefonista delia TETI 
pretipita da una sccla 

l'-i tf cron.sta (tel a 'Iteri ^ 
.-•(ito Ieri v.ttirra d: un seno in¬ 
cidente « Il '.H'.r.rn I/r<-cra‘o Li- 
"n 2 ? CT.r,- 

V 41 L iercz.a R-on-ar.a tc cfo- 
de .r» TKri. ieri rr.Rttina 
cm m'c-ito «1 'avoro rei ’.oca.i 
de.I.-i rr-I.aziorc de. -Popolo». 
a‘ c'-r-.-> Hi-e-r.mento q-jando 
.—tul-on.er tc cendn perd'i- 
•o ;‘cqu!..t'r.o è t reelpltato da 
una «coletta a omo ; e è a - 
‘•attuto re «-ante:: erte a", «uolo 
Ne", a ceduta i. Marco-, ha ri- 
i-oria-o crr.t l'-tor.; e mtture ■ a- 
re t o- Oli all o-,;,ec;a c di San 
S'pir to do-.e ha r;fc"Uto ;e cu¬ 
re de. r.»«-> e «tato giuScato 
C lart-; e i; .10 e;or"i 


"Non intendevo fuggire,, dichiara 11 medico 
che portò il bimbo morente a l Policli nico 

Si trutta (li Kit professionista che esercita in una clinica privata — L'errata interpr('~ 
tazitme di un'infermiera ha fatto sorgere Vequiiuìcn — La madre rimarrà sronosi'iala 


L'alone di nii.stcro che circon¬ 
dava la ntorte di un ticoiiato 
avventa.I mercoledì mattina al¬ 
le ore 4 nel padiglione pedia¬ 
trico del Policli:iico. si e in 
gran parte diradato. Ieri, si e 
presentato al posto di jx)lizia 
deHo.-ipedale Tiiomo che ave¬ 
va tra.sportato. in compagnia di 
una giovane donna, il bimbo al 
nosocomio 

Come abbiamo pubblicato 
martedì sera, verso le 21.15 u- 
n.a coppia entrava nel padiglio¬ 
ne Maria Pia >- del Policlini¬ 
co per far ricoverari' un bam¬ 
bino. nato prematuramente. Lo 
uomo, .«‘condo la versione del¬ 
la polizia, .«i qualificava come 
metlico delia clinica S. C'ri.sto- 
foro — una casa di cura che 
non esiste — affermando che 
li picena» cr.i nato poclie ore 
prim.i nella sua clinica da una 
madre nubile che desiderava 
come la legge le permette, man¬ 
tenere l’incognito Le condizio¬ 
ni d«'l neonato er.ino molto gra¬ 
vi c la clinica S. Cristoforo non 
disponeva dell'.-ittrezzatur.-i ne¬ 
cessaria per un caso come 
quello Perciò .si era rosa indi- 
«pcnsabilt- ricoverare il piccolo 
al Policlinico Successivamen¬ 
te la coppia, con il pretesto di 
telefonare in clinica, spariva, e 
dopo la morte del bambino, la 
polizia iniziava le ricerche del 
misterioso medico. 

L'episodio, come è logico, ha 
suscitato numerosi interroga¬ 
tivi e ipotesi Quale mLsterioso 
dramma si celava in quel bim¬ 
bo .abb.jndonato aH'istituto pe¬ 
diatrico? Chi erano Tuomo e la 
donna che avevano portalo al 
nosocomio il piccolo nato pre¬ 
maturamente o mono poche ore 
dopo? 

L’uomo che si era qualificato 
medico, impressionato da quan¬ 
to pubblic.tio ieri d.i tutti i 
giorn.ali, e uscito dall’ombra e 
si è presentato alla polizia. E- 
gli è effettivamente un medi- 
co-chirurgo che e.«ercj;a la -«uà 
professione nella clinica Villa 
Lucia i.n via dei Pioppi 6 e si 
chiama Luigi Anibro,= i 

Ieri .«era abbiamo parlato con 
il dottor .-Nmbrosi por se.ntire 
dalia sua viva voce come si era- 
: o svolti i fatti, ed egli ci ha 
fornito um ver.«io.no deH’epi- 
-■odio moko diversa d.» quella 
d.'ita d'dia polizia 

' Quavdo «fameffirro ho ri- 
«fo i p'ornnfi — ri ho fìt’tW — 
sono r,mo.«fo cil’b'to Io f urte 
rnic irfrTTTiiera eh*- ttj* cccom- 
pr.p-nrc von fiamo rne- fuppiti 
dono arrr lardato il bimbo tna- 
Inro cl Policlinico c ron ci .«lo- 
mn Tuu «opnoff d; r.infnTr le 
-ocre p'-rcz.n'io .'-'•mplice- 


nietif.' Fiori ce le hanno chieste 
e nel padiglione del Policlirii- 
ro IO «• rtn/ermicro .«ionio ri- 
miMfi circa un'ora Arici, io stes¬ 
so ho deposto nella culla del¬ 
la sezione lattanti il piccolo, 
nato poche ore prima nello cli¬ 
nica ViRa Lucia. Preoccupato 
perciò di quanto si andava di¬ 
cendo. ho creduto mio dovere 
presentarmi al posto di policio 
per chiarire questa spiacevole 
e triste faccenda r. 

- Il bimbo è nato martedì po- 
merigpio nella mia clinica da 
una ragazza nubile che non 
vuole sia conosciuto il suo tia- 
ine. Il bfiinb'iio »'• nato settimitio 
e poche ore dopo il parto te 
sue condizioni si sono aggra¬ 
vate Nella mio clitiiro non rii- 
.«pouinmo di incubattui ed ol- 
lora. con laiuto di una infer¬ 
miera, ho adagiato tl piccolo 
nella mia autoniabile ravvolto 
in coperte di lana, borse di ac¬ 
qua calda e con una bomboletta 
di ossigeno, e l'ho portato al 


Policlinico dove Mipcru t 
re unii otireciol’!ro uin 'iriii u- 
degiiatii - 

- Ilo ('(uisepi’o'o h ’-ihi» ( 
mi .sono nfìiitoto <!’ foiTr.- le 
fjenerolud dello modre ho det 
to seinplic-"ineitti’ che il neo¬ 
nato SI chiamava (ìioraftit II 
medico di turno si è allonta¬ 
nalo. é sopntfKjiuiifn una tn- 
servirtitp. poi anche riiiscr- 
viente ci ha lasciati .Abbiamo 
afte.so, rome ho detto, circa u- 
n'ora Infine abbiamo lasciato 
il Policlinico, ritornando alU. 
clinico dove mi attendevano t 
miei inalati Nemmeno per un 
attimo m'ha '.fiorato il pen.s’.e 
ro che la niiitic/iui denuneia ilei- 
le nostre gei’cralità che. conte 
ripeto, nessti’io (• arera chie¬ 
sto. scateiia.'.-ie una ridda d' t- 
potesi, non certo, per me. In 
sinphiere In quanto «Ilo (•'•- 
nirn ('ristoforo ’O non ho 
mni pronniieiofo quel nome. 
certo frutto di uri mahiiteso 
{lo compiuto .semplicemente 


Oggi alle 16,30 l’assemblea 
del l aroraterl della STE FEB 

Verrà discusso il piano di azione iminediuta 
Nuova interrogazione del compagno Ridico 


Il personale dei tre e.sercizi 
della STEFER si riunisce oggi 
alle I6..30. in assemblea gene¬ 
rale, nei locali della mensa 
della Stefer-Castelh per ap¬ 
provare il piano di azione im 
mediata in relazione al nume 
resi c gravi problemi della 
azienda che la recente .sriagu 
ra di Manno ha sottolineato 
ancora una volta con partico¬ 
lare drammaticita. Questi pro¬ 
blemi. come e noto, vanno 
dalie condizioni di vita e di 
lavoro del personale allo sta¬ 
to dei servizi e del materiale 
rotabile dell’azienda, e conflui- 
icono nella e.sigenza di difen¬ 
dere la STEFER dalle mano¬ 
vre di smobilitazione e ilaU'as- 
«alto dei privati, promuoven- 
done, anzi. Vammod^rnamento 
e ia trasformazione in una 
azienda capace di assolvere ai 
compiti che lo sviluppo di Ro¬ 
ma imperiosamente le pone. 

L'assemblea ri: oggi assume 
un particolare significato an- 
rh'* perche re! corso di essa. 


PICCOLA CRONACA 


t — 


Ogni abbonato procuri 
un nuovo abbonameih 
to per Fanno 1956 


IL GIORNO 

— Ossi, venerdì li zennaio .13- 
.Jiri S I.e-.nzio. II sole sorge al¬ 
le 8 3 e 'ra-r.or.ta aìle IT.I 

— Bollettino democrafleo. Nati; 

av'hi femm-e <3 Mori:; 

m.-s'-.s-’ . 3 .» to.'-.r-.r- Matn- 

o'.ori li' 

— Bollettino metrorolociro. Terr.- 
neraìiira rii un minima 6.3. 
massima I-l.? 

UN ANEDDOTO 

— Lucenio Lab.rhe. i. brillante 
commediografo francese, giaceva 
orma’ sul s'vi > letto (li morte 
l'jar.do lo ragr.nrse it figlio cut 
era mort.i da po.’o la moglie. 
Chinaniios; s-ji capezzale del pa¬ 
dre il giovane Ci.sse- - Padre mio. 
poiché tra poco nsedrti la mia 
cara comp,afna dille che io 1 amo 
sempre» Labiche, a quefi'inca- 
rico inatteso rispose, ron un 
estremo sorriso' « Ragazzo mio, 
*•31 «e.nnre avuto ii difetto di 
affidare agli altri te tue commis- 
sicni Questa che e di carattere 

"SI intimo non potresti tra mol¬ 
li anni sbrigarla tu stesso» ». 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— B^DIO - Prograniina nazio¬ 
nale. Ore 11,3') Canta R. Salviati; 
iC.ià Veirma di l'iedigrotta. 19.13 
Le farse di Mollarci 2i Concerto 
-Ir fonie.'. Secondo programma: 
Ore 13.-I5 Ca.ota D. Modugno; 16 
lerzi pagina; 2i Rosso e nero: 
22 Voci nuove Terzo prograrama; 


Ore 30.15 Concerto; J1.20 «Bn-irondo periodo dell anno didatti- 
tanniro . TV; Ore 20.45 » Non U ! ro. con una conferenza del prof, 
pago» (Vano Rivosecchl sul tema: « Pre 


— TEATRI: « Zio Vania • all Ell- 
seo; » L'ArclsopoTo » al teatro di 
via V'Ittrria; L’Oriera dèi burat¬ 
tini di Maria Figiioreri:; «Valen¬ 
tina - al Quattro Fontane. Circo 
Togni 

— CINEMX; «Miracolo a MiIa-|P?r ram.m.i.«ior.e di trenta allte- 

no » al Satemo; «I sette aamu-1 corso di addestramento in 


meica alla pittura italiana del¬ 
l'ottocento». Proieziori Ingreaao 
libero 

CONCORSI 

I— L'ENPI bandisce un concorso 


ral » all'Artorla; *20 000 leghe 
sotto 1 mari » al Cola dt Rienzo; 

• Giulio Cesare » al Fontana; • I-e 
amiche » al Mor.divt. Odescalcht; 
« I.a spiaggia » al Ptanetart'»; 

• Il fi’jme rosso • al Roma: « Bra¬ 
vissimo » al Salone Margherita 
ISTITUTO «A. GRAMSCI a 

— Questa sera, nella sede di via 
Sicilia 136, alle 18. il prof. A Pe- 
senti terrà la terza lezione sui 

• Concetto di fa«e del capitali¬ 
smo » per 1 corsi di economia. 
La partecipazione c libera per 
tutti 

LA befana 

— La sezione combattenti e re¬ 
duci dipendenti del Comune di¬ 
stribuirà pacchi dono ai figli de¬ 
gli iscritti, domenica alle 9.15 nel 
cinema Brancaccio. La dìstribu- 
z.ai'ie «Ara preceouia dalia proie¬ 
zione di cartoni animati 

CONFERENZE 

— An'L'niversiti popolare roma¬ 
na (Collegio Romano), domani 
alk 18.30. sarà inaugurato li se- 


psicologia applicata al lavoro, 
che SI avolgeri dal 20 febbraio 
al 20 luglio La frequenza è ob¬ 
bligatoria. L edomande dovran¬ 
no essere inviate alla direzione 
generale deH'ENPI. via Boncom- 
pagni tot. entro il termine pe¬ 
rentorio del 2) gennaio 

LA MODA 

— Nei «salone rosso» dell'al¬ 
bergo Excelsior ie sorelle Fonta¬ 
na presenteranno il 23 gennaio 
alle 11.31) I modelli della loro 
collezione primavera-estate. 

— Eleonora Gamrtt presenteri 
la sua collezione primavera- 
estate. sabato 21 alle 9JO, nel- 
l'atelier d: rta Villa Sacchetti 17 

NUOVE RUBBLICA2IONI 

— • Capitollnm ». la rassegna del 
CcTT.une diretta dal Sindaco, re- 
ca nelFuItimo numero scritti di 
E. Amadei; C. PietrangeU; N 
Ciampi; O. Lugli; R. Mucci. Il fa¬ 
scìcolo è In vendita nelle mi¬ 
gliori librerie e in via de! Cam¬ 
pidoglio 3. 


i lavoratori risponderanno, col 
linguaggin inequivocabile dei 
fatto, alle insinuazioni che da 
alcune parti sono state avan¬ 
zate nei giorni «corsi per ten¬ 
tare di rivcr.sare su di loro 
responsabilità che «odo, inve¬ 
ce. del Comune, dccli organi 
niinisteriah e della «tessi» mag¬ 
gioranza del coiisichn di am¬ 
ministrazione. 

Il problema 'iella STEFER 
è stato, intanto, sollevato an 
cora una volta «ni piano par¬ 
lamentare da una interroga 
zione che l'on. Rubei — rela¬ 
tore aH’a'semblea di ogqi — 
ha rivolto a! ministro 'lei Tra¬ 
sporti. Neirintcrrogazion" il 
parlamentare romum>ta chie¬ 
de di conoscere « .«e la eom- 
tltissione da molli mesi costi¬ 
tuita dal ministero det Tra¬ 
sporti per la ricerca della so¬ 
luzione dei problemi d'ordine 
finanziario connessi alla realiz¬ 
zazione delle opere previste 
nel piano di ammodernamento 
della .STEFER. elaborata dalla 
appo.sita c'tmmLs.sione prcsic'shi- 
ta dal prof. Neri, ha terminato 
I SUOI lavori e «e. nel casi af¬ 
fermativo. le conclusioni cu; 
e.ssa è pervenuta consentono 
un immediato inizio delle ope¬ 
re • e per conoscere inoltre 
« qualora la commissione non 
abbia comunque po*ulf> assol¬ 
vere a; compiti affidatile, qua¬ 
li concreti e solleciti provve¬ 
dimenti intenda prendere per 
dare una rapida soluzione ai 
problemi che i servizi gestiti 
dalla STF.FER pongono con 
sempre maggiore c dramma-j 
tica urgenza ». 


darò 1.' cii'ii. < lò che io 
l'o iii’o dovere ,• (I iihrii pii 
s,;r.' u.iuaìiiic'i'e torintti) 
1 , 01111 ) dono li 1 is.hir,’ ,l j) 
colo dioraii ai - 

(l’Ics'o qu.iHM vi hi ilich 
i.i'.i i! (lo“ .-\:iiìiiosi Stati 
(M.'.à le cosv. il triste opisoi 
rientri nei limiti di un doloi 
drammi» jH'r.sonale nel q\ 
le non ci é pernii'.'--o di 
st.ire li «ip irto 

1) i! e inl.i si;,> ! i po.i.'i i 
(•-ple'.ilulo 4'.1 .«'ver; inicutl ( 
c.i.-o 


Feto gratis per i bimbi 
alfa mostra sul fanciullo 


.\ p U.» 'nnvdl pncviliio, 

15 !;( :iii..;o <• lino a! jjioino "0. 
tu"i I ti.tn.biui chv vi.'Ucruiino 
;.» Mo-'r.i In! VI nit.'ioiui'.e » Il 
l’aiictlll.o ne .Moii lo », a l’.ilaz- 
70 Venc,-tn a!','atto iIi'I’.'acqiitsTo 
(tei luehelio (I tniirc'-'O riceve¬ 
ranno Un l.uo:'.'' e^aiuilo i>er u- 
na fotografia. 

SI ricorda che ]a Mostra è a- 
perta dalle o;-e 9 alle 12.30 e 
dalle 1.5.30 alle 20,30. e che il 
biglietto d'inpres-so per l bam¬ 
bini costa soltanto i,. 100, .«la 
nel f;lnrnl feriali che nel gior¬ 
ni festivi. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


CnMMRRriALI 


l> 


A A. ARTIGIANI Canto sven. 
dono camere letto oraiizo. ecc 
Arredamenti gran luaao econo¬ 
mici Facilitazioni l’arjla SI 
'dirimpetto KNAL) Nacoll 


IO» 


S.MAKKIMENTI 


U 12 


CENTOMILA recalo per rlUacclo 
FIAT 140(1 blu rubala Tatua 
Roma 203276. lelelonarc 554304- 

30361 


ANNUNCI SANITARI 


=::ESQDI 11 N 0 

prematrimonial 
DISFUNZIONI » e » » U A I- ■ 
ai orai «rirtna 
LABORATORIO. 

ANALISI MIL’ROS O A M O O • 
Oirctt Dr r. Calandri Spectatlsti 
VU cario Alberto. 43 (Stazione' 
Alrt. Pref 17-7-52 n 21712 


STKON 

VENE VARICOSE 


OoGet 

ALFREDO 


VKNBKEM . 

DISFUNZIONI 9B8SUAU 

CORSO UMB»T0 N. 504 

fPreisa Piazza del pepeiei 
Tel. 61J29 . Ore g-24 . Feet. A-U 


STRQM 

DER.MATOLOGO 


IlonOK 
DAVID 

SPECIALISTA 

Cara aclrrounle delle 
VE.NB VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OlA DI RIEN20 152 

Tel. 334 531 - Ore 8-20 - FesL 8-13 


Qoesta sera alle ore 21.13 precise al 


ORCO nAZiOmiLE TII6III 


Piazzale Ostiense 


FESTIVAL del CINEMA 

rOn i'inlersrnlo dei più noti attori 
del cinema, delia radio c della T\V 

PRENOT.AZIONI; 593 012 


GLI SPETTACOLI 


LE PRIME 


TEATRO 

La scusale 

ili mati’iinuni 

Al Quirino, ieri sera, secon¬ 
do spettacolo della forinazlouc 
Adani - Cininra - V'olpi - à'o- 
longlii. con f.ii .sensale di ma¬ 
trimoni, conmicdi.i scritta (la 
Thornton Wilder per il Festi¬ 
val di Edimburgo del 1954 c 
succes.sivamenfe rappreseti t ai,i 
in .•Xiiicrica, il pubblico ifalia- 
m>. chi' cono.sce Wilrii'V sopr.ii- 
iiitto per l.i dclicat.i c nost.il- 
gic.i Piccola ciffd. oltre cht' per 
li rolli.iiizo II ponte di San l.iii.s 
Kfi/. a .suo U'inpo as.sai letto. 
ritrv»vcrà qui miIo v.ighi e om¬ 
brati ,u"celi:u lii (lucirattcggia- 
'iii'nto inor.ihslico c spesso sen- 
ti'iiz.ìo.so il (luale costituisce un 
carattere liistiiitivo dell'autore. 
Lii .sen.salc di matrimoni (in 
modo mi'iio eufemistico il tito¬ 
lo originale .■-i sarebbe dovuto 
tr.idurri' I.a inezzanaì è dichia¬ 
ratamente una farsa, rielabo- 
r.ita su (il un precedente lavo¬ 
ro dello .ste.'-.«o Wilder, tratto a 
.sua volia (la c iiiovaeci austriaci 
c iiigle:-! cii'iraoo. Solo c'è (la 
din' che. non .ibballdon.indo.-i 
coniplet.iiueiitc -il gioco e .li 
piacere dell intreccio, il dram- 
nialtirgo .«ottoliiica con garbai,i 
c coinpiaeiut.i ironia i nodi pili 
fni.sti della vicenda, eoine mo¬ 
strando ineredulità ver.so di 
e.s.sa; cii'i che fini.sce per ren¬ 
dere piuttosto sobrio, e d'in 
(iole abl'a.'-lrm/.i ceri'brale. il 
(livertimonio ehe se He l'uò ii- 
cavan' 

L.i «tori.!, ambient.it.i negli 
ultimi decenni del secolo .scoi- 
so. a New York, narra di umi 
inlraprcndi'nte vedova, chi', 
tu'.sta.si al servizio del facol¬ 
toso (' taccagno mereaiite \’aii- 
(li'rgeldi'r, vedovo anche lui, 
per trovargli una moglie, giun- 
> 31 ' a (arsi sposare lei stessa 
l’ar.illelamente si sviluppano 
!,. avventuri' dei due coiiuues.si 
del mercante, venuti in citt.à 
jier vivere un giorno da nomi¬ 
ni e inibattutisi in due inoili- 
sli' ili'sideiosi' (il eonipaL'iu.i: 
nonché le romanliehe peripezie 
della nipote di Vaiidergelder e 
del suo innnmor.do Tutto si 
risolver.') pi'r il meglio, grazie 
soprattutto all'intervento rii 
un'anziana e simpatica z.itelKi. 
con triplici nozze 

Il dialogo gustoso e seintil- 
laiite. d’impronta .sottilmente 
li'tti'raria. e il colorito svolger¬ 
si (ielle situazioni hanno avuto 
.idegu.ito rilievo in'lla regia di 
Franco Enriquez, eleganti' ma 
non priv.i di .spinili schielta- 
iin'iite co.'iiiei, aggraziata ci è 
p.irsii la cornici' .'■cenica. opcr.i, 
come i costumi, di l’icr Luigi 
Pizzi 

Laura .-Xilani erti la \edova 
scaltra focosa: una parte con¬ 
naturata al suo temperaniento. 
e .«osteniit.i bravamente; Luigi 
Cim.ir.i (>r.i un degno inerean- 
te. Franco Volpi e Alberto Lio- 
ni'llo costituivano Li .«pirito.sa 
coiipia (lei eomnie.ssi. Dina S;is- 
soli (' Mimma Ciurlo quella 
delle modiste. Lina Volongh,, 
Guido V('rdiani. Giulia Lazza- 
nni. Tullio \’iilli ben comple¬ 
tavano la distribuziom*di'i ruoli 
principali. 1 eoiisen.si .sono stati 
miinerosi e coniiali. anche se 
non è mancato ((iialche zittio; 
(i.i .sl.isi'ra le repliche 

ag. sa. 

CINEMA 

Bmoklyii 

chiama polizia 

Phil negai è un gangster di 
origine europea divenuto ricco 
dopo un'infanzia misera tra¬ 
scorsa nel quartiere di Brook- 
lyn, dove sua madre e sua so¬ 
rella seguitano a vivere, tene¬ 
ramente protette dal congiunto. 
Quando Phil Rcgal scopre che 
sua sorella è st ila sedotta da 
un meschino delinquente, Nic- 
Ky. Un’altra vittima della mi¬ 
seria di Brooklyn, riesce, con 
rintimidazionc e con la violen¬ 
za, a sottrarre il giovanotto dal¬ 
la morte sulla sedia elettrica. 
Io induce a sposare la ragazza 
(■ a porsi su una strada oncst.a. 
Ma Nicky si stanca presto di 
una modesta vita di lavoro e 
s'allontana dalla famiglia. Phil 
! Regai. allora, decide di .sbaraz¬ 
zarsi del cognato, f.acendolo di 
Innovo incriminare. Prima «Ji 
Imorire. Nicky sf vendica con- 
fes.sando a un giomali.sta le 
malefatte del gangster e dando 
rosi finalmente alla polizia del¬ 
le prove per giungere alFarrc- 
sto di Rogai, il quale, nel ten- 
t.ntivo di fuggire, precipita di 
un terrazzo sull’a.sfalto dfl 
suo quartiere. 

Broofcipn chiama polizia mar¬ 
cia su schemi largamente noti 
agli affezionati del - genere- 
gangsteristico hollywoodiaiìo. e 
piuttosto consunti, tratteggian¬ 
do. tuttavia, con una certa ac¬ 
curatezza le psicologie dei due 
protagonisti, grazie, soprattut¬ 
to. aH'abilità interpretativa di 
I .Anthony Ouinn. che è T^il 
Rogai, e di Farley Graneer. 
che è Xicky. Tra gli altri in¬ 
terpreti Anne BancrolT e Peto- 
Ora ve.» La regia è di Marwe'’’. 
.Share. 

a. sr 

CONCERTI 

L'« Ottetto di Vienna » 
alla ^la di S. Ceòlra 

Oggi, alle 1730 alla Sala A(xa- 
demica di S, Cecilia il concerto 
in abbonamento (lag). 2) sari tc- 
ruio dall'* Ottetto di Vienna» 
con il aeguente programma; 
Brahms: «Quintetto in mi min» 
op. 115; Pool; «Ottetto» (prima 
esecuzione a S. Cecilia); Mozart: 
• Quintetto in mi bem. magg • 
(K. 432». Biglietti in s-endlta al¬ 
l'Ufficio Concerti (Via Vittoria 6) 
dalle IO alle 16.30 e al botteghi¬ 
no datle 17 in poi. 

TEATRI 

Replica dei « Balletti » 
al Teatro deH’Opera 

Oggi riposo. Domani alle 21 re¬ 
plica, fuori abbonamento, dello 
spettacolo dt balletti con « Ciac¬ 
cona » di Bach-Milloss. « La crea, 
tion du mor.de» di Milhaud-Mil- 
toss. « Indiscrezioni > di Jbert- 
Miltoss, « Hungarics ■ di Bartok- 
Milìoss. Direzione coreografica di 
Aurei M. Milloss. Maestro diret¬ 
tore d’orchestra Bruno Bartoleiti. 
[Interpreti; Attilia Radice. Watly 
I Del Vento. Rossana PacCiaroIll, 
Leda Roffl. Guido L,turi. Filippo 
Voriicci. Walter Zapolir-i e AI- 
I (redo Koiiner. 


« Inchiostro blù » 
al Teatro dei Satiri 

Sta.wi.i, alle 21,15. la Compa¬ 
gnia stabile del giallo diretta da 
Giiilii) Girola, con N’ada Freschi, 
(inr.à la prima della novità « In- 
ciiiOstio blu» di G. Giannini, 


ARTI: C.ia del teatro Italiano di 
P. De Filippo. Ore 21; «lo so¬ 
no suo padre », uovjtà al P. 
De Filippo 

»ivt.Ev-Ltii(sO: Imminente liuu- 
gurauona 

CIKL'U NAZIONALB T O Q N I 
(l'iazzale Ostiense)! ■•erl&U. 
Due speiUacou ore 10 e 21.15. 
Festivi: 'Ere spclt.icoti; ore '(>• 
16 e 21.15, Prenotazioni 099,042 
Il Circo e riscaldato 
DEI fOMMEDlANTi: C.la stabi¬ 
le del Teatro dei Commedian¬ 
ti. Imminente: < L’incantevole 
And > di Luigi Candunl con 
.M. T Albani, P. L. Costantini 
DELLE MUSE: Ore 2t.i5: Comp. 
P. Barbara. C. Tamberlanl, R. 
Villa < Due dozzine di rose 
scarlatte > di A. Benedetti 
ELISEO; Ore 21: L- Visconti pre¬ 
senta < Zio Vania > di Cccuv, 
con Morelli, Stoppa. Mastroian- 
ni. Rossi-Drago. 

IL MIl.Li.METUU (v Marsala UH)I 
C.la stabile Ore 21; «Baci 
perduti » di A. Birabeau 
.MOIill.E (Viale Libia): Sabato 
alle 21,13 «'l'risti amori» di G. 
Giacosa 

OPERA OKI BURATTINI: Ore 
lc.30; < 1) ianciullo stella», 

« I.a farsa della tinozza ». « 11 
capretto c 11 lupo > 

PAl.A'/ZO SlS'iT.SA: Ore 21.13 
Compagnia Osiris, Bllll e Riva; 

« La granducticssa e l camerie¬ 
ri > dt Garinel e Glovannlnl 
PIRANOBLLOi C.la ttablle. Or« 
21,15: «Il diritto dt rubare*, 
(il M. Massa (’i settimana (B 
repliche) 

QI'.M IItO fontani:: Ore 21.13 
Comp.igiiia E. ViariMo-I, Bar- 
zlzra « Valentina ». commedia 
music Ile in 2 tempi di Mar¬ 
chesi cr Metz. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.la Ada- 
ni, Cimara. Volpi. Volonghl In; 

< I.a sensale di niatrimonl », 
navil.à di T. Wilder 
ItlOOTlO ELISEO; Domani, alle 
21. la Comp. Villi, TIeri. Gar- 
b.nnl. Piar?.'). Ronconi darà: 
« The r simpati,'» ». regia di L. 
SriiLirzina 

ROSSINI: Oggi ripo-so. Domani, 
alle 21.15: C.la del teatro dt 
Roma, diretta da C. Durante: 

• l’n giorno d’aprile » di Al¬ 
fredi» V.mni 

SAriHI: Ore 21.1.3: C.ia st.tbile 
del giallo diretta da G. Girola 
« Iiiclilostro blu» di G, Gian¬ 
nini (novit;\) 

TEA i no 1)1 VIA VITTORIA 6: 
Ore 21; « L'Arrlsopolo *. tre 

quadri di F. Valerl-Caprloli- 
S-ilce. (Prenotazioni Arpa-Cit 
R84.1Bfl dalle 13 botteghino del 
teatro) 

VAI.LE; Ore 21 : « Processo .a Ge¬ 
sù ». lievità di Diego Fabbri. 

CINEMA-VARIETA’ 

.Alhamlira; L.i città del fuorileg¬ 
ge con J. Crani e rivista 
Arto Pinna IVia A. Ccneelli 44 •• 
'l'orpignattar.i): Deliutto di 

Cliatiernol in uno spettacolo di 
illn.siomsiiio 

Altieri: La dominatrice del de- 
.stlnn o rivista 

Ambra-JovInclU: Gli amanti del 
cinque mari con L Turncr 
(Cinemascope) e rivista 
Principe: E.ssi vivranno con H. 
Uogart e rivista 

Ventun Aprile: La gabbia di fer¬ 
ro e rlvist,-» 

Volturno; Gli amanti del cinque 
mari coti I», Turncr (Cinema¬ 
scope) e rivista 

CINEMA 

A.H.C.: Ripeso 

Aci|uario: Aquile ncU’inftmto con 
J Stewart 

Aurlacine; 4 ciascuno U suo de¬ 
stino 

Adriano: Il favorito della gran¬ 
de regina con B. Davis (Aper¬ 
tura alle li,'30, ultimo spetta¬ 
colo 22.50) 

Airone; La ragazza di campagna 
con G. Kelly 

Alba: Furia indiana con V. Ma¬ 
turi' 

Aleyone: La casa di bambù con 
II. livcn 

AinbasciaUiri; Il favorito della 
grande regina con B. Davis 
Amene: Suprema decisione 
ApoUii: Torna piccina mia 
Appio: Giorno maledetto con S. 
Trac.v 

Aquila: Pii pugno di criminali 
con J. Crawford 
Archimede: Cosi parla il cuore 
Arcobaleno: The shtp that died 
of Shaiiie (Ore 18 20 221 
Arenula: Tre americani a Pari¬ 
gi eoa T Curili 
Arlston: 1 pionieri dell’Alaska 
(Apertura ore 14,30. ultimo 
cpcttacolo 22.50) 

AstorU: I sette samurai 
Astra: Gli amanti dei cinque ma¬ 
ri con L. Tumer (Cinema¬ 
scope) 

Atlante: La grande vendetta con 
L Adler 

AtiualiU: Lilli e il vagabondo 
Augustiis: Papà Gambalunga con 
F. Astaire 
Aurelio: Riposo 

Aureo: Annibale e la vestale con 
E Wlilnirns 

Aurora: Invasione USA con P. 
Castlc 

.\iisonta: Gli amanti del cinque 
mari con L. Turncr (Cinema- 

fC('I>c) 

Asentinn: l] circo a tre ciste con 
J. Lewis 

Avorio; Canzoni dt mezzo seco- 
lo con S. Pampaiiini 
Baibrtiiii Ra.-.i.nti romani eoo 
V De Sica (Ore 15.30 17.30 19 50 
22,2.) I 

Bellarmino; Tre soldi nella fon¬ 
tana con D. McGulre (Cine¬ 
mascope) 

Beliito: Baciami Kate con D. Day 
Itellr Riposo 

Bernini; Il figlio) prodigo con 
I- Turncr (Cmcmascorc) 
Bologna; La casa di bambù con 
ft n>cn 

Itrancarcio: Giorno maledetto 

con S Trary 
Capannelle: Riposo 
Capito); Un dottore in alto ma¬ 
re con D Bogarde (Ore 16.10 
13.15 22.05 22.45) 

Capninica: II dubbio neH'anlma 
Capranlchètta: Un napoletano 
nel Far We«t con R Taylor 
Castello; I,a donna pili bella del 
mondo con G. Lollobriglda 
CenlraJe: Alarr.o con S. Harden 
Chieva Nuova: L’awer.tufiero 
della città d'oro con W, Beerr 
Cine-Star: GII amanti del cinque 
mari rrn L Turr.er (Cinema¬ 
scope ) 

Clodio; I.'awenturlcro di Hong 
Kong con C Gab'.e 
Cola di Rienzo; znouo leghe sot¬ 
to I mari con K. Douglas 
Colombo: Riposo 
Colonna: t'n eroe det nostri tem- 
rl con A Sordt 

Colosseo: Pista degli elefan¬ 

ti con E. Taylor 
rolnmbns; Prima di sera con P. 
Stoppa 

Corallo: K. 2 operazione contro¬ 
spionaggio 

Corso: Pane, amo-e e. con S Lo- 
ren (Ore 18 18.C5 2010 2215) 
Crisogono: Belve s'a Berlino con 
A. I.add 

CrLtalio; L’ultima volta che vidi 
Parigi ccn V. Johnson 
Degli SctplonI; I valorosi con V. 
Johnson 

Del Fiorentini: H vagabondo del¬ 
ia foresta 

Dei Piccoli; Stantio e Olilo fa¬ 
legnami e cartoni antniatt 
Della Valle: Operazione Cicero 
con J Mason 


Delle Maschere: Papà Gamba¬ 
lunga con F Astaire (Cinema¬ 
scope) 

Delle Terrazze: Vera Cruz con 
B. Lancaster (Superscope) 

Delle Vittorie: Gli amanti del 
cinque mari con L Turncr iCl- 
ncmascope) 

Del Vascello; Giorno maledetto 
con S Tracy 

Oiaiia: Quando la moglie è In 
vacanza con M. Monroe 
Dorla: Papà Gambalunga con 
F. Astaire 

Edelweiss: u mostro della lagu¬ 
na nera 

Eden: Casco d’oro 
Esperia: I sette ribelli 
Espero: B messaggero del re 
Euclide; Riposo 
Europa; Il dubbio dell’anima 
E-xcelslor: Quando la moglie è 
In vacanza con M. Monroe 
Farnese: Il ciclone dei Caraibi 
con It Newton 

Fato; Magnifica ossessione con 

R. Hudson 

Fiamma- Lamore e una cosa 
meravigliosa con J Jonet 
Fiammetta: Mister Roberti con 
Henry Fonda a J Cagney lUre 
17.30 19,45 22) 

Flaminio: ha fiamma e la carne 
con L Tiirner 

Fogliano; Il peccato di Lady 
Considinc 

Fontana; Giulio Cesare con M. 
Brando 

Galleria: Il favorito della gran¬ 
de regina con B. Davis (Ctne- 
niascopoi. Apertura alle 14,30. 
ultimo spettacolo alle 22,50. 
Garbatella: Lord Brummell con 

S. Grangcr 

OldVMe Trastevere; Riposo 
Giulio Cesare; Il vendicatore ne¬ 
ro con E. Flynn 
Golden; Gli amanti del cinque 
mari con L Turner i Cinema¬ 
scope) 

Hollywood: Annibale e la vesta¬ 
le con E. Williams 
impetl.ile; 1 vilonicrl dcll’Alask.i 
(Inizio ore 10.30 antimeridianei 
Impero: Allarme sezione omicidi 
con J Uacr 

Indiino: gii amanti del cinque 
man con L. Turncr (Cinema¬ 
scope) 

ionio; Sinha Moka con A. Duarte 
Iris; Marcellino uan y vmu con 
P. Calvo 

Italia: Le vacanze del Sor Cls- 
iiiente con Taicgalll 
La Fenice; Mia moglie preferi¬ 
sce suo marito con B. Grabie 
I.eoclne: Le vacanze del Sor Cle¬ 
mente con Taicgalll 
Livorno: Riposo 

Lux: La banda del falsificatori 
con P. O’Brlcn 
.Manzoni: I sette ribelli 
Massimo: A sud di Pago Pago 
Mazzini: Non c’e amore più 
grande con A. Lualdl 
Medaglie il’Uro: Riposo 
.Metropolitan: Brocklvn chiama 
polizia (Ore 13 16.50 18.30 20,15 
22,25) 

Moderno: Lilli e il vagabondo 
di W. Disney , 

Moderno Saletta: I pionieri del- 
l'.AIask,-» 

Modernissimo: Sala A: Quando 
la moglie è in vacanza con M. 
Monroe (Cinemascope). Sala 
B; Lord Brummell con S. Crati- 
ger 

Mundial; Le amiche con E. Ros¬ 
si Drago 

.New York: Il favorito della gran¬ 
de regina con B. Oavis (Cine¬ 
mascope) 

Nomentano: Riposo 
Novocine: Canaria con E. O’fUsSe 
Nuovo: Quando )a moglie è in 
vacanza con M- Monroe 
Odeon: Hellgate. tl grande infer¬ 
no con S Hayden 
OdescaichI: 1^» anuche con E. 
Rossi Drago 

Olympia: Furia Indiana con V. 

Mature (Cinemascope) 

Orfeo; Tra due amori con G. 
Garson 

Orione: R prigioniero della mi¬ 
niera con S Hayward (Cine¬ 
mascope) 

Ostiense : Tarzan nella jungla 
proibita con V. Miller 
Ottavilla: lUposo 
Ottaviano: L'awentu..’oro di 

Hong Kong con C. Cable 
Palazzo: Non sparare baciami 
con D. Da.v 

Palestrina; Gli amanti det cin¬ 
que mari con h. Turner (Ci¬ 
nemascope) 

Parloll: GII amanti del 5 mari 
con L. Turner (Cinemascope) 
Paris: Lillt e 11 vagabondo dt W. 
Disney (Apertura alle 14.30. 
ultimo spettacolo 22,50) 

Pax: 1 bandoleros 
PUneUrio: La spiaggia con M. 
Caroi 

Platino; Pescatore ’e Puslllcco 
con G. Rondinella 
Plaza: Lj mano sinistra di Dio 
con K, Bogart (Cinemascope) 
Pllnliis; I.a mano deforme con 
V. Johnson 

Preneste; Il passo dell’avvoltcio 
con D. Morgan 
Primavera: Madonna delle 
con E N'iva 

Qnlrlnalr; Gli ostaggi con R. 
Mllland 

Quirinetta; La straniera. Ingres¬ 
so continuato (Apert ore iS.ó'D) 
Quiriti: Riposo 

Reste: Giorno maledetto con S. 
TTacy 

Rev: Una madre ritorna 
Bex; Gli amanti det cinoue ma¬ 
ri con L Turner (Cinemascopr i 
Rialto; Atto d'amore con K, 
Dougla.» 

Riposo; Ulisse con K Douglas 
Rivoli- Cacvla a» ladro con G 
Kelly 

Roma: ri fiume rosso con M. 
nift 

Rubino; II circo a tre ciste con 

D Martin (Cinemascooe) 

.Salario: FBI divistone cr:rr.lra!c 
Sala Eritrea; Ripeso 
Sala Piemonte: Ripoto 
Sala Sessoriana: Riooso 

Sala Traspontlna: Riooso 
Sala Umberto: Sterminate la 

gang con C. MeCraw 
Sai.i Vignoll: T.j r:va!e (fi r-'a 
moglie ron D Shertdan 
Salemo; Miracolo a Milano cc- 
P. Storna 

Salrme htargtierlla- Brayl«s 1 rro 
mr» A Sordi 

San Felice: f riratl delLa Males-i 
Sant’fppolito; Da cjando sci n:: i 
con M Lansj 

Savoia; La casa di ba-nt': co-, 
R. Ryen 

Silver Cine: I/avamr.-'st.o de’- 
rinfcrno 

Smeraldo: Cesi tvarla tl cuore 
zen J. Ferrer 
Snlendorg- I o et se ffl 
Stadium- li tesoro della ir-nta- 
gna rossa 

Saperefaemm: Stmha cor» D Be»- 
rsrde (Ore 15JJ 17.50 19.55 

22 J0> 

Tirreno; Tl tesoro della monta¬ 
gna rossa 

Titano«: H gigante dt New Yor’-c 
con V Mature 

Tlriano: Il rnnetre coragg1-'’s-> 
rr-n J Ma«oT» 'Cinemas-rooc* 

Trastevere: Rlrov» 

Tr»vt; fj valle delt'Fden -on J. 

Ha'Ti« /fTnema«rope» 

Trlanop: Iz» mada di Damasco 
con P. Laur'e 

Trieste: A(m»d/4e al oen;teor-ar-.'' 
cr-n A Sordi 

Tn«c<»»'»: Terrore stul treno ccn 

G Ford 

ri«««e- Squalo tonante crn J- 
Wavre 

nplano: Srbrtna con A. Heohum 
Verbano- I cavalieri dell» tivt*- 
i» rotonda <N)n R Taylor 
Vittoria: Gli arcanti det elmue 
mari ccn L Tumer (Cirema- 
5-Opel 


RIDUZIONI ENAL - CINEM.A: 
.Aventlno. BraBcaccio. Cono. Crt- 
•tallo. Delle Maachera. Ionio. 
Lcoclne. Modentissimo. Olimpia, 
Orfeo. Prlacipo. Platino. Plane¬ 
tario. Qnlrtnale. Qnlrtnetta. Ro¬ 
ma, Rnbiso. Sala Umberto, sa¬ 
lone >Iargberita. Saiemo. Tnxco- 
lo. Vlptano. TE-VrÌBl: Comme¬ 
dianti. Delle Mose. PUandello, 
Quirino. Rossim, Vàlle, StsUna. 
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Pàg. 6 — Venerdì 13 gennaio 


1956 


« L’UNITA’ .. 


Gtl AVVEIVilUEXTi SPOHTiVi 


ISC TUTTI 1 FttONTI L.A nAlT'ACiUlA PUEOLiUMPIOAlCA DULUA API 


Gli auguri 
del C.0J(1 


La riunione della Giunta 

L'secutiva > Sotto controllo 
l’U. V. I. 

Si è riunita, sotto la presi¬ 
denza dell’avv. Onesti, la 
Giunta esecutiva del C.O.NJ. 
Innanzi tutto sono stati presi 
in esame i problemi olimpici, 
attraverso una relazione tina¬ 
ie sulla preparazione dei VII 
Giochi invernali di Cortina 
d'Ampezzo. La giunta, dopo 
aver constatato che tutti gli 
impegni presi con il C.l.U. in 
materia organizzativa sono 
stati mantenuti t.-^nto dai 
C.O.NJ. quanto dalle autorità 
di governo e civiche, si au¬ 
gura che il miglior successo 
tecnico e sportivo possa ar¬ 
ridere alia manifestazione che 
avrà il suo inizio uillciale il 
giorno 26 gennaio p.v. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione, la giunta invia 
agli azzurri 1 suol più fervidi 
voti affinchè possano e sap¬ 
piano difendersi con onore di 
fronte alle formidabili com¬ 
pagini straniere. 

K’ stato approvato 11 primo 
rapporto sui problemi concer¬ 
nenti la organizzazione delle 
Olimpiadi di Roma 1960, rap¬ 
porto che sarà presentato alla 
sessione del C.I.O. che avrà 
luogo, sempre a Cortina d’Am¬ 
pezzo, dal 22 ai 25 gennaio 
prossimo venturo. 

Nell’occasione si ricorda 
l'assoluto divieto, in base alle 
norme internazionali accetta¬ 
te dairitalia nel richiedere la 
candidatura di Roma, di usar 
re i cinque anelli olimpici c. 
la dicitura olimpica o derivati 
da parte di qualsiasi ente 
pubblico o privato, essendo 
tali simboli di uso riservato 
soltanto alia organizzazione 
nfllciale che promana dal 
C.O.N.I. 

Successivamente la giunta 
ha iniziato l’esame dei pro¬ 
blemi riguardanti le federa¬ 
zioni sportive nazionali ed ha 
deciso di istituire, con effet¬ 
to immediato, la gestione con¬ 
trollata alla Unione Velocipe¬ 
distica Italiana. Tale control¬ 
lo sarà effettuato direttamente 
dal C.O.N.I. che potrà valersi 
di parere o consiglio, K’ sta¬ 
to approvato, inoltre, il pre¬ 
ventivo 1956 di delta federa- 
eione. 

In materia di statuti e di 
regolamenti la giunta invita 
tutte le federazioni sportive 
nazionali — e particolarmente 
l’U.V.I. — a riesaminare entro 
l'anno le carte federali in mo¬ 
do da poter formulare le 
necessarie proposte da sot¬ 
toporre all’approvazione dei 
G.O.N.I. per una eventuale re- 
visione delia organizzazione 
federale, allo scopo di poter 
iniziare il nuovo quadriennio 
con una più chiara e precisa 
impostazione delle rispettive 
attività. La giunta stessa pro¬ 
cederà, oltre ali’esame dei re¬ 
golamenti, anche aH’csame 
delia situazione tecnica e fi¬ 
nanziaria delie singole fede¬ 
razioni e pertanto nelle pros¬ 
sime sedute si occuperà, nel¬ 
l’ordine. dei seguenti sport: 
vela, ginnastica, sport eque¬ 
stri. pugilato, atletica pesante, 
atletica leggera, per poi con¬ 
tinuare man mano con tutti 
gli altri sport. 

In materia finanziaria am¬ 
ministrativa sono stati esa¬ 
minati problemi riguardanti il 
Totocalcio ed altri argomenti 
minori, mentre per gli Im¬ 
pianti sportivi si è preso atto 
che con l’inangnrazione dello 
Stadio di Pescara si avvicina 
ormai alla sua conclusione 
tutto il programma dei proto¬ 
tipi. terminato il quale si po¬ 
trà dare pieno corso alle co¬ 
struzioni che ancora manca¬ 
no per le Olimpiadi del I960, 

1 lavori hanno avuto termine 
con provvedimenti di ordi¬ 
naria amministrazione e que¬ 
stioni inerenti il personale. 


rAustr'ra battuta 
dal Colocolo (4-2) 


SANTIAGO DEI, CILE, li — 
squadra cilena del Colocolo 
ha battuto Ieri, di fronte ad 
un pubblico di 40A0O persone, 
la squadra Virnneso dcU'Au- 
strla per 4 reti a 2. 11 primo 
tempo era terminato con 2 reti 
a una in vantaggio per il Co¬ 
locolo. 
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Ad Oftìseì tiìonlo italiano 
onc he nello slalom giga nte 

Ha vìnto David davanti a Gluck — L’Italia conquista 
per la prima volta la coppa dei « Tre comuni ladini » 
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CflIlTINA I)’AIVIl*EZ/0, 1.1 
— Nella conoa di Cortina la 
neve torca il mezzo metro; 
sulle alture circostanti 
65-70 rentinielrl di neve 
farinosa. Temperatiir.v non 
eccessivamente fredda. 


OHTISKI, 12 — Si é conclu¬ 
sa la ^ Due j/ioriii (/ardenrse » 
che ha fatto rcuistrare umi bril- 
laute affermazione (leali ilalia. 
VI. Nella seconda aiornuta era 
iji proyramma una prova di 
slalom aiijaute il cui svolaimen- 
to ha ribadito la superiorità (le¬ 
ali italiani nei confronti deoH 
austriaci, (/rrmoiiici e finlan¬ 
desi, che oapi hanno cercato, 
ma inutilmente, di prendersii 
una rivincila. 

Per la vittoria oyai r'è stata 
lotta «jirrla fra tjfi iìaltniii Dn- 
vid c Gluck e l'austriaco Larn- 
mer. Hanno avuto nettamente 
In iTic(j(io i nostri ulleti e Dunid 
per 4/10 di secondo ha hatintn 
il forte ijardeiiese. Viotto, Pic¬ 
chiottino e Zulinn, riossi/icnii.sl 
al 4., fi. e li. posto, hanno com¬ 
pletato la sonante affermazione 
dei colori itnlìfiiii. 

I,a para si (■ si’olla .siill’nlli- 
mo tratto della pista standard 
dell’alpe di .S'in.si (metri 1.400 
■— 300 metri di dislivcllo — 40 


PICCOLO NOTIZIARIO DEI GIOCHI INVERNALI 

E’ giunta ieri a Cortina 

la r appresentativa pol acca 

Allcsi ]ior oggi gli .soioloii iimoiicani 


CORTINA D'AMPEZZO. 12. 
- E' giunta a Cortina la rap¬ 
presentativa polacca i.scriltn 
fille 7. Oliinplarll invernali. Si 
tratta dt 21 atleti acronipagnati 
dal dirigente .sportivo .signor 
Yannsz iMewcewicz. L’arrivo 
degli atleti statunitensi, previ¬ 
sto por oggi, è stato differito 
a domani. 

Il norvegese Falkange 
capitano ad honorem 

OSLO, r_’. — li Comitato 
olimpico Internazionale norve¬ 
gese ha deci.so <li inviare a 
Cortina d’Ampezzo Jn occasio¬ 
ne dei Giociii olimpici inver¬ 
nali. Tatleta Torbjoern Fal- 
kaiige con !a qualifica di ra¬ 
pitami ud honorem della .squa¬ 
dra di .salto iiorvege-e. 

Ealkaiige, una delle .speranze 
norvegesi per la iiuKiaglia di 
oro olimpica delle gare di sal¬ 
to, domenica scor.sa durante .al¬ 
cune prove di qiuUiflcazJone .sul 
famoso trampolino di Holmen- 
kollcr. era caduto malamente 
produccndosi delle serie contu¬ 
sioni alla .*>chiena con conse¬ 
guente commozione. Questa ca- 
dut.a lo aveva cancellato dalla 
rosa del partccipanU. 

Ieri sera, tuttavia, il Corni- 
tato olimpico ha deciso di in¬ 
viare ugualmente a Cortina 
Falkange, sempre che i medici 
siano deH'awiEO. Inoltre i rap- 
pre.scntaiitl olimpici hanno de¬ 
ciso che l’atleta potrà vestire 

l. a divis;! olimpica anehi» non 
partecipando attivamente alle 
gare. 

I discetisti britannici 

1X)NDIL\, 13 — La Federa¬ 
zione sciistica britannica ha re¬ 
so noto i nomi dei nove atleti 
componenti la squadra inglese 
per le prove di discesa libera 
e slalom dei prossimi Giochi 
olimpici invernali, in program- 

m. a .a Cortina d’Ampezzo. 

E:-j .cono: Nigel Gardner. Ro¬ 
bin Hooper. Noci Harri«.»n. 
Peter J. S. TorrenA Charlack 
Mackintosh. Pobin Brock-llol- 
linshcad. G. A- (Sandy) \Vhl- 
telaw. Peter Seilern e Douglas 
Mackinto.ch. 

/ bobisti americani 

in viaggio per Cortina 

ST. MORITZ (Svizzera). 12 — 
L’allenatore della squadra 
americana di guido-slitta che 
parteciperà alle pro.ssìnic olmi- 
piadi invernali di Cortina di 
Ampezzo. Francis Tyier è p.ar- 
ttto quest'ogel per Cortina con 
tre membri della squadra dopo 


aver trovalo che la di 

St. Mortz. è impralii-.ibile. 

Il re.sto della .«kiuadra lo r.ag- 
giungerà domn»il soia a Cor¬ 
tina. crii atleti americani com¬ 
piranno il viaggio in torpedone 
attraver.so l’Au.'Jlria. 

l.a .-quadra di guUIo-slitl.a 
omeric.nn.'i .si era recata a .St 
Moritz. i)oiché «'la .stalo loro 
n.'s.sieurato che la pi.st.i di bob 
sarebbe .sfata pronta i)er e^se- 
le u>>ata in gaie di allena- 
n'e.'ito. 

Audley gareggerà 

WlNNIPhXi. 12, — Gordoti 
Autlle.v. runico canadese ebe 
.sia riii.ieito nel l!l.'j2 ad aggiu¬ 
dicarvi una medaglia d'oro ai 
Giochi olimpici invernali <li 
O.slo, è partilo oggi alla volt.i 
deiritiilia per parle<-ij»ate .'die 
prossime olimpiadi <ii Coi tuia 
d'Ampe/zo. 

Il 2(:eniu> Audley. difenderà 
i colori <-anadevi nella pntva 
dei .5(1(1 metii tti velocità su 
gliiaccn». 


porte obblipate). Percorso che 
presenta non poche difficoltà di 
ordine tecnico. Huonii la pro¬ 
va degli austriaci che hanno 
occupato il 3, il 7., t( IO. ed il 
14. posto; mediocre (/nella dei 
ucrmanici, dei (/nuli i( miglio- 
re, tlampcrger, si e piazzato al 
21. posto. Meglio hanno fatto i 
finlandesi che hanno piazzato 
Pekka Aloncii al IO. posto a pa¬ 
ri merito con l'austriaco Ai- 
gner, il fratello Pentii Alonen 
al 12. posto, Maekinen al 15 c 
Colemainen al 17. 

Nella combinata la vittoria è 
stata di David, grazie al succes¬ 
so odierno e al secondo posto 
coiK/uistato ieri nella prova del¬ 
lo slalom .speciale; ai posti di 
onore si sono classificati Gluck, 
Picchiottino e Viotto. Gli au¬ 
striaci si sono piazzati al 5.. 6. e 
7. tio.ito, seguiti dai finlandesi. 

La classifica per nazioni ha 
rrgi.slralo, per la prima volta, 
il successo drll'Italia che si è 
rosi aggiudicata la Coppa - Tre 
Comuni Ladini-: le preceden¬ 
ti edizioni erano state vinte 
dall'Austria (1953 e 1054) e dal¬ 
la Francia (1055). Anche oggi 
l'nrgamzzazionc, curala dallo 
Sci Club Gardena, c stala ini 
pecebile 

F.cco il dettaglio tenuto del¬ 
la iiiiiiiifestazioiie. 

.SLALOM GIGANTE: 1. DA- 
VII) Davide (Ilalia) l’ik”*; 

Gluck Otto (lUlla) l’2K”C; 
;i. Lamnirr Karl (Au.) l‘29”l; 
I, Viotto Piero (Italia) l’.tO”; 
5. Plcclilottlno O.Hvaldo (Ilalia) 
l’3()"2; 6. Zullan (Italia) l’30’'7: 
7. Itaumschlagrr llarnld (Au) 
l’30"9; 8. a pari merito: Drmclz 
Eriierl (Italia) r De Nicolò 
Iteppiiui (Italia) I'.31”;!; IO. a 
pari m.: Alonen l’i-kka (l'iiii.) 
r Aigiirr l'ranzi (Au.) r3l”t: 

12. Alonen PeiiUI (Fini.) l’32"3; 

13. David Ferdinando (Itaiia) 

(I’.72"4): li. Kapfrrrr .iosef 

(.All.) r.T*"7: 1.5 Markinrn 

Fsko ll'iid.) l'.IS"; 17. Coiem.al- 
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nell Itiszo (Fini.) 1*31”2; 20. 

Rartz Hans (Au.) l’36”2i 21. 

Ilamperger Peter (Germania) 
l'3r>“4: 22. Schenk Lorenz (Ger¬ 
mania) l’36”6; 23. Ilergct Karl 
(Gerla.) I’37”2; 31. Botzum 

Kurt (Germ.) l’39”7. 

C’L.VSSIFIC'A COMBINATA: 

1. DAVID (Italia) punti 0.52-,. 

2. Gluck (Italia) 1,54: 3. Pic¬ 
chiottino (Italia) 1,87; 4. Viotto 
(Italia) 2.76; 5. Lammer (Au.) 

2,86; 6. Zullan (Italia) 5,90; 

7. Aigner (Au.) 6.22; 8. a pari 
merito: Kapferer (Au.) e Alo¬ 
nen Pekka (Fini.) 6,50; 10. Alo¬ 
nen Peniti (Fini.) 6.77; IL Mae¬ 
kinen (Fini.) 7,24; 13. Colemai- 
nen (Fini.) 9,83; 14. Ilamperger 
(Germ.) 12,30; 15. Ilergct (Ger¬ 
mania) 12,48; 

CLASSIFICA PER NAZIONI: 

1. ITALIA (David. Gluck. Pic¬ 
chiottino) punti 3,95; 3. Austria _ __ 

ierl^S al'HnIandbi'TAloVe'n - 

Pekka. Alonen Peniti. Maekl- NAZIONALE MILITARE-CASERTANA 5 0 — Pur disputando un solo tempo (nella ripresa è stato sostituito da Campa- 
nen) IL‘25; 4. Germania (llam- gnoli) Carlctto Galli è apparso tra 1 più insidiosi del quintetto di punta della ■militare». Nella foto, il bel goal realizzato 
prrger, Schenk. Jlcrget) 23,95. dai centravanti giallorosso con un acrobatico intervento di testa 




SOTTO LA SPINTA DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Ghìggia convocato da Sarosi 
per la partita coi Bolo gna 

/ giallorossi da oggi a Frascati e i biancazzurri in partenza per la Ri¬ 
viera - Si spera di atìlizzare Muccinelli - La strana posizione di Carver 


Buoini lavoro Marconi! 



Il •xuiiinovimento /lopolare 
contro il provi ednncntu preso 
da Giorgio Sarust net conjron- 
ti .di Alcide Ghigyui ha co~ 
stretto l'allenatore yiallorosso 
Il ntoriiiire snila sua decisione 
e la prestigto.sn tdu sudameri¬ 
cana figura nuovaniente (/uesta 
sera iieifii rosa dei lonroiati 
per la partila col liolognu. 

.Sanisi ha latto dis/mtare ieri 
un iillniameiilo a due porte da¬ 
talo HO. Ptino'td/ìiii e Nijer.-t 
hanno yioetiln tra i riiiealzi e 
st sono liuti ila fare per n- 
giiadiitinitrsi la fidneui dell'til- 
lenalore. Nell'ullro campo 
Ghiygiii ha tenuto banco e. in 
\maytitiiite stato di forma, ha 
fatto bea presto dimenticare la 
brutta piiretiteii tniinnvse. Le 
st/uadre si '.tino vc/m-rd/e nel¬ 
le seguenti formazioni: A) Pa¬ 
netti: .Stinchi. Losi; Giuliano, 
Cardarelli. Detello: Ghiggta, 
Uiiigini, Costa, Carazzuti, Prcn- 
nii. U) Tessart: Fltant, Ponircl- 
II; Alnrcelhnt, Tiriiicanti, Cto-j 





; A,- ì: 



m rEllltM .0 DM «MMIAUii AITIUWIIISTIM 


Il Gran Premio di Svizzera 
sì effetlnerà auest’anno? 


Gli organizzatori si batteranno per iinpe- 
flirc che la classica corsa venga abolita 


Iella: Baecarini, Baca, Ferran¬ 
te, Pandolfini, Nyers. 

Frano assenti Galli. De Tom 
c Venturi, quest'ultimo a ripo¬ 
so precauzionale. La Jormazto- 
iie A, inù veloce ed affiatata 
ha prevalso per 6 n 0 con Ire 
gol di Cavazzuli, due di Costa 
ed lino di Biagtni. Al termine 
deH'allenamento Sarosi ha re¬ 
so nota la luUi ilei convocati 
per la partita col Bologna ed 
in bd.vp a quanto era stalo g>à 
ventilato ieri la jirobabile for¬ 
mazione per domenica do¬ 
vrebbe essere la seguente: Pa¬ 
netti; Stucchi, Losi; Giuliano, 
Cardarelli, Venturi; Ghiggia, 
Biiigini, Galli, Cavazzuli, Da 
Costa. Riserve saranno Klinni. 
Trssnri. premia e Betello. 

» V «, 

Non appena rientralo a Ro¬ 
ma mister Carver gì e recato a 
vedere i .suol uomini che si 
stavano allenando sul campo 
della Rondinella ed ha cemvo- 
c-alo i seguenti giocatori per 
la partita con il Genoa; Loca¬ 
ti. Molino, Di Veroli, Fnm, 
Sentimenti V, Villa, Olivieri, 
Martegaui, Bettini, selnwsson. 
Burini, Alnccinelli. Bandini, La 
squadra /lartirà questo pome¬ 
riggio alla volta della Riviera 
Ligure con il rapido delle ore 
15,17. Rientrerà a Roma nella 
stessa serata dt domenica. 

/ titolari hanno svolto un al¬ 
leviamento prevalentemente a- 
Ilriico e questa mattina sono 
ancora convocati allo stadio To¬ 
rino per un ultimo leggero ga¬ 
loppo prima della partenza. La 
unica incertezza nella formazio¬ 
ne riguarda Muccinelli che, co¬ 
me abbiamo detto ieri ha an¬ 
cora la mano ingessrla. Nel ca- 
so fosse possibile la sua utiliz¬ 
zazione raffacco si schierereb¬ 
be così: Olivieri, Burini, Bel¬ 
lini, .^elmosson, Muccinelli. In 
caso contrario Martegani rien¬ 
trerebbe nel ruolo di mezz'ala 
destra e Burini si sposterebbe 
all'ala sinistra. 

Radio seguirà la squadra a 
Genova anche se ancora non 
è rius(dlo a definire il .suo jn- 
gaggio con la società, dato che 
Vaselli non è potuto rientrare 
da Napoli come preri.;fo. La 
situazione dirigenziale del'a 
Lazio appare in questo momen- ' 
lo strana in quanto Correr. ' 
non essendo scritto ne; ruoli 
federali, non può fungere da 
allenatore; Radio non r jtofo 
ancora assunto e quindi non 
tx’frò avere voce in capitolo nei 
iriquardi degli ufficinli di gfirc 
'delta partita di Genova. 


La posizione di Cavi cr ri¬ 
marrebbe ugualiucnte dubbia 
anche dopo l’assunzione di Ra¬ 
dio; infatti la recente nota del 
Centro Tecnico Federale che 
richiamava gli allenatori alla 
Osservanza delle disposizioni 
impartite riguarda Carver in 
modo partirnlnre, /loivhè è las¬ 
sativamente vietato ad allena¬ 
tori ist-riflt all'albo della FIGC 
di Tirei ere disposizioni e di¬ 
rettive di carattere ternien da 
jiersonc lo tecnici prc.sunti ta¬ 
lli non debitamente autorizza¬ 
te e qualificate previa la so- 
spcn.sionc u la rodiaiione dei 
ruoli. 

Non essendo Carver ricono- 
•sciulo dal CTF come allCTUito- 
re. Radio non può quindi ri¬ 
cevere disposizioni da lui sotto 
nessuna j-c-'le a meno che an¬ 
che il tecnico inglese non si 
decida a regolare la sua posi¬ 
zione nei Ttrruardi della Feder- 
calcice 



CìUOSSETO, 13 — Fr.a alcuni giorni il campione 
d'ituliii dei pesi medioleggeri, F:miIÌQ Martonl — che il 
13 febbraio prossimo sul ring di Grosseto incontrerà il 
francese Idrissa Dione, campione d’Europa della catego- 
ri.i in un match valevole per il titolo conlincnl.dc — 
inizierà un’intensa preparazione. 

Intenso sarà, in questo mese che separa dalia d.da 
delia riunione, anche rallenamento del campione (l’Ilalia 
dei piuma. zVltidp'o Poliilori che nella stessa riunione 
incontrerà il pari peso inglese Lawrence. 


LO SCETTRO DEI PESI MOSCA E’ IN BUONE MANI 

Perez batte ai punti Espinosa 
e c onserva il titolo mond iale 

Meritata la vittoria del campione del mondo - Espinosa e finito 
al tappeto per 4*’ al nono round, ma si è ripreso con enerfiia 


BUENOS AIRES. 12 — L'ar¬ 
gentino l’a'ciial Perez, cam¬ 
pione mondiale dei pe.si mi>- 
sca. ha conservato i**ri notte 
il titolo, battendo ai punti il 
filippino Leo Espmo.^a al ter¬ 
mine di un combattimento 
particolarmente accanito. Me¬ 
no alto itcìravvcrsario c in 
pO'?c^so di una tecnica meno 
perfetta di quella di E-pino.-ia. 
Perez è riu"=citn cionono.stante 
a ottenere la deci-ione grazie 
alla impetuo-ità e alla forza 
dei «;uoi pugni, che gli ha per- 
me.'.io di inviare il filippino 
.il tappeto nella nona ripresa. 
Tuftavi.i non ha .«.ipiifo efrut- 
tarc .1 vantaggio nel cor-o di 
que-t.i riprc-a. ] 3 :c:.Tnrlo--i 
-fuggire priibabilmentc l'occa- 
-lone per vincere per K.O. 

Ai-ai ab:’"* e dotato d: una 
tecnica sconcertante. E-p:no«3 
è riuscito a recuperare e a ri¬ 
prendere l'offen<:v.i, allorché 


BERX.'I. 12 — Benché ^ ntzi- 
t* presentata •! gxnemo elie- 
i;co una pcttzlor.e per mettere 
tti bando tutte le coi>e moto- 
rietlriio fiul «uo’o de;:» ConT»- 
deraz.or.e. g.i ongaiUzzzitori de: 
« Qran Premio di Srizrera » han¬ 
no dicfrlarato «SKt <tie faranno 
tutto quanto t Jn joro potere 
per Inapedtre cfie la cas«.-c* cor¬ 
na venga abo'.tta. 

Gli organizzatori hanno di¬ 
chiarato che il cjiculto di Brem. 
garter. è attualmente uno dei 
più ascari eslaientl in Europa, 
eh» gli alberi che « ombrepgta- 
vano pertco'iosamense > la pista 
in a:cunl tratti anno ab¬ 

battuti « :e curve pericolose 
comp’.etamente rifatte e rese ab. 
bordabill anche a vetture lan¬ 
ciate ad ait:asSme ve:ocltà 

Le autori ti di BerrA hanno 
eo-raunque ricevuto ein d'ora da- 
g -1 organlizaton la rlchlaata a 





ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Vitteria di Bora sa Rossella 
nel Pr. FooiaztoDe Broda 


far svo:zerr > f-eguar.ti manl- 
:e»>ta7ioni; I) Oim;>Kinatl mon¬ 
di»:; dt tutte > ca.i.st dj molo- 
cic.ismo. 2) r>ue gran premi per 
letture a;)orS ; 3) 1'. «Gran F*se- 
Tiio » in questione (che ai corre 
t.orma'.rrente ji 18-19 agosto co¬ 
me in programma) che « rlser- 
ij'o a:;e letture di formu;a uno 

Vaselli e Vdentmi 
a\ tmione della Lezio ì 

Le dimissioni del dottor Co¬ 
stantino Tessarolo dalla direzio¬ 
ne delia Lazio annunciate rià 
da tempo addietro sarano rre- 
scntate con ogni probabilità en¬ 
tro un breve periodo di tempo. 

Al timone della Società bian- 
cazzurra rimarrà dunque tl Con¬ 
te .Mano Vaselli Sembra 'jTIa Corlina nltiml ritocchi per le pattinatriri che difenderanno i rolorf delEUalU al pros- 

rtUtìllre vl’enhnt ad affian-1 / *""*■ 

cario nei suo lavoro I «libero». Nella foto; FIORLL L.A NEGRO, la nuicero ono del pattinaggio azzurro 



Il Premio Fondazione Bre- 
da (lire 500 mila, metri 2060 f, 
prora di centro delta riunione 
di ieri a Villa Glori ha risto 
la vittoria di Bora sulla fa¬ 
vorita Rossella esauritasi al 
largo di Franca che era anda¬ 
ta al comando alla partenza. 
.41 terrò posto «i è classificata 
A fila, compagria di Rossella, 
CUI non è riuscito di adempie¬ 
re ai compiti di scuderia per 
una rottura ocrenura allor¬ 
ché essa era ai fianchi della 
hattistrada. 

Frattanto alVintemazionale 
Premio Viminale, prima pro¬ 
ra del Campionato Internazio¬ 
nale Trottatori in programma 
per domenica prossima a Vil¬ 
la Glori, è annunziato parten¬ 
te anche l'americano Thyme 
mentre Hit Song, «li trottato-j 
re volante» è già giunto allo 
ippodromo romano per com¬ 
pletare la sua preparazione. 

Il campo dei partenti risai-, 


ta cosi formato: a metri 2060: 
Corea (Pappadia), Graiana 
(Santi), Comacino (V. Baldi), 
Danubio Blu ( G. Ossant), Scil¬ 
la Hall (R. Bottoni), Bocca¬ 
doro (-V>, Provenza (Al. Ci- 
cognani): a metri 2050: Vo¬ 
race (Macchi). Bordo (Baron¬ 
cini). Sultanina (X). Zima 
(V. Bottoni). Thvme (De Vin¬ 
cenzo), Tenebroso (Branchi- 
ni), Dalmato (Ar. Cicognani); 
a m. 2100: Hit Song (Froem- 
ming). 

Ed ecco i risultati di ieri; 

I corsa: i> Ravenna. 2» Franco 
Hanover. Tot. v. 21. p. il 11. acc, 
17. li corsa; l> Vanni. 2( Gamba- 
svelta. 3» .WcIIiro. Tot. v. ;I4. 
p 30 23 24. acc 2418 III corsa; 
1' Dormello. 2> Meisonnicr. 3l 
Mi»tica. Tot. V. 148. p, 54 27 37, 
•’cc. 64.5. IV cor-‘a; 1» Nembo, t) 
Sagunto. T.-it v 24. p. 16 2.1, 
acc. 43 V corsa; Il Bora. 2» Ros¬ 
sola. Tot. V. 28, p. 15 15. acc. 20. 
VI corsa: i> Rea Silvia. 2i Tigel- 
lino. 3» Struzzo Tot. v, 23, p. 14 
20 23. acc 85 


sembrava battuto senza rime¬ 
dio. con l'arcata .sopracciliare 
ferita e il viso insanguinato. 
Nette ultime riprese, i pugili, 
visibilmente provati, non sono 
riusciti a lonservarr il ritmo 
violento e rapido che avevano 

c. ir.itierizzato i primi due ter¬ 
zi {lei combattimento. Toccato 
pili volte e duramente al men¬ 
to \er-o la fine dello scontro. 
Perez è .-cmbrafo svuotato di 

Icncrgia, dando Fimpres-ionc di 
[poter croll.are. 

Grandi applausi hanno .'alu- 
jtato -.1 successo rieU'argcnlino, 
[dal quale, pero, il pubblico .«i 
afle.ndei.i um vittoria p:u 
ccnvinrentc. Anche E-pir.o-a 
è st.-jto Vivamente applaudito 
(ial pu'Dbl;co, che )ia voluto 
ico-i rendere omaggio alia sua 
bravura r alla sua corret¬ 
tezza. 

Ed cero brevi cenni di cro- 
nac.i: nelle prime tre ripre.se 
: ti'.ie avversari si studiano e 
-; -cambiano colpi non molto 
eRIeac;, comunque l'argentino 
arqui'ta un lieve vantaggio. 
Nel quarto round il filippino., 
che ha iiv.i ferit.a aU'orchio <;-| 
ni-’.ro. :nras;.i d ver-: colpi all 
v.-o. m.« r.'ponde con un for- 
•e -in.-tro: r.eha ripre.sa suc-j 
-ess'.v.a Esoinosa tenta di ri-1 
prendere i iniziativa e mette' 
,1 segno due veloci sinistri, ma ^ 
l'srgen’ir. a reagisce cfficacc-j 
mente. ; 

Il combattimento «i fa duro: 
alla settima, quando l'argenti¬ 
no st presenta con rarcata so-J 
praccili.rre dc-tra gonfia. Pe-j 
rez pia/.’.i un destro-sinistro a’, 
corpo dell avversano che re-j 
plica con un destro al vi'o | 
L'ottava rinresa vede Espino-a^ 
.ancora all'.afac.'.o, ma Ovico pri¬ 
ma del gong, Perez io colpi¬ 
sce dtirame.'ire E' nella rona 
ripresa che l'argentinn prende 
decisamente rm.ziativa c.-ilpen- 

d. i con precisione e mandando 
l'avvers.ano al tappeto per 4"'. 

.Ml'inizio del decimo round, 
il campione tnizta un forte c 
deciso martellamento al viso 
r"ÌI'acver'ario che. pero, ne- 
-ce ii’.’i fine a contrattaccare* 
Cd .'i lanci 1-e un sinistro che ’ 
Per'“z accusa. Anche l'i.nd.Cf- ! 
«i—'o round è particolarmente j 
accan.t.oi l’iniziativa, pero, è 
sempre deìrargentino che co¬ 
stringe più volte lo «fidante 
alle corde. L'occhio del filtpi- 
p;no sanguina abbondantemen¬ 


te per un colpa inf*'rt''g.. a'.', i 
.scoccare del gong. Pl-pino-.t 
tenta di rifarsi a! dodicc-'m ■ 
round, ma Perez, lo rontioì'.i 
con sicurezza: la riprc-.t tei 
mina alla priri. 

Forte e nutrita -..ai.i.i 
Colpi e cotitraccolp: tr.i i n ,■ 
avversari caratterizz.Tio 1., 
diccsima ripre-a. Xo’.I.i .ii! 
tima ripresa E.spino-.n ten!,-; •; 
colpo buono: Perez ri-ponri*- 
energicamente pur rolnito da 
un gancio al vi-o. L'ult m.a r 
pre-a --gna la fine di tufo 
speranze dello sfidante t'.-c s 
vede schivati i fent.ativ. d'.T 
tarro (’nc il rampior*- iv*. 
con ab.'.uà e freschc/z i !.."■ t • 
ne riell'ir.ront ro trov.a • i'.- 

.avversari duramente •-'rrcr-. 
tu Perez ha avuto r.itf're d« 
-un avversano avendola co,", 
tre.llato con calma ii'-i 
tl in cui questi ha rer.'a'o lì- 
portarsi all'atta'c.a. co-*rp‘» 
cando a .«ti.a volta co-i » f.'.- - 
eia e precisione. 

I D.\ LEGGERE SfUITO 


Le notizie f 

del giorno i j 

_ <1 

Calcio 

P.tRIGI. 12- — Ij cor.s esa¬ 
zione di Monfnori per I inr-in- 
Irò con I» Francia n<an e stata 
accolta con entusiasmo r.r:ii 
ambienti sportisi francesi 

Si la nlevare. infatti, come 
Montnori osnfmisca delia dop¬ 
pia nazionalità, italiana e ar¬ 
gentina. Il recolamento della 
FIF.A — si fa notare in l ran¬ 
cia — stabilisce che tm t lo¬ 
catore che ha cambiato asso¬ 
ciazione nazionale r.on può 
rappresentare la nuora a-so- 
ciazione se non è stato r.atu- 
ralizzato o se non ha iisie. 
dato almeno tre anni nel Pae¬ 
se che deve rappresentare 

Ciclismo 

Firenze. 13. — omdo noni 
— che quest'anno correrà nel¬ 
la « Nlvea » — rex rampic.r.e 
del mondo dei diieisanti. «an¬ 
te Ranneci e Waldemaro Bar- 
toloizl. qnest*nltimi dne rteila 
• Legnano*, hanno compiuto, 
insieme, nn Innco e rroficno 
alirnanienfo per le strade dei- 
la Toscana. 
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LA COMMISSIONE PARLAMENTARE INIZIA OGGI I SUOI LAVORI A NAPOLI 


Sotto inchiesta i metodi padronati neite fabbriche 

Liiììedi prossimo i deputati e i senatori si insedieranno anche nelle province di Firenze e di Palermo 


Intollerabili illegalità 

nell e aziende LR.L di Na poli 

La delegazione parlamentare è formata da Angelini (d.c.), Caprara (p.c.), Del 
Vescovo (d.c.), Lizzadri (p.s.), Roberti (m.s.i.) - Rubinacci seguirà rinchiesta 


La Commissione andrà all’Uva dì Bagnol 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 1-. — Doi/Kuii 
a A'apoli hainio inizio i la¬ 
rari della delcuazione della 
Commissione parlamentare 
di ijicJiieslfi suda siiiuuione 
dei lavoratori nelle fab¬ 
briche. 

La delegazione e compo¬ 
sta dall'on. Angelini (d.c.). 
dall'on. Caprara (p.c.ij. 
dall’on. Del Vescovo (d.c.), 
dall'on. Lizzadri Ip.s.i.) c 
dall’on. Koberti (in.s.i.). 

il presidente della (Com¬ 
missione parlamentare, on. 
Kubinacci. seguirà diretta¬ 
mente i /fluori delia delc- 
gazione napoletana. 

La situazione nella quale 
i parlamentari si troveran¬ 
no ad operare può essere 
delineata a grandi linee. 

In quattro anni 31.3S0 
licenziamenti. 67 in/ortuni 
mortali sul lavoro (esclusa 
redilizia). 27.00U infortuni 
non mortali. La produtti- 
rita aumentata, in gran 
parte dei casi raddoppiata, 
il numero dei lavoratori oc¬ 
cupati disceso paurosamen¬ 
te. decine di fabbriche chiu¬ 
se. I cottimi, c qualche vol¬ 
ta gli stessi minimi sala¬ 
riali, tagliati. La persecu¬ 
zione contro i commissari 
(li fabbrica e gli attivisti 
sindacali arrivata alla foia 
rabbiosa della caccia viac- 
earti.sta alle streghe, i di- 
ritti dei lavoratori calpe¬ 
stati in nome del più alto 
prolìtto e dello strapotere 
dei padroni c delle dire¬ 
zioni. 

Questo il quadro dell’in- 
dustria napoletana, così co¬ 
me si presenterà agli occhi 
della Commissione parla¬ 
mentare di incliicstn nei 
prossimi giorni. 

Ed in questo panorama. 
un ))o.>!fo preminente tocca 
alle industrie IRl, che nel¬ 
la nostra città e nella pro¬ 
vincia rappresentano il tin- 
clco fondamentale dell'in¬ 
dustria meccanica, sìdemr- 
pica e tessile, lo base indu- 
.'•triale di Napoli. 

Catena di soprus i 

Un elenco dei soprusi, 
delle illegalitù, delle viola¬ 
zioni delle leggi c degli ac- 
c(,rdi consuinuti in questi 
(inni negli stabìlimculi in¬ 
dustriali napoletani p’>ó 
riempire, con la sola arida 
elencazione, diecine di co¬ 
lonne di piombo. Ci basti 
« onsidcrare la sola situa¬ 
zione delie libertà c dei di¬ 
ritti delie Commissioni in¬ 
terne in tre fabbriche della 
nostra provincia: gli Stabi- 
iimenti Meccanici di Poz¬ 
zuoli. l’IM.AM, le Manifat- 
iiire Cotoniere Meridionali. 

Da due anni nelle Mani- 
fattnre Cotoniere Meridio¬ 
nali la direzione impedisce 
che si svolgano le elezioni 
per la Commissione interna. 
In due anni una sola as¬ 
semblea è stata concessa. 

Per spezzare la lotta che 
le operaie e i lavoratori 
delio stabilimento conduce- 
varn contro le .sospensioni 
e l'aumento dello sfrutta¬ 
mento. la direzione ha pro¬ 
ceduto all'illegale licenzia- 
mento di due membri della 
Commissione interna. iMn- 
rio Gallicano e Luigi Bas- 
siiiio. ed in soli tre mesi 
ha .so.'jpe.so due eolie per 
tre giorni e multato tre 
volte tl commis.sario di fab¬ 
brica Santoro. 

Agli Stabilimenti Mecca¬ 
nici di Pozzuoli le elezioni 
per il rinnovo della C. I. si 
svolgono sotto il segno del 
ricailo c del terrore: il can¬ 
didato unitario per pii im- 
picgati viene costretto alle 
di’r.i.ssiont sotto la minaccia 
del iicenziamenlo. si porta¬ 
no i seppi elettorali da due 
ad otto per attuare il con- 
rrolin .scientifico delle rota¬ 
zioni. ed infine, coronando 
l'opera di per.secucionc ai 
danni dei rappresentanti 
dei lavoratori, si procede al 
liCriiZ.uì'iìetllo dei -Nepittu- 
rio della Commissione in¬ 
terna. ropcrnio Umberto 
Lucirnono. candidato nelìa 
lista perchè ha osato 

inre evenire mentre vn ca¬ 
poreparto. nell'orario di la¬ 
voro. teneva un comizio ol¬ 
ir maestranze, e.rortandoìe 
a non rotare per i enndi- 
doti unitari. 

Precedentemente, .(cmprc 
nella stessa nzienda, un al¬ 
tro co'i.mìssario di fabbri¬ 
ca. Bolognini, e stato liccn- 
z'-nto per la sua opera <n 
d fe-a dei lavoratori. 

Aì'.'IMAM per due anni 
è stata sempre negata alla 
Commissione interna la fa¬ 
coltà di tenere Vassembira 
della maestranza: una siste¬ 
matica persecruzione è stala 
attuata ai danni dei com¬ 
missari di fabbrica, e ben 
otto di essi sono sfati li¬ 
cenziati. per spezzare la 
.'otta contro i propositi rii 
srrobilifazione della dire¬ 
zione Finmeccanica e dei 
dirigenti delVazienda. 

E’ di pochi giorni fa la 
sospensione del sc0T«tario 


della Commissione iiitenia. 
reo di aver richiesto alla 
direzione di esercitare il 
diritto di tenere Tasscm- 
blea della maestranza per 
informarla sul pericolo di 
licenziamenti connessi alla 
fusione con l’AEKFER di 
Pomiglìano d’Arco. 

Ma dietro questa ofiensi- 
va attuata sistematicamen¬ 
te e spietatamente contro i 
legittimi rappresentanti dei 
lavoratori, cosa m na¬ 
sconde? 

In tutte e tre le fabbri¬ 
che citate — e che rappre¬ 
sentano solo dei campioni 
della situazione nelle fab¬ 
briche IRI napoletane — al- 
l'ofìensivn contro i commis¬ 
sari ai fabbrica e le libertà' 
sindacali si accompagna un 
anniento spietato del super- 
sfruttamento e dei ritmi di 
lavoro, un accentuarsi del¬ 
le tendenze liquidatriri del¬ 
le direzioni. 

Il lavoro alle M.C.M. 

Keco. ad esempio, cosa 
succede alla Manifatture 
Cotoniere, ove, accanto alla 
persecuzione dei commissa¬ 
ri di fabbrica e degli atti¬ 
visti sindacali, 320 lavora¬ 
tori ed operaie, nell'agosto 
deUnn/io scorso, vengono 
sospesi a tempo indetermi¬ 
nato. La direzione, il diret¬ 
tore generale itig. Bruto 
Rnndone. nota personalità 
dei mondo economico ita¬ 
liana. asserisce che le ridu¬ 
zioni di personale c di ora¬ 
no. che si accompagnano 
alle so.s-pcnsioni, sono det- 1 
late dalla crisi in CTii versa 
il complesso, crisi di mer¬ 
cato che non tocca certo al¬ 
la direzione ri.soIvcrc. 

Ecco, un’indomani del 
"ridimensionameiitoo. quale 
e la situazione delle lavo¬ 
ratrici nel grande stabili¬ 
mento lessile: mentre pri¬ 
ma delle sospensioni, al re¬ 
parto prcfiarazione, ad ogni 
lavoratrice era affidato il 
controllo di quattro mac¬ 
chine, oggi ognuna delle 
restanti ne controlla sei; 
prima una operaia control¬ 
lava sedici macchine car¬ 
datrici, oggi ne controlla 
ventidue; al reparto filatura 
prima una operaia control- 
Uiva quattro macchine, oggi 
sei. Prima del « ridimen- 
smnainento » quattro ope¬ 
raie e uno « maestra i> oj)e- 
ravano, con sedici macchi¬ 
ne. la « cacciata »: oppi, im¬ 
piegando lo stesso tempo, c 
con la .stes.sa squadra, si fa 
la «cacciata» di ventidue 
macchine. Con lo ste.s.so 
per-ìonale a! reparto tessi¬ 
tura prima si lavorava un 
solo articolo, il nink-ò; oggi 
si lavorano diversi articoli 
con dodici macchine. In 
luogo dei 27.000 fili lavo¬ 
rati da ogni operaio prima 
del « ridimen.sionarnenfo », 
oggi ogni lavoratore ne do¬ 
vrebbe lavorare 37.000. 

In questo modo si attua 
la più sordida truffa sui 


cottimi, divenendo presso¬ 
ché impossibile raggiunge¬ 
re la base minima di eui- 
limu: e In direzione non 
soltanto nega l'3 per cento 
di perecfifuale minima ili 
cottimo. iHu arriva a fa- 
yliare il minimo salariale 
di lire IJ-i.JU. E intanto la 
produzione media per inue- 
ehiiia e pressoché raddop¬ 
piala rispetto a due anni fa. 
C'e nnelie un tentativo di 
« humans reiafioii.s » nelle 
MCM: lo hanno attuato i 
suoi dirigenti con una « l*e- 
fnna » diseriimmita, clic ha 
visto eseliise centinaia di 
lavoratrici ed i loro bam¬ 
bini. e... im'ruincundo » lo¬ 
cali della cucina. 

E per l’IMAM è la stessa 
sforili. Alla persecuzione 
contro i diritti sindacali e 
umani dei lavoratori, sù è 
accompagnala la offensiva 
sviluppatasi fin dal '49 con¬ 
tro la vita .stessa dell’indu¬ 
stria, e che culmina oggi 
nel tentativo di liquidare 
il complesso, uno dei più 
vecchi nel .settore metal¬ 
meccanico a Napoli, con 
la fusione con l'AERFER, 
stabilimento creato come 
« campione >. dell’indttstria- 
lizzazioiie nel Mezzogiorno, 
e che dal primo giorno di 
esistenza è .stato sempre in 
crisi. 

Gggi riM.AM. grazie alle 
lotte sostenute dai lavora¬ 
tori, ha lavoro, commesse 
per anni: si vuole buttare 
il sua jifitritiionio ili attrez¬ 
zature ed umano, le s'iie 
jKissibilitii di lavoro, nel 
crogiuolo della grande crisi 
che caratterizzerebbe la fu¬ 
tura IMAF, il complesso ri¬ 
sultato dalla fusione; <■ i 
doppioni »> dovrebbero ve¬ 
nire eliminati: circa altri 
settecento lavoratori an¬ 
drebbero quindi sul la¬ 
strico. 

Agli Stabilimenti Mecca¬ 
nici di Pozzuoli la politica 
sbagliata di dirigenti inca- 
ìMci è stata solo capace di 
mettere in crisi un com¬ 
plesso di grande capacità 
prcxiuttivn e in grado di ef¬ 
fettuare dclicatissiinc lavo¬ 
razioni. Nel '53-’54 vennero 
commissionate npli S.M.P. 
due irnfxirtanti commesse 
« off-shore », con termine 
di consegna al -10 piupno 
1950: ebbene, i dirigenti di 
quello stabilimento le rifiu¬ 
tarono «non e.vsendo in gra¬ 
do di .soddisfare i termini 
contrattuali di consegna ». 
Intanto circa quattrocento 
operai ad alta qualifica di 
questa fabbrica sono sospe¬ 
si a tempo indeterminato. 
Cas.^'n integrazione e so¬ 
spensioni sono lo spettro 
costante di una grande r 
gloriosa fabbrica: dava fa¬ 
stidio clu’ ri fosse chi dr- 
runzinva In incapacita dei 
dirigenti, e jhtcìo con piu 
rabbia ed acca ni mento sr c 
portata avanti la pev^em- 
zinnr antinperaia. lirrn- 
zinndn il segretario della 
Coinpìisrionr interna. 



N'Al’OLl — I/llvu UttgnoU, Il maggior romplesto aiderurgU-o delia prnvlnclu. sarA tra l primi alabUlmenll In rul al svol¬ 
gerà rinilagliic diretlu delLi Commissione parlamentare d'In rhlesta sulle roiidlilont del lavoratori 


ha libertà rti stampa 
ifinlata dai padriini 

Una relazione dei ejìornali di fabbrica ai par¬ 
lamentari clic eondneuno rinchiesta a Milano 

MILANO, 12. — La dele- CGIL e della CISL. Nel corso 
gazione iiiitanese della Coni- della siornata è stata ascoi- 
mis.sione parlamentare '■'in- tata anche la delegazione dei- 
chiesta sulle condizioni dei la Associazione dirigenti di 
lavoratori nelle aziende con- azienda. 

tinua, presso la sede deH’Uf- Il comitato promotoie del 
fido regionale di via Bocchet- 1 . congresso della stampa dei 
ta, la presa di contatto pre- lavoratori, che si tenne com e 
lirnlnnre con le organizzazio- noto, l’anno scorso pro.s.so la 
ni sindacali e la scolta delle sede dell’Associazione lombar- 
trenlotto fabbriche della prò- da del giornalisti, ha convo- 
vincia di Milano che verran- calo mercoledì scorso una 
no pros-siinamente visitate. riunione dei direttori dei gior- 
II ritmo incalzante con il 5*' fabbrica della provili- 

quale lu Commissione ha af- Cna relazione sulla vio- 

frontuto l’indagine lascia sup- Iasione della libertà di stam- 
porre che il sorteggio delle « sulla diffusione dei gior- 
oltre 900 fabbriche delle ca- nelle fabbriche verrà pre- 
tegorie meccaniche tessili e sentala prossimamente a no- 
chlmlche, f>er la scelta delle milanese 

38 aziende che co.stituiscono ^^^X'n'^^nto del giornali 

il «campione», avvenga al fabbrica ai cinque paria- 
più tardi entro la settimana, •nentan della delegazione. A 

, loro verranno anche offerte 
Si prevede quindi per lu- c.I. le raccolte dei gior- 

neiU prossimo l inizio del- fabbrica in cui sono 

1 indnpne diretta negli stabi- illustrate le violazioni padro- 
sorteggiiiti. che do- ^^ij tielle libertà del cittadi- 
yebbe^ continuare per oltre lavoratore. In proposito 
due mesi. gravi soprusi sono aw'cnuti 

Nella giornata di oggi, do- ultimamente alla « Innocen- 
po 1 precedenti colloqui con ti », dove un operaio è stalo 
le delegazioni di tutte le or- sospeso por tre giorni perchè 
ganizzazioni sindacali, sono aveva nelle tasche della luta 
stati Interrogali i dirigenti dei un numero di « Fabbria sul 
sindacati di categoria della lambro ». 


IjA l»'li\€llll«K'l'A SI li!' lAX'IIA'ritA'I'A CON I CATOIIATOICI 

1 cancelli del monopolio FIAT varcati ieri 

dai delegati del Parlamento della Repubb lica 

Stroncato un inammissibile sopruso della direzione che aveva proibito ad un membro della C.l. di recarsi alla riunione - Una dele¬ 
gazione del reparto **confmo,, chiede di essere ascoltata - t parlamentari si recheranno nelle singole sezioni del complesso aziendale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 12 — 1^ Com¬ 
missione parlamentare di 
inchiesta sulle condizioni di 
lavoro nelle fabbriche, dopo 
i contatti avuti ieri con le 
organizzazioni sindacali e 
con i rappresentanti degli 
industriali torinesi, ha ini¬ 
ziato stamane la parte più 
importante del compilo che 
gli sta di fronte: il collo¬ 
quio diletto con i lavora¬ 
tori. 

Alle 9,30 di stamane come 
era stato annunciutu. essa 
SI c lecala alla FIA’T Mi- 
rafiori dove gtà era riunita 
la commissione rappre.son- 
tativa di tutte le C.l. delle 
.sezioni FIAT; una trentina 
di delegati eletti nelle Ire 
Uste; FIOM, CISL e UIL. 

Dopo un brevissimo col¬ 
loquio con alcuni dirìgenti 
di primo piano del grande 
monopolio, gli on.li Negar- 
ville. Lombardi. Rapelli, 
Peirier e Butte hanno fatto 
inere.s.so nella grande sala 
delle a.s.scinblee. al primo 
piano della palazzina della 
direzione, accolti da uno 
.scrosciante .anpiaiiso dei de¬ 
legati. 

F’ st.'ito un attimo qoeiìo 


che sarà ricordato con 
commozione da tutti 1 la¬ 
voratori della FIAT; i rap- 
prc.sentanti del Parlamento 
della Repubblica lUiliona 
erano li fi a loro, per ascol¬ 
tare quanto t compagni da 
e.ssi eletti nelle liste di cor¬ 
rente avrebbero detto del 
loro lavoro, delle loro aspi¬ 
razioni e in dife.sa dei loro 
diritti, troppe volte calpe¬ 
stati. violati in spregio non 
soltanto delle norme di 
contratto, ma degli stessi 
diritti civili e umani. 

L’arrivo della Commis¬ 
sione parlamentale di in¬ 
chiesta alla FIAT va per¬ 
tanto «nnovcrato fi a le 
grandi vittorie con.seguite 
dai lavoratori torinesi dal- 
Tavvento della Repubblica 
ad oggi; è stala una tappa 
decisiva conquistata dopo 
durissime lotte, dopo sacri¬ 
fici innumerevoli 

Dal colloquio diretto dei 
delegati del Parlamento ita¬ 
liano con i lavoratori na¬ 
scerà, deve nascere, un.i 
nuova situazione per il 
mondo del lavoro, un patto 
chiaro e inequivocabile fra i 


la base e il vertice del «luinanì. Poi lo Coinmis.'Jione avcv.i ottenuto lu Kurunziu ilL Egli ha confermato che ri- 

paese. ta rechei.i rielle singole se- fissare la ilata per la Iralta- mangono sul tappeto, e costi¬ 
li colloquio fra i lup- /ioni del monopolio. Uva non apprn.i rlprc-so il la- tuiscono obiettivo di lotta i 

presentanti del IknTamento - voro. problemi della indennità di 

e i membri eletti nelle var ie fAnfiftaia Ai rAnfAilin! repentino cantblamcnlo mensa, della riduzione dei- 

liste sindacali si è iniziato wlfinroid Ul lUlllamlll della direzione dell’iLVA av- l'orario dì lavoro a 40 ore, pa¬ 
nile 10 del mattino ed è }[) dQÌtd7Ì(H16 3 SpOlctO venuto nel corso della notte è gate come le 48 attuali, della 

durato ininterrottamente si- -—• evidentemente derivato dalla giu.sta causa nel patti agrari. 

no alle 12,43. SPOLETO, 12. — Una gran- possente risposta che è stata Anche il riordinamento del- 

Dupo una biove pausa i de manifestazione ili contadi- data Ieri dai lavoratori. Pilli, ha aggiunto Vigliane.<i, 

lavori sono stati ripresi ni -M è .svolta a .Spoleto nella Iaj sciopero a tempo Inde- costituisce per In UIL motivo 
alle 14,30 ed alle 19,30 erano sala . XVII settembre » jwr terminalo ha inipeillto alla 

ancora m corso. reclamare i! ri.spetto della direzione di ufferinare il prin- Siillà situarinne dceli ince- 

Benché non sia stato pos- ciplo di agire » .suo libito e f’uìf ^ 

sibile sinoi i uilrallenerci Molti' centinaia di ia- pertanto va ron.sliterato ronie tniine, l UH,, ritiene 

con 1 ranni'LKentantr delle 'oratori ilella terra si .«ono un primo siieecsso ilei lavora- che il go.'cnio in oceasiot.e 


aveva ottenuto la Karanzlu dlt Egli ha confermato che n- 
fissaro la data per la tratta- mangono sul tappeto, e costi- 
(Iva non appen.i ripre-so il la- tuiscono obiettivo di lotta i 
voro. problemi della indennità di 

11 repentino cautblamcnto mensa, della riduzione del- 
detta direzione dell’JLVA av- l'orario di lavoro a 40 ore, pa- 
venulo nel corso della notte è gate come le 48 attuali, delta 
evidcnteme.nte derivato dalla giu.sta causa nei patti agrari. 


con 1 rappiesentanti delle ... _ , .. 

leste FIOM che hai.m, par- e lori. 

..e della ledermez/adn, eil han- 
tecipalQ alla riunione pos- .ieonfermi.to !.. loro .lee.sa 
siamo dire che essi hanrio • ,,, fendere !.. gn.- 

avuto parte premniente nel- ^ 1 ,. . 

le discuiMiom; a lunga ca- 3 . U 


le discussioni; la lunga ca¬ 
tena delle violazioni con¬ 
trattuali consumate dalla 
dilezione FIA’l’. gli innu¬ 
merevoli attacchi di questa 
alle liberta politiche e sin¬ 
dacali dei rappresentanti 
delle liste FIORI nelle Corn- 
nussioni interne e dei lavo- 
laturi sulla base di una 
inequivocabile documenta¬ 
zione e rintcnso, incalzante 


; AirilVA di Piombino 
la Direzione 
costretta a trattare 

riO.MBINU, 12 — l,e mmp- 
strunrr «Irll'ILVA m-vm- nuo- 
vamrnlr ieri In sciopero a 


La conferenza stampa 
del segrtì^c^lla UH 

•Anche rUlL h;i tenuto ieri 
la tradizionale conferc'li/a 
stampa annuale. Il segretarìu 
coordinatore. Italo Viglianesi, 
ha daijpnnia intrallenuto 1 
convenuti con alcune farneti¬ 
cazioni anticomuniste e filo¬ 
padronali eirr.a la situazione 
nelle fabbriclie. 


dell.T di.scussione in Parlamen¬ 
to dello stato giuridico deb'o.t 
tener conto delle rivcndicnz’.o- 
n» dei professori, ripristinando 
almeno la legge del 194H su’i 
lavoro straordinario. 

Stritolato da un ascensore 
alla manutenz ione 

MILzA.N’O. 12. — Il ririqii.m; .- 
cinquenne Rinaldo Fagnani, 
tlolto .alla inanutenzioiie dejU 
a-cen.cori nel palazzo dei civ>r- 


supersfruttamento 


Vàfiiiriiir ieri iii ■ «r vt i * 1 i aiua ì. 

tr'inp» iniletcrminalo per prò- iNt'gli stessi giorni chi' ve- ^ rimasto VLltima di 


questi sona sottoposti sono | direzione U 


cui I ir)it;*re contro rarbitrio . Cninmissiiinc . mortale iriokifah- sul lavoro 


quelle intendeva ment.ye inizmre la .Mia inchie-. pomeriggio era 
(orl generali al- ** -'■‘ 1 ^- ^ jglt-me.si ha avuto qi ^, 1 ;, (feUy , 


salito s;:l 
cabine per 


cuni operai luiziani del repar- coraggio ih dire a propo.si- procedere all.i periixiica in 
lo arriaieria. prelcadcnrio an* terrorismo padronale grassatura delle funi di Ir.azio 


I poligrafici a congresso a Firenze 

Continuano a Bari le assise dei ferrovieri 

\ci prossimi 'rioriii si svolguranno i eongirs>i na'/.ìoiuili dui lulflouici, \cirai. la- 
haccliinc, porliiali» ga.sisii, fcTrolranvicri, lavor.iloii fluii .ilhcrgo o iiiunsa. braccia mi 

l! quinto Congrr.-.'O nazio-jrhe il contribu'o a.-.segnato|quali furono ^ccfilti al ino-i II 14 Lette ospiterà :ì fon-| 
naie della Federazione itoha-(dal bi-mc o be lo Stato 'i.ento deila p. r.-ecuz;one. (gre.'-o delle tabarchinc, la- 


naie della Federazione itoha- dal bi-mc o be lo Stato 'l'-ento beila p. r.-ecuz;one. gre.'-o delle tabarchinc, la¬ 
na poligrafici e carta: ade- i P I pa-- bai Lunga r.onle .mpi.-ud.to. a voratriei tra ie più sfruttale 

rente alla CGIL si è apeao ’ ‘1’ ‘ . .’ * V ‘ c'uii-ura oeiJ.i s«'diita .uitiine- che vi .-.iano in Ilaiia ma an- 

ieri mattina a Firenze, pre- ' ^ a.iu.i.e a. io pr. r.du.n.i, iu fire-o p^»s ia pa- che tra le più combattive, 

senti delegazioni della Fran- cento, Egii ha jntìne cn;ei;o i;-,fTae!e Avila ctie ha II l-i a Roma si .svolgeran- 


senti delegazioni della Fran- cento, Lgii ha jntine cn;ei,( 
eia. URSS. Cecoslovacchia e .sulla p.irte rivcndicatjva : 
Belgio. 11 -sig. A, Morigi rap- rispett<i delle norme dei con 
presentava la Federazione «ratti e delie tariffe e il m; 
••tai-.ana della stampa. r «r. 


membro della C.l. delle 
f^ S U. che st.imane doveva 

quali furono a<c<il;i al ino- Il 14 Lette ospiterà :ì con- tecar.'si alla Miratiori per 

•r.ento deila pt-r.-eruzifine. gre.s-o delle tabarchinc, la- partecip.are alla riunione 
Lunga-nenie .tppi. ud.to. a voratriei tra ie più sfruttale J-'* Commissione parla- 

r.'uii'Ura oeii.i siediita .intiine- che vi .-tìano in Italia ma an- mentare, ven.v.i reg.ito il 

ridutn.i, in» f>re'<i pt»s ia pa- che tra le più combattive. perme.sso. 

roìa Raffaele Avila ctie ha II l-i a Roma si .svolgeran- Il prete.sto accampato 

pztrtnto li calato orgii 8 nu- no due rongressi; quello de- dalla direzione della FIAT 
lit'n; <ii Ire.(,r..;(.r. <e-: tra- gu autoferrotranvieri e quei-! <* stalo che il compagno 
'■p'rrii organizzali neii.i Fede- lavoratori del Ra.--. In 


>lali illustiali alla Conniii.s- inviare ai lavori generali al- -'■‘K- » iglianesi ha avuto {cn,, qj ^, 1 ;, (jeRy cabine per 

siono sulla base di una ine- cuoi operai auxiani del repar- '• coraggio ili dire a propo.si- procedere all.i periixiica in- 

qiiivucabile documentazione, lo arriaieria. prelendendo an* terrorismo padronale grassatura delle funi di Ir.izio- 

A confermi di quanto i cb« 'Il sostituirli con altri più ^ •in realta 1 padroni non nuno che il lavoro 

rojjpresentanti della lista «lovanl che non procedeva egli, a voce, davi 

FIOM stavano esponendo, »*ll scioperi del giorni rislabllilo nelle fabbriche ®‘‘ùùic ad un suo giov.ine aiu- 

la direzione del monopolio starsi, alle ore H di oggi han- jeLii/à che orfS? Sn ‘*i'-’|a 5 seitennfi Rena-o 

FIAT, e proprio mentre era ripreso il lavoro. La derij , Cas.it;. che si trovava nella c..- 

in corso Jj nuriione, ha di cessarr Io «cloprro e • - bina-motori, sul terr.TZzo dello 

oerDclralo un ennesimo so- scaturita ila una assemblea Viglianesi ha poi illustrato edificio, di far lentamente a- 
pruso ai danni di un com- generale del la\oratorl che ha le impressioni ricevute nel .suo v.vnzare vcr^o r.alto rasccnso- 

ponènte la'ci d»*irofficina Preso in esame una lettera In- recente viaggio negli Stati re. Giunto al quarto plano il 

OSIt (roflicina < ontino i-U- vlala questa mattina dalla di- Uniti. Fagn.mi è rimasto incastrato 

tuita dalla FIVF) mionr alla CM. I^a dirrxione Per quanto ngUsirria lo po- con la fo^ta tra la cabina rei 

* ‘ ‘ ' roniunlt’ 3 %*a apimnto di rMrrr drirUTI, ver^o alcune una pufrcll-i di ferro. Soni:- 

Al compagno Biacchi, dÌ 5 po%la a tenere una rlunlo- d elle rivendifazioni fondamen. j strozz.vto cd impo-Ssibilitlto a 
membro della , "''* 1 ® n,.. in dal.s da eonrordare e tali dei lavoratori it.iliani. le richiamare l’attenzione del .=e:-> 

f^St.imane doveva ^ situazione normalizzat». 1 .,» parole del segreturio di questa aiut.-inte. l’operaio é stato .'tri- 
recar.":! alla Miraliori per j- 1 _ rerata a dlsru- organizzazione non «ono .state tolato dnir.asre-i ;orc eb e mo-- 

p.artrripare alla riunione il contenuto In direzione troppo deludenti. t > all'istun’e 


FIAT, e proprio mentre era 
in corso la riunione, ha 
perpetralo un ennesimo so¬ 
pruso ai danni di tm com¬ 
ponente la C I. dell’officina 


tratti e delle tariffe e il m;-L-p,,rti organizzili ne;:.i Fede- lavoratori del ga.s. In Bracchi, che all.a riunione 

, j t» j -f , . , -, 3mtK?dii4» li hiisncio HpHc dov'cvji ii coni- 

g.;ommen’o de.w« condiz.on: r;.,’innc binoac.be M<'riO:a.c. ^'nucauf 11 oiiancio oeiic Fmii.r. Pncnn i,con- 

, lotte e ricco di avvenimenti, pagno r.miiio Pugno, neon 


ai .avoro. 


Tl segretario nazionale Val- .. lotte è ricco di avvenimenti, pagno Emilio Pugno, licen- 

dnrehi h.i evolto la relazione prossimi giorn:. inol- Scioperi, agitazioni. manife-j zmto in tronco per essersi 

b. :::tr;u:a. f Lvori pro-og.i.runno og- tre, numero-; altri congie .—1 stazioni di protesta ,-i sono or.posto lirenziament: 

I-a que.riione della d.fesa 8 ' interventi dei con- di categoria si apriranno in su.sseguite in lutti questi Lingotto, non aveva 

1 de- ’ 3 vo-.ilo'i gre-ii-;i c ; conrln-lerrinno varie ( :Uà mesi, per il pagamento della avanzato domanda .scritta. 

■;:e az:endè è .stata al' ceri- domen.c., tV,.. R... ..j inbennità d, men.« p-r i:- Puerile prote.stn ;n q’a;int.n 


V ^1 Muni» tu iiiif 

e Ira le più combattive. perme.sso. ^ _ 

Il là a Roma si .svolgeran- H prete.sto accampato ■ ^ J VV T1^1 11 C! 1* 1 Ì O l'I O ■■■■ "l* O 

1 due congressi; quello de- dalla direzione della FIAT JLiCi- B-P XM. JL JlJLl. bJ. l* © l» .1- mCl, JHd IXcl. 1-1.1. d 

1 autoferrotranvieri e quei-; <* stalo che il compagno | 

dei lavoratori del ga.s. In Bracchi, che all.a riunione ““ 

iDcdUf l! bilancio delle doveva tltinre 1 . com Cnif.’iJuttri.t hj paura. F.’ tardi per lamentarti, aJrs- politica economica, i 

tte e ricco di avvenimenti pagno Emiho Pugno, licen- ,, ' l , z-v .n i, 1 ■ ì ‘ 

ritio Ul avvcnimeijii. z-ccai-ci Da paura prima ancora che fo. Ì 4 Ore geme a ixoro. .Ma soffocano le aziemic medie e mi 

lODcri a<»itaziani manife- in tronco per essersi „ , ' , - ^ j ■ r - ■ ,. . . . 

izioni di Droteèta m sono onposp, lirenziament: F,neh,està entri nel -ct-.-o, prima ,, t,ndag,nc si s-olgera in sta- non e sono quindi i responsapi.i 

.ssoguite in lutti questi «'H ' Lingotto, non aveva i singo., in oratori biUmenh grandi e in stahtìi-ncnti iruiiretti delle violazioni c-m- 

?si. per il pagamento della avanzato domanda .scritta, fiano chiamati a depotre, pri- piccoli. ^ .Ma sì, i parlamentari trattuah che queste aziende com- 

rìennità di men-^ *'* qu.mto rna ancora che i prrf.srnentari . -.zrtojcOcraono lai oratori e eli- ptono quando, il.egalmtnte e 


‘-0 deL'-mD -i 'èlazione nro-i i -«rr o r n-i , H- 1 d^leèali 'dei iivoAtòrV de - f*unovo det vonlralto e gli! .secondo la consuetudine " rcchir-.o neite fabbriche a le- rigentt. .Ma 

.0 dch<«mp.a .elazione. prò | a Bari la ter/., g.om.'.ta d: 1 1 delegati dei lavo..iteri di. ..:alariaJ!. 1 h=..t=,rr. i-. dere come sono aoohcati i con- obiettiva. Noi 


saraig’.ustamcnte, scaricano 


-f-'C-- ""nvìVÓ''"B iorno. a Ve- riih'^Ta Vertale. 

e ne-mf; '' ^ V; la mas.ima par.e ^ j, de, solo nel oom, 

r.‘.. V ... terizzaia aa tre episodi, tutti minato dai grupp rr.onopo- portuali. Commi-ssione pai 

‘II’ .'. avvenuti nell.-i mattinala; Fof-1 li'ta; La richiesta, da molte Ri.suonerà da quella tribù- giungeva a conosi 


,e aziende telefoniche, azicn 


avrebbe dovuto ba.stare la elee come sono applicati i con- obiettiva. Noi siamo certi del suo pri dipende-::: la cu-i cui n 
richiesta verbale. traiti, con quali ritmi gli operai esito, perché conosciamo bene la dibattono. 

-Solo nel pomeriggio la *ono costretti a lavorare, come dolorosa realtà delle fabbriche AU'OsXT . azeve Ro.*ni.-o — 
Commi-ssione parlamentare sono rispettate le norme previ- E anche 14 Ore ... già come a-n- ; • , 

;;;ungeva a conoscenza del- arrtnalt, jbsststcrtitMi, anttfor- ara m nntre, questo e tl jtujio, - , 

l-.Tor...-amile, e,^e„r,-e,eUeT,»r,te, I. . . Z-V . -_... 7._.* _ JTTIglO SpaZlO allinChlCSta 


giungeva a conoscenza del- 


v-oce degli artefici di rinciedibile provvedimento lunisuche. la paura dcll.i Con- Ecco perché mette le mani avari- spazio „ 

i più grandi scioperi costringendo ad una pietosa findustria è segno di cattiva co- ti, e fa le pnme arnmissioni. e su..- c 


meritare sull- condizioni dei iz- 


siigì-, apprendisti e .sullo . 3 nz,a'ro’ ? 
sfruttamento cui .sxino sotto- 
pò.;;:, ri'.evando com.e i am- 
m.ociernam.ento degii impian- ; 

t; provochi fenomeno d: ner.-ile dé 
una rr.aggiore estensione d; fp<;^;onn> 
-nnr.odoper.. o.-d:naria. F.M.E. 

Particolare intcres.se h.an- pi..-!! 

no .su.scitato !e dichiarazioni gj 

-il V.-ildarchi a proposito del- 
a .s.tuazione della diffusione .j:rpt«ame; 
.lei Ii’nro nel nostro pae.'e. p - 

Eg’.; ha detto che solo altra- 


fe.ss;ona> trasporti beila . ,, r> - .... -. 

irdinana. F F i>emp;,- <»gg.. si. e-emnio .Ancona, sono se- 

■ aprirà li congre.^.io dei Vetrai 

er>..>od,o. ha .s.i- p cerami.'U. categoria che rial ifi ift 
le dichiarazioni attenzione e commo- ha condotto in questi ultimi 

ì proposito del- ;;;one neH’asscmblea, e .si lega anni lotte vigorose por mi- Lntantl*’rief smdVa’o*^rfe^- 
deila dlffu^ione -i-rptiamente alle lotte per la glioramenti salanal; e contro ^ men-ia. * * 

1 nostro pae.-e. -.^pr.,, p ppp ja de-mocrazia. smobilitazione. Oltre alle rivendicazioni 

che so.o atira- gruppo di macchinisti Pi.sa i delegati .>aranno categoria il congresso si 


leila stona sindacale italia-j ritirata la direzione del mo- jjp/rnzj " riconosce • che in alcuni stabili- voratori — una sola cosi c: >:i 

la. Tra i temi discu;?>i nr«--j nopoh.o. la quale ha tentato altro se nem di paura menti si lavora in condizioni conecs.-o dt-c. Nei abbiamo al- 

unente .sora quello de l au- di .sc.-jncare Li responsabilità (,■ • drficoltà a riconoscere L 

lento de; traftic; e della ii- del provvedimento sulle ‘ , J , , .d"* , ■ r . • c u t 

eib. degù scambi co.mmt.- spalle del direttore della il tesrneucante editoriale dciroT- ecco la frase n-oclatnce: . Sono parte importante avuta dal.c 

.ai;, condizione po' lo sv;- sezione O..S R gano padronale ss Ore di lenf proprio te grand, aziende q-uet AGLI nel caro della Comm: - 

mno deli attivila de. nostr. Mentre telefoniamo una ' '''■•bornazume a; testimoni », if rneglio in grado di assicurare none; non abbiamo alcuna d,;- 
aicTin; dei qua’.,, come commissione delle officine -4 Ore Saremmo noi a ,npf„OTÌ condizioni Ucoltà ad ammettere (anzi. Ics 

-t e-emnio .Ancona, vono sp-) » confino » si trova davanti • subornare . g., operai eoe do- .y,ra , Sono i monopo'i eòe Ficciamo molto tsolentieri} che 
naralizzit; { alla Mirafion ed ha fatto iranno deporre dinanzi a quel ' •’ ■ ’ I hanno scolto un’opera 

Dal 16 al 18 gennaio con-i tonoveere alla Commissione Tribunale che è la Comrnìssio- >-uo,e pro.eggcre. e lovrnte benemerita di den:inc:i 


Dal 16 al 18 gennaio con- i tonoveere alla Commissione Tribunale che è la Commissio- >-uo,e pro.eggcre. e (avente benemerita di denunetz 

rranno a Firenze i rappre-j parlamentare il desiderio di ne d’inchiesta. Quasi che gli ape- ” comprende, perche è a loro dzlToppressivo regime di caser- 


£ ige negli stabillmer 


ver o unn maggiore aA.enz:o- Milano, :ra.^feri:o per pu- e rappresenteranno cir occuperà dei problem; con inaudito sopruso a carico 
r.o ». problemi delia cultura n,i,one rial fa.<ci-ir.o a Catan- >‘>««00 lavoratori ne.ssi aU'incremento del turi- del compagno Bracchi, che 

n b.roz.one dei ’.argh; str.it. /aro Manna, dopo !e lotte del i pausa del congrcs smo e che inlcrcs-ano vasti è stato poi ammesso alla 

o<-)po’.ari .'I può favorire un I9i9.tq20-1921 e 19’’*^ ha of- * rie.egati visiteranno .a str.ati di cKtadim c d; opc riunione, 

! [■ , ^ cr.';a..er.., Genovali, nella raion economici. Si ritiene che il colloquio 

.i.imc-n.o del.a diffus. ne 1.- ferto una banri.era alla sezio- qj-,;,. irtvorano .300 opera. li 18 infine a Cremona della Commissione parla- 

br.ana. Fra i vivi app.aus. ne di Catanzaro Marina in se- a.'.-^or.ati in cooperativa e che aprirà il congfc -.'0 del.a mentare con la delegazione 

.ie: congressisti, il segretario gno di ricono.'ccnza per Taf- hanno cosi salvato ì azienda Feder’Draccianu sul quale delle C.I. FIAT si protrarrà 

dei poligrafici ba proposto Tetto m la solidarietà con i dalia smobilitazione. torneremo ampiamente. anche nella mattinata di 


!e lotte de’ causa dei congrcs smo e che inlcrcs-ano vasti è stato poi amrr 

9 ‘>'> Y of ‘ visiteranno .a strati di cittadini e d; opc ; riunione. 

ria *■ j c.-.-taFer», Genovali, nella ratori economici. I Si ritiene che il 


e.ssere ricevuta, rai avessero bisogno di avere che deve la propria esistenza. negli stabilimen:: 

Attorno ad e.ss.i. nutnti rimbeccata da qualcuno, per sa- Noi ribadiarno qui che i gran- industriali. .Ma la denuncia non 

gruppi (il Lt^or.ilori -i .-.of- pere che cosa dorranno raccon- di complessi monopoUsiici. in basta. Occorre che le cose cam 

fermano a commentare lo tare ai commissari. Quasi che le cambio di qualche aleatoria mi- bino. Occorr- agire perché le . "> 

inaudito sopru.so a carico infinite denunce di loprusi, vio-\gIioria salariale, pretendono dai cambi-io. Chiorre 

del compagno Bracchi, che fazioni, rappresaglie, illegalità propri dipendenti ritmi di D- perché le cose carnhino. Occc'—e 

e stato POI ammesso alla ^ stampa democratica ha voro insopportabiii; tolgono lo- .-..ere p.-r.-h- ;-i- 

nunione, pubblicato negl: ultimi anni nors ro i più elementari diritti costi- h.-:o. 

della fossero nate dall., cita s-oce e tuz.onali, sindaca!:, u.mar.i: eser- f> , r,,o..-. 

mentare con la delegazione enva esperienza proprio citano su d, loro metodi sem-^ 1 i.h ( o ----..•o-i,. 

delle C.I. FIAT si protrarrà operai, di coloro chz la- pre più raffinati di supersfrut-<ye e un d: q.,z,;a , 

anche nella mattinata di oorano nelle fabbriche. tomento, Fer di più, con la lorofcrosanta loita um:ai:a. 














Pag. 8 — Venerdì 13 gennaio 1956 


« L’UNITA* » 


DIKEZIUNB a AMM1N18XKAZIUNB . SOMA 
VI» IV Novembr» 149 — rei 489.lti , tajzi 
PUBBLICITÀ* min. colonn» • CommercUla: 
Cinem» L. ISO • Domentc»!» L. ZOO • Echi 
spettacoli L ISO. . Cronaca U iSo • NecroloeU 
L. 130 . Finantlatia Banche L. ZOO . Legali 
L. zoo . Rivolgersi (SPI) Via flel Parlamento 0 



r Unità 


NOTIZIE 


U*ABm).\A.MK.MU 

Annui. 

Sem 

U.MTA* 

6.230 

3.230 

(ron edizione del lunedi) 

7.250 

t.750 

RINASCITA 

1.400 

700 

VIE NUOVE 

1.800 

1.000 


Conto corrente postale I/ZS79S 


irim 


1.700 

1330 

SOD 


l>OPO €IIE I HJLLES HA nESMl^TB liP) l»ROPOM'l'K BEL PAPA 

Gli S. U. annunciano per la primavera 
nuovi esperimenti con armi atom iche 

Un comunicato della Commissione americana per Fenergia atomica - Kisenhower si ripre¬ 
senterebbe come candidato del Partito repubblicano alla Presidenza degli Stati Uniti 


WASHINGTOM. 12 — a 
poco più di duo setliinane 
dui ipessiiggio natnlizin di 
Pio Xll, nel quidc si propo¬ 
neva la rinuncia alle armi 
nucleari e la sospensione de¬ 
gli e.sperimenti con queste 
armi, il Dipartimento della 
dife.sa c la Commissione pei 
l’energia atomica americani 
hanno re.so noto, oggi che 
nuovi ordigni nucleari ver¬ 
ranno sperimentali nella pri¬ 
mavera prossima a Eniwetok 
nel Pacifico. 

11 Comunicato dei due or¬ 
ganismi militai! americani 
.segue di poche ore alla di¬ 
chiarazione di Dullcs-Eìsen 
hower nella quale si rc-spin- 
geva formalmente l’idea di 
porre termine agli c'sperimen- 
1i e alrinlei visla del segreta¬ 
rio di Stato a Life, inte.sa 
ridare vigore all:* vecchie e 
screditate tesi sulla necessità 
<lel « ricatto nucleare » come 
mezzo per scongiurare un 
conflitto. 

Es.so dichiara che « neH’as 


hxtÈ, 



Il prc.sliirnic Ei.irnhotvrr 


senza di un elfettivo accordo 
internazionale, garantito da 
un adeguato si.steina di ispe 
•/.ione, al line di limitare o 
controllare gli armamenti, il 
governo degli Stali Uniti cei 
ca senza so.sta di mantenere 
la più efiiciente e moderna 
forza militare a scopi di pace » 
e che in questo rpiadro sono 
in preparazione attualmente 
« una serio di e.sperinienli nu¬ 
cleari *. 

Dopo aver afiermato che 
« uno dei maggiori scopi di 
que.sta serie di e.sperimenti 
sarà costituito daH’ulteriore 
sviluppo di metodi di difesa 
contro attacchi nucleari >, il 
comunicato precisa che alle 
operazioni parteciperà la Set¬ 
tima Flotta navale, al co¬ 
mando deirariiiniraglio Hall 
Hanlon, e che esse saranno 
dirette, per la parte scientill 
ca, dai dottor Alvin Graves, 
dei laboratori di Los Alamos. 

Un’altra dichiarazione, re.sa 
pubblica dal presidente della 
commissione per l’energia ato¬ 
mica, IjCWìs StraUKS, afferma 
che gli esperimenti « com¬ 
prenderanno armi in linea 
generale più piccole per quan¬ 
to riguarda i loro effetti di 
quelle sperimentate durante 
il » e che « l’energia che 
verrà sprigionata durante la 
maggioro t*splosione di <|uesta 
serie sarà sostanzialmente in¬ 
feriore a quella della mag¬ 
giore esplosione prodotta du¬ 
rante la serie del 19.'ì4 ». 

11 linguaggio usato nel due 
annunci rivela, come si vede, 
la preoccupazione di mini¬ 
mizzare la portata dei nuovi 
esperimenti c in un certo qual 
modo <li giustilicarne l’attua¬ 
zione. all’indomaiii dei ripe¬ 
tuti ed autorevoli appelli con¬ 
tro i preparativi di guerra 
atomica levatisi nel mondo. 

D’eco del me.s.s-aggio nata¬ 
lizio del papa è infatti vivis¬ 
sima negli Stati Uniti. A que¬ 
sto proposito, viene citala una 
dichiarazione fatta alla « llo- 
rnan Catholic Sclon l/niver- 
sity * di South Orango, nel 
New .lerscy. dal presidente 
della nuova organizzazione 
sindacale unitaria americana, 
George Meany, che esprime 
pieno accordo con l’appello 
tanto per la rinuncia alle 
armi nucleari quanto per la 
cessazione degli e.sperimenti, 

< Tutti noi pos.siamo solo 
cordialmente approvare — ha 
detto Meany — l'appello ri¬ 
volto da Papa Pio XII perchè 
il mondo rinunci alle armi 
nucleari ed assicuri l’osser¬ 
vanza di tale impegno attra- 


veiso un .sistema di c*lteltivo 
controllo. Noi iilaudiaino allo 
atijiello flel Santo f’adre jici 
aver egli .sottolineato la ne¬ 
cessità di un elfettivo con¬ 
trollo e di realizzale tutti i 
passi, e non soltanto in ac¬ 
cordo. per la cessazione degli 
esperimenti atomici militali». 

I.a « Associated Press » ha 
annunciato intanto oggi, in 
un di.spaccio da Concord, nel 
New Hampshire, che il nome 
del presidente Kisenhower 
sarà ufficialmente inserito la 
.settimana prossima nella li.sta 
dei i-andidati per le elezio¬ 
ni primario presidenziali in 
cfuello Stato, <> che Kisenhower 
informerà immediatamente 1 
suoi elettori che non finii 
opposizione a tale inseri¬ 
mento. 

K’ questa la prima concreta 
indicazione del fatto che Ki- 
senhower concorrerà alle 
prossime elezioni. 


Strane dimenticanze 


K' ii(/iiificatirn il uiotln 

lini CUI III xtinujiii ih ìiitii- 

iHiràjiie criltolicd lui jjiilititi- 
riilii K l■ltllllllellhll^) III iiitcr- 
ri.slfi ilei 3Ci/ri‘luriu di Stati) 
iiiiii'iiciiiia Jiilui h'iixtcr Dui- 
Ics sulle unni terinoiiuclciiri. 
Così In riferisce il (Juotidiano: 
tQiiesIi esperimeuti sono iii- 
ilispeiisaljili per vninteuerc 
illi Stati IJìtili alla avun- 
iliiartliii nel campo della 
eiiernia uucleure; saranno 
Il n i n d i prosci/uili fino a 
f/uaiidn non sia stala trovala 
una formula di disarmo la 
limile ne cousenla la sii- 
siicnsinue ». 

li (piolidiniio ha l'iiria di 
approvare, nel suo titolo, 
iiuesta diehiura^ioiie di f’o- 
ster Dullcs, o almeno non la 
coiiiruddiee. In epiiul modo 
si comporla II Popolo, il 
finale mene in relazione la 


post: ione di yii\ter Dullcs 
con una proposta dell'india¬ 
no fClinsiiii Meiion. Ma fini- 
Pi'diK* i (poriiflli riittolici si 
sono dimenticati di ricorda¬ 
re ai loro lettori che ili pia¬ 
ni per la sospensione deiiU 
esperimenti iturleari ne ovi- 
(■ .'coprotlutlo tu* 
c.'ii.'ilc uno che non dovrebbe 
riuscire loro spradito: un 
piano ilei }‘apu in persona. 

l.u dimenticanza è strana, 
e non può essere casuale. 
Essa farebbe pensare che di 
fronte al pensiero di Foster 
Ditlles certi cattolici son 
pronti ad iiinorare anche 
lineilo del Papa. Ma, dun- 
che rattoliri sono'/ Di¬ 
cano chiaramente, jioiclié se 
ne offre niiit occasioni; roii- 
creln, se pimlicano il piano 
di disarmo proposto dal Pa¬ 
pa come un piano utile e 
reitlizzahile. Fvideiitcmeiile 
Foster Dulles non lo consi¬ 
dera tale. O forse lo ipnora'.' 


SUPERAN DO DI GRAN LUNGA I CALCOLI PIU’ O TTIMISTICI 

Quasi due milioni di cooperative agricole 
si sono dia costiinlie nella Cina popolare 


Mito lui tiovulo riscrivere litui prefazione a nn volinne ileilieato alla tra¬ 

sformazione sot ialisla deiragricolttira a causa tleì rapidissimi sviluppi sopravvcnnli 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PKCIHNO, ì'2 — La prefa¬ 
zioni; scritta da Mito Tse-dun 
per una raccolta di articoli 
di rari autori sulla irasfor- 
inazioui; socialista dcll'ayri- 
I oli uni cinese ha douiilo es¬ 
sere riscritta una seconda 
ridia a cati.sti di profoudì, 
rapidissimi svilupp'i soprav- 
reiiiiti nella .silitaziorta delle 
campai/ne prima della pub¬ 
blicazione del volume. 

Iai prefaziouc di Mao Tsc- 
dun è comparsa stamane sul¬ 
la prima pauinn del Gon- 
minggibuo, coti qualche yior- 
iin di antìcipo sulla uscita 
del volume a cui é destinata. 
Essa era stata scr'itta ticl set¬ 
tembre, ma l’autore lui do¬ 
vuto rinedcria alla fine di 
dicembre, perchè nel frat¬ 
tempo il moltiplicarsi delle 
cooperalii'e opricolc ha iis- 
sunio un ritmo molto più ve¬ 
loce di ((l'nrifo fosse stato 
prevì.slo dai calcoli più otti¬ 
mistici. fu ottobre, sulla base 


del rapporto tenuto da Mao 
Tse-duu in luplio, la commis¬ 
sione venlrale del Parlilo co¬ 
munista avera fissalo l'obiet- 
tiro di un milione e trcccn- 
tomilu coofieratire di jiro- 
duttori iif/ricoli (cooperative 
semisocialiste in cui In pe- 
stioue è collettiva ma la ]>ro- 
prietà della terra rimane in¬ 
dividuale) per la primiivern 
del '5(i. fu dicembre le coope¬ 
rative di produttori aaricoli 
in tutto il paese bau no (lià 
riiiiaiunto il numero dì un 
milione e ottocentomilii, cla¬ 
morosa dimostrazione della 
f/iuslezzfi del f/iudizio formu¬ 
lato da Alao Tse-dun che le 
masse coutadinc erano maht- 
re per lo sviluppo della con- 
periizioue in modo jiiù rapi¬ 
di) di quanto fosse stato fino 
allora attuato. 

Ormili — nota Man Tse-dun 
nella sua prefazioni’ — più 
del sessanta per cento delle 
famialie contadine è riunito 
iti cooperative iM produttori, 
oltre settanta milioui di fami- 


C'O.VIE EOUSSA rO’l'EIVKIALE in lA'rEKVE.XTB \EE MEDIO OltlE.X'l'E 

Aerei carichi di paracadutisti 
part ono dairinghilterra per C ipro 

// Times smentisce le affermazioni di Dulles su Dien Bien Fu - // Manchester 
Guardian scrive che Dulles «non vale niente come storico e poco come diplomatico» 


piTÌcdo delle fe.-ie, i nego¬ 
ziati cino-atncricrini. condot¬ 
ti dagli ambasciatori Wang 
Ping Nan e Alexi.s Johnson. 

La riunione odierna è la 
tventadue.sima dall’inizio dei 
negoziati, ne’l’a.go-to .-cor.so. 


I gicrnclj in Cinn 

rFCIII.N'O. fJ. — Il Kmma- 
minaipiio informa clii* 219 gior¬ 
nali e 276 rivi-te pubblicano 
attualmente i;i Cina, o circa 
400 nuovi giornali, soprattutto 
di provincia. ;ipp;iriranno nello 
turno corrente. ■ 


L'URvSS partociporà 
alla fiera di .Milano 


DAL 'NOSTRO C0RRISP0NDENTE| una eventuale azione inler- 

- i vcntislica. Dairaltro canto, il 

I.ONDtt.A. 12. - - Dalle 2|iaggio della nianovia potreb- 


di stamattina continu.ino a 
ptirtiic, a inteivalli di me/.- 
■/.'ora l’uno dall’tiUro. gli ae- 
lei carichi di paracadutisti 
che la Gran flrelagua ha de¬ 
ciso di inviare a Cipro come 
forza imteiizialc di interven¬ 
to nel Medio Orit'iito a • pro- 
lezioiut ■ delle basi milit/iri 
e itegli intei'i*ssi petroliferi 
inglesi. 

Mentre il ponti* aereo 
come ro|)er.'izione viene <tefi- 
nita dai giornali pomeridia¬ 
ni. è iti pieno sviluppo, si 
rafforz.i intanto la convin¬ 
zione che ravvio rii altre foi- 
ze è .stato motivalo non solo 


be e.sscrc politicamente pai 
;imi)io (*. a i)iescindei e da una 
I)os.<il)ilità cnncretti di inter¬ 
vento in Giordtmia, potrebtnt 
avere l ohiettivo di forzare la 
mano agli .Stati Uniti per co- 
-stringere Washington ad ap- 
lio.ggiare l’azione britannica 
nei Metlio Oriente con mag¬ 
giore vigore. 

Non a ca.4o il Times • ri¬ 
levava ieri clu! il momento 
.scelto pec annunciale l’avvio 
di rinforzi nel Medio Orien 
te • è sembrato iiudto oppor- 
tuno {irima d<*i collnciui di 
Washington », e sottolineava 
il fatto die irgli intcie.s.si 


L’MRP rifiuta di appoggiare 
un gabinetto Mendès-Mollet 


La giii'ira in Algeria co.sta già eiiicpiaiila morii ogni 


giorno 


PAHIGI, 12. — Alla vigilio 
del congresso nazionale .so¬ 
cialdemocratico. che avrà luo¬ 
go a Parigi il 21 corrente, il 
comitato esecutivo deU’MRP 
ha deciso questa sera, dopo 
una riunione protrattasi per 
molte ore, di rifiutare il suo 
appoggio ad un eventuale go¬ 
verno del « fronte repubblica¬ 
no > di Mendes c Mollct. 

La direzione democristiana 
si è dichiarata ostile ad un 
» governo di minoranza ». Es¬ 
sa ha annunciato che < non 
avallerà con il suo volo una 
esperienza del genere ». c che 
» .si opporrà a qualsin.si go¬ 
verno che non abbia in prece¬ 
denza ed effettivamente ripu¬ 
diato ì voti comunisti ». 

In tal modo, essa ha da una 
parte confermato di voler 
continuare a battere, ignoran¬ 
do la lezione delle urne, la 
strada dell’anticomunismo e 
deU'alleanza a destra, dall'al- 
Ira ha posto fine alle illusioni 
di un doppio gioco tra destra 
c sinistra coltivate da Mollct 
e da Mendès-France. 

Ovviamente, la decisione 
pone con maggiore urgenza a 
Mollet, nell’ imminenza del 
congresso, la necessità di una 
scelta. 

I.a situazione algerina con¬ 
tinua intanto od essere al 
centro dell’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica francese, che 
considera con preoccupatdone 
l'intensiflcarsì della attività 
miliUiie in quella regione : 
ogni giorno, orirvai. le cifre 
dei morti raggiungono e su¬ 
perano la cinquantina, e tutti 
sanno che si tratta di cifre 
ufficiali, inferiori alla realtà. 

Gli scontri tra le pattuglie 
francesi ed i patrioti sj fanno 
sempre più numero.si ed a.spri 
specie nella regione delVAu- 
res: ma anche in altre zone, 
e perfino nelle immediate vi¬ 
cinanze di grandi centri, co¬ 
me Algeri. Orano e Coslan- 
fina. si è sparalo e vi sono 
stati dei caduti. 

A. r. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,vrivhio eil niilorcvole militan¬ 
te del movimento operaio uri- 
glicre-se. 

La llnp del r.eeolo scorso e 
gli iniz.i dell’altualo Io videro 
balter.si alta tosta dei confatil- 
ni m.-igiari in lolla per l.a loro 
emancipazione. Dopo aver .subi¬ 
to innumerevoli arredi c per¬ 
secuzioni durante la Kcpubbli- 
ea dei Ko\'L't del 1919, fu no¬ 
minato Commis-nrio del Popo¬ 
lo per ragrieolturn, Arre.stafo 
dai oontrorivohizioiiari. venne 
torturato a lungo, ma si rifiutò 
sempre di rinnegare la propria 
fede. Condannato all'ergastolo, 
fu liberato nel 1921 grazie ad 
uno scanibio <11 400 romunisti 
detenuti, oftemifo dnH'Unione 
Sovietica. 

Ny.sztor aveva allora già ó2 
anni, ma rontiniiò a partecipa¬ 
re attivamente al movimento 
antifascLsta internazionale e net 
1945, dopo 24 anni di assenza 
potè tornare nella patria libe¬ 
rata ove riprese il suo posto 
fra i più popolari dirigenti del 
Pae.'c. 


Segni e Martino 
il 5 febbraio in Germania 

Vis'ne unicinlmeute confer¬ 
mali» da Palazzo Chigi che il 
presidifite del Consiglio tnio- 
revi'le Sogni e il ininLstro 
degli Esteri ori. M.irtino par¬ 
tiranno il ù febbraiii per ef¬ 
fettuai e.la già preaniuiiiciata 
••/isita ufficiale nella Germa¬ 
nia occidentale. <love .«^i trat¬ 
terranno line al giorno 9. 

Come è noto, tale visita 
.si svolge .su iiv.ito ilei go¬ 
verno federale tedesco <* ven¬ 
ne, a .-uo tempo, rinviata a 
eaii.s.» della malattia elei can¬ 
celliere Adenatrer. 


da ragioni eli ordine milita-,americani sono fortemente 
i<* ma anche da un ealeolo di-j impegnati in (lue.stu zona elo- 
ploniatico diretlamente con-1 v’é cliiarainente necc.'Sario 
lU'.'.so con la immin<*nto vi.'^ita lim comelinaincnto elella poli- 
di Kdcn a Washington. Non sj j tica an.glo-mnei icana *•. Se 
dubita qui die la Giordania ! tuttavia, questa è la chiave 
sia i’olrieltivo speciPico eli i deU’opeia/.ione, non sembra 

. jcho la manovra sia destinata 
I ad avere particolare succc.sso 
: visto che gli Stali Uniti ap- 
I Ila inno decisi a gicKare le 
' proprie carte nel Medio 
‘oriente, collaborando il mi- 
- niino pos.sibiJe con Londra. 

I Molti segni indicano, in 
; realtà, die la missione <li 
] Kden nella capitale america¬ 
na. alla fine del mese, ri- 
..-^•liiera tli .‘•coiitrarsi contui 
ostacoli invalicabili. Nelle 
trattai.ve con il pivsidenle e 
con Dulles (sollecitate dal 
Primo Ministro britannico e 
accettate senza particolare 
t entusiasmo dagli amei ìcani). 

I i problemi del Aledio Orien¬ 
te figurano con assoluta prio¬ 
rità, dato il deterioramento 
continuo delle posizioni bri¬ 
tanniche nella zona, e si ri¬ 
tiene che Kden intenda chic- 
tlere al governo degli iìtati 
Uniti: 1) r-impegno a lunga 
scadenza (non immediata, e 
comunque non prima dello 
elezioni presidenzialit di ade¬ 
rire al patto di Bagd.id; 2) 
la creazione di un organismo 
di .< aiuti II economici ai pae- 
• si del Medio Oriente, finan¬ 
ziato dagli Stati Uniti e la- 
. conte perno sul patto di 
i Hagdad, onde attirare nel- 
! l orbita di quc.sto patto anche 
j i paesi ad esso ostili; 3i un 
inlci-vento di Washington 
I pres.'O il governo israeliano 


I) presidente siriano 
in visita in Egitto 

'ci annrjiii JPorché <|uesto «faciliti» una 

appmi . __ - - ^ 


D.AM/Vsro. 12 . 
do d.r fonte 

sidente dell.. ... .-«•... , - - . _!■ 

na, Shoukri Knuatti. si rcrhcrà ! territori.».i. 

in vi.«it,T ufficiale in Egitto, ili .Alle prime due domande 
I fcbbr.nio 1 Dulles ha g:à rispo.sto nega- 


' ufficiale clic il prò-. -'.islem.azionc del contlitto con 
l.a Hepwbblica siria-l^Jj arabi mediante nnpoi tanti 


tivamente nella .sua confcrcn-'do nello <■ rivelazioni • 
za stampa »ii ieri, dal momen-ida Dulles all.i rivista 
to ciie gli -Stati Uniti iionjje- die, a parte consideia- 
sono di.sno.iti a legarsi for- zìoni di caratlore più gene- 
malmenti* eon un organizza-j nile, appaiono qui come una 
zinne come il patto di llag-1 inanifcsta/.inne di ostilità 
(lad. file e un co-'i pale.sc verso i dirigenti britannici, 
.strumento di dominazione co- t.-into più grave in quanto 
Innialista e non intendono!coincide qita.si con la proget- 
lasciarc alla Gran BretagnaI tata vi.sita di que.sti a Wa¬ 
ll controllo suUuso degli 1 shington. 

• aiuti 1 ai pa<*si del Medio- L'irritazione di Londra di 
Oriente, (guanto alla terza ri-j fronte a que.st’ultirna mani- 
chiesta. e.ssa ha ancora ini-j fe.stazione dullesiana è onor- 
nori probabilità di essere ac-Iine. come appare dalle pri- 
colta. e certamente non pri-:ine. assai a.spre reazioni. 11 1 


fatte ^ (iitardùt II * .scrive che il Se- 
Li-j grelario di Stalo americano 
: non vale niente come sto¬ 
rico e poco come rìiploma.- 
tico . 

Ufficialmente non viene 
fatto qui alcun commento, ma 
è evidente che ia visita a 
Washington si prepara in una 
atmo.sfera non precisamente 
amichevole, tanto più se si 
tiene conto dei rapporti per¬ 
sonali non troppo cordiali che 
da anni esistono fra Eden c 
John Foster Dulles. 

LUCA TREVISANI 


ina delle elezioni presiden¬ 
ziali. 

In tale situazione, la pos- 
.sibilita che dalla confereaza 
anglo - americana emerga 
un T coordinamento politico» 
nel Medio Oriente, appare 
a.<.sai problematica, nè d'al¬ 
tra parte gli .ambienti politici 
londinesi hanno trovato un 
particolare conforto alle loro 
già tenui .speranze di accor-‘na. 


Tinie.s > , in una informazio-j 
ne di carattere ufficioso., 

.«mentisce energicamente chej 
il governo di Londra, ni tem-j 
po della battaglia di Dien 
hicn Fu. abbia preso in con¬ 
siderazione anche per un so¬ 
lo istante, come afferma Dul¬ 
les. la po.s.sibilità di intei-ve-, 

nire in Indocina e di bom- re ingle.«c I!a.»-old Wil,-<>n. e 
bardare atomicamente la Ci- Iia avuto iiii.'i conver.'.'izione 
mentre il " Afaiiche.iter Icon lui. 


Colloquio di Krusciov 
con Harold W ilscn 

AIOSC.A. 12. — Il primo 
sogrota-io del Comitato cen¬ 
trale (iel P.C.U.3.. Kni.cciov, 
ha ricevuto il jiarlamcnta 


LA FINE m JANET MARSHALL RICOSTRUITA IN UN SOPRALUOGO 


L'assassino di Amiens narra 

come uccise la maestrina inglese 


.Sulva”;jiia 


lolla Ira il vcccliio ux-lor/.alf) c la stia villinia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Un cigno condannato a morte 
per infedeltà allo famiglia 

I fratelli c le sorelle si lanriaiio in piccliiata su dì lui c Io colpiscono 
con terribili beccate - Il cigno .*’i era rifiutato di seguire la famiglia 


E' morto a Budapest 
il compagno Nyisztor 

BUDAPEST. 12. — Si è spen¬ 
to aU’rtà di R6 anni, in que¬ 
lli giorni, Gyòrgy Nyùztor, 


I.ONDR.\, 12 — Un cigno 
è stalo condannato ;» morte 
dai stioi familiari, o I;i .>on 
lenza .^ta por e<<ere o.-o.guit.i. 
L'occozionale episodio è av¬ 
venuto nella ri.-erva <li H.ayl- 
ing Isl.and, Hants. tìove è 
nata questa famiglia dei ri 
gni. Il condannai»» a mone 
si chiama Susanna ed è, .*=0 
co.s’i si può dire, la « pecora 
nera » della famiglia. 

Un anno fa, sei tra fratelli 

I e .-ioreHe dì Sii.-appa emigra- 
lono eon i genitori. Susanna 
non potè iinir.si ad c.^si per¬ 
chè non aveva ancora im¬ 
parato a volare. Ad intprv.''.lli 
regnlari, i familiari di Su- 
.'unna ritornarono .a trovarla 
nella .speranza che que.«ta 
avesse imparalo e pote>.'e ri¬ 
partire cvn loro. Invano. Su-i 


sanna invee»' di a.'Colt.nrc il 
richiamo «teìl.i famiglia, si 
mescolò .id .nitri uccelli .-el- 
v.itii'i e fece \ :t.« coouine t-iin 
loro, 

I fratelli di Sus.mn.i. che 
nel fratteini>o avevano alle¬ 
vato i propri tigli cui a\evano 
insegnato a xitlare. hanno 
scoperto mnrtctii il nascondi¬ 
glio della .‘•orelh'i e l’hanno 
<U nuovi» invitata ad emigra¬ 
re con loro. Accortisi che Su- 
.«ann.a non .«.apeva .an»'or.i 
prendere il volo, hann»» deci- 
.so che Fa famiglia non pote¬ 
va tollerare un simule in>ul- 
lo e l'hanno c»»ndannnta a 
morte. 

l’cr alcune ore i cigni so¬ 
no .vee-^i in picchiala sulla 
ui.jgra/iata. beccandola a san¬ 
gue. Susanna, evidenteinenle 


svantnggiata d.i questa impa¬ 
ri lott.a. non il.» jH»;ufo far dì 
megli»» che n.iM'»»ndersi nel 
folto <ii un c.inneti». La cac- 
ci.a tut{:'.\i.i »-.'ntiniKi. ed a 
di'tta degli e.-perti vi s»>tu» 
poche si»eran/e p.-*r lei. 1 ci¬ 
gni infatti s<»iu» n»»li per Li 
lon» ten.Tcia >ia ncH’-imore 
come nclTodìo. 


G5 sii(l-eorenili 
periti in un incendio 

SETUI., (Corea Meridionale). 
12 — 11 coman»lo della p.ilizia 
n.i/ion.ale ha rivel.ito oggi che 
almeno fià persone sono periie 
in un incendio svilupp.ito.«i a 
b»»rdo di una piccola imbarc.'i- 
7Ìor.p aridelt.a al tr.aghctto di 
pcr.-one lungo la costa. 


PARIGI. 12. — Robert 

Avril. il vecchio forzalo mu¬ 
tilato della mano .sinistra che 
si è confessato ieri a.ssassino 
delia giovane istitutrice in¬ 
glese Janct Mar.shail. è stato 
ricondotto oggi .sul luo.go del 
delitto c ha ricostruito nei 
particolari l'orrendo fatto 
che da circa cinque me.si te¬ 
neva sospesa l’attenzione 
deH'opinione pubblica ingle¬ 
se e francese. 

Ed ecco il racconto: 

• Il mattino del 26 agosto, 
.sulla bicicletta che avevo ru¬ 
bato. mi diressi verso Bel- 
loy sur Somme, sulla stata¬ 
le 3,ó. Seguivo un grosso ca¬ 
mion che mi facilitava il 
cammino e non avevo anco¬ 
ra scorto la figurina dell.a 
giovane istitutrice. AU’cntra- 
ta del borgo la vidi: tagliava 
la strada a sini.sira e pren¬ 
deva un sentiero verso i 
campi. Conoscevo i posti per¬ 
chè proprio li. pochi .giorni 
prima, avevo cibato un sa¬ 
lame da una cesta appesa a 
una bicicletta abbandonala. 
Ta.glio anch’io la .«trada e mi 
butto verso i campi. .A un 
tratto, scorgo il ciclomotore 
ticlla ra.gazza, coi suoi sar¬ 
chi da viaggio c la ruota di 
scorta, appoggiato alla siepe. 
Da quel po’ c’ne avevo potuto 
constatare, po.sso dire che il 
tipo era di mio .gusto e. non 
so perchè, pensavo che non 
mi avrebbe respinto ». 

• Mi faccio largo fra gli 
sterpi e vedo Janel. semina¬ 
scosta da nn albero, in pro¬ 
cinto di to.glicrsi la sottana- 
pantalone. Quando avanzo, 
la ragazza cerca subito di 
coprirsi. p«ii mi respin.ge e. 
al mio primo abbraccio, si 
mette a gridare. Comincio ad 
avere paura. Le tappo la 
bocca con la mano mutilata 
m.'» Janct sì agita sempre. 
Temo di essere acciulTato c 
di finire in pri.gionc. Allora 
perdo la pazienza, con la ma¬ 
no libera corco una cordi¬ 
cella che so di avere in ta¬ 
sca. gìieìa giro attorno al 
collo e comincio a stringerò». 

« Di lì a poco cadiamo nel¬ 
la lotta. Ma IO non voglio 
cedere c stringo sempre dii 


più e la ragazza dà ancora 
qualche strattone e poi resta 
immobile. Sono convinto che 
è .soltanto .svenuta. Allora 
ritrovo il mio sangue freddo, 
non pens»! più di profittare 
della ragazz.a ma di rubarle 
quello che ha con sè. Con 
calma .stacco i sarchi alpini 
dalla sua bicicletta, li lego 
.sulla mia e mi rifugio in un 
bosco dopo posso finalmente 
esaminare quello che ho ru¬ 
bato. Scarto tutti gli effetti 
personali c decido di tener¬ 
mi la macchina fotografica, 
la collana e il braccialetto 
con l'orologio ». 

Questo il secco racconto di 
Rol)crt Avril. Resta da sta¬ 
bilire chi ha rubato dal luo¬ 
go del delitto, la .sottana c 
le altre cose abbandonate dal 
vecchio forzato. Ma ormai, 
per la polizìa di Amiens. non 
si tratta che di dettagli. La 
confc.ssionc è venuta, precisa, 
riconfermata nella tragica 


campagna che vide la fine 
delle felici vacanze deH’isti- 
tulrice inglese Janct Mar¬ 
shall. E Robert Avril, ormai, 
non attende che la tniova 
condanna che chiuderà cer¬ 
tamente in »jn carcere gli ul¬ 
timi giorni della sua trista 
e.sistenza. 

AUGUSTO TANCALDI 


La «General Meters» 
per gli scambi c on l'est 

W.XSHINGTON. l'i. In 
i:ii articolo pubblicai»» .sul¬ 
la rivista Look, :1 pcc.^idi’n- 
deH;! <• Gener.il Motor.-: >•. 
Harlow Curtice. ha dichia¬ 
rati» di non vedere ragioni 
!e quali impedi.-:c;'mo agli 
Stali Uniti di vendere .auto- 
mi>b:’.i nei Paeri sociali.-ti. 

Curtice ha dichiarato che 
l.a sua azienda, la «iti.i’.e in 
p.'»s>;»to svolgeva aliar: con 
i Paesi rìeH’Kunjpa orientale, 
ha ricevut.» varie richieste 


.tlO.SCA. 12. — Radio .Mo- 
.:ta ila annuncialo oggi che 
l'Unione .Sovietica prenderà 
nai'te quest’anno alle fiore 
internazionali di Milano, 
Lipsia. Hanlcow, Surabaya, 
Damasco, Zagabria, Vienna, 
Salonicco, Kabul e C.airo. 

Il Presidente delle Cameie 
di Commercio del!’Uninn<* 
Sovietica. Mikhail Ne-,terov, 
ila detto, nel dare tale an¬ 
nuncio, elle ii commercio 
clell’URSS con i paesi capita¬ 
listi è in continuo aumento 
e che lo sviluppo del com¬ 
mercio con i paesi socialisti 
è particolarmente notevole. 
Nel 1956 — egli ha aggiunto 
— esso .si svilupperà ancora. 


ijlie, in cimfroiilo ai dieinsset- 
te milioui che nel luyìin eru¬ 
tto raccolte i'u seicento ciii- 
quuiiin mila conpcriitive. Tuie 
iinponeiiie sviluppo — nota 
«iitord (a prefazione — si è 
prodotto in condizioni « iissn- 
lutamcute siine », come effet¬ 
ti) dell'eulusUistico sliiiicin 
dei contadini, combinato con 
1(1 piiida delle orquinrrarioiii 
locali del Partito comuu'ista. 

Mao Tse-dtin aiigiunye che 
questo ritmo assunto dal mo¬ 
vimento per la cooperazione 
aarìcoUi rende possibile la 
estensione della forma coo¬ 
perativa semisocialista alla 
maggior parte dell’agricnltu- 
rit cinese entro qiicsio uni,n 
19.56, e In completa trasfor¬ 
mazione socialista della mag¬ 
gior parte delle campagne 
entro il 1U60, con il risiilialu 
che entro il terzo piano cinhi- 
qneiinitle, e cioè entro il 1967, 
la produzione dei cereali e 
di niolti altri prodotti agri- 
doli potrà raggiungere il tri¬ 
plo dei più alti livelli ante¬ 
riori alla liberazione. 

Negli ultimi giorni, in cin¬ 
que interi distretti dei din¬ 
torni di Pechino le coopera¬ 
tici; .semisocialiste di produt¬ 
tori sotto diventate fattorie 
collettive piettameute sociali¬ 
ste, mettendo in comune ol¬ 
tre che la gestione anche la 
proprietà della terra. Nel cor¬ 
so di questa trasfurmaz'iuuc 
le piccole cooperative sì so¬ 
no fuse iu grandi aziende, in 
modo da creare le condizioni 
per l’af/ricoltura meccaniz¬ 
zala. 

Mao T.sa-ditn osserva tiel 
suo scritto che la accelerata 
irasforniazioue socialista del¬ 
le campagne rende indispen¬ 
sabile, per soddisfare i biso¬ 
gni dello sviluppo agricolo, 
utt ritmo più celere ilei tire- 
visto anche nella co.struzio- 
»ie iiidu.striale e nella tra¬ 
sformazione socialista dello 
artigianato c della indu.stria 
e del commercio privati. E’ 
que.sta una affermazione fon¬ 
duta .snllc po.s'.sibilitò clic la 
pratica sta gin ditnostrando 
concrete. Sulla base dei ri¬ 
saltati fin qui raggiunti du¬ 
rante il primo piano quin¬ 
quennale e le economie rea 
Uzzate nello scorso anno tiri 
la sua attitazionr, gli e.sperti 
sono ormai concordi nel ri¬ 
tenere che il piano potrà es¬ 
sere eoìiipìetato prima dello 
scadere d r l qttinqttcnnio. 

Qiinnfn «Ila f riis/orniorioiir 
socialista del .settore privato 
della economia, il movimento 
par fare delle azicttdc iiidii- 
striali, commerciali, capitali¬ 
stiche oìiendc a cnpitalc vii- 
sto, privato e di Stato, c il 
movimento per Tinnire in 
cnopcratirc le botteghe arti¬ 
giane hanno assunto nnch’cs 
.si da qualche mese uno svi¬ 
luppo a progressione geome¬ 
trica. A Sciangai. Tien Sin, 

Peritino intere categorie di 
industrie c commerci privati 
hanno portato a termine nel¬ 
le ultime settimane la tra¬ 
sformazione c la riorganizza¬ 
zione in aziende a capitale 
misto dove lo Stato partecipa 
alla proprietà e alla gestio- 
iie, insieme al capitalista in-, 

ilividiiale. Ieri, n Pechino n(-L pnilto.sto b.occa»e. 
tri trentamila artigiani han¬ 
no completato la loro unione 
in cooperative, il che ha reso 
possibile la estensione della 
formo coopernfiun alla mag¬ 
gior parte delle botteghe ar¬ 
tigiane della capitale. 

Il ’56 viene definito qui 
l'anno chiave del primo piano 
nuinqucnnnìe. E’ certo .sipni- 
fictttivo, tipico dello sviluppo 
cinese, che airinìzio di que¬ 
sto anno rhinre uno scritto 
del più alto dirigente sotto¬ 
linei che il progredire del 
socialismo in Cina ha ncqni- 
stnto nn impeto superiore ad 
oa>ii aspcttnliva. 

FR.AXC O CALAMANDREI 


Riprf’si i iK'^o/.iali 
c'iiio-fiinoiTrani 

GINEVR.A. 12. — Sono ri¬ 
presi questa nuiltinn al Pa- 
I.azzo delio Nazioni di Gine¬ 
vra, dopr» irn’interruzime nei 


Anche la spedizione inglese 

ha r aggiunto i ghiac ci antartici 

Si sla organizzando la prima hasc della spedizione 


LO.\DR.\. 12 — L’a\.»n- 

gu.irdia della spedizione gw»- 
iisica b."itann:ca ncll’.Anìar- 
iio» li.» p»»s;(» pieiie a terra, 
'-u giriacci del sesto ci^nti- 
nonte. L.i notizia dello sbar¬ 
co del griipp»* di stuilii»si 
d.tlla motonave « Totian >• è 
pervenuta alla Rovai Siicie- 
ty. »»rganizzatrico della spe¬ 
dizione. Era eia Natale che 
in " Tottan « non aveva più 
dato notizie di sè. Si sapeva 
tuttavia che la nave, partita 
riall’Inghilterra il 2 novem¬ 
bre scor.^o. cercava fatico.sa- 
mente di aprirsi la via fra i 
banchi di ghiaccio del mar di 
Weddel. Lo sbarco è avve¬ 
nuto sulla costa della terra 
di Coats, a circa 30il km.d.al- 
la baia di VanscI, che avreb¬ 
be do\nto e.ssere il punto di 
arrivo secondo i piani. I pa.«- 
seggeri della " Tott.m *• agli 
ordini del capitano di frega¬ 


ta D.ivid Daglicsli sono scesi 
a terra a là gradi e 36 mi¬ 
nuti di latitudine sud e 26 
gradi 4.5 minuti di longitudi¬ 
ne ovest. Nei pre.-si cella co¬ 
sta verrà stabilita La prima 
base deila spedizione. 

Quella geotìsic.i è una del¬ 
le due spedizioni britanniche 
in corso nell'.Antartico. Il 
gruppi» avanzato dcH.iItr.a 
spedizione si trova attual¬ 
mente a bordo del h Tneron ». 
che procede con lentezza .nel 
mar di Weddel a causa dei 
gliiacci. .-\ L<»ndra si spera 
che le due avanguardie p'»s- 
sim»"» stabilire una base co¬ 
mune, ma tutto dipenderà 
d.al punto in cui il n Theron »> 
riuscirà a raggiungere terra. 

Il grosso delle due spedi¬ 
zioni partirà per l’Antarlico 
.alba fine di quest'anno e si 
gioverà del l.ivoro prep.ara- 
torio svolto dai gruppi avan¬ 


zati. 11 c.apitano Dagiiesh ed 
i suoi collaboratori esegui¬ 
ranno una serie di osserva¬ 
zioni scientifiche sulla nafa- 
ra e l intensità delle radi..zi»> 
nini s»»!.arì. Verrà pure stu¬ 
diata la concentrazione del- 
l’o/ono ncila stratosier.», che 
determina la quantità di .-ag¬ 
gi ult ravioletti _ 

Harriman candidato 
per la presidenza U.5.A. ì 

.ALBANY (New York). 12. 
r presidenti delle sezioni del 
partito democraticf» nello 
Stato d: New Yor'tc h.ir.no vo¬ 
tato airunanìmità, nel corso 
di una riunione tenuta ad 
.Albany. -jri favore dell’inve¬ 
stitura del governatore Ave* 
nell Harri:nan per l.i candi- 
datur.i deiwcratica alla pre¬ 
sidenza degli U.S-A. 


Messersctimitt.rrprende 
a costruire aerei 

.-\UGUST.‘\. 12. — Il noTn 
progettista e co.'tnitlore di ao- 
loplaiii tedc.sclii, Willi Mc-ssei- 
.«chmitt, ha annunciato che que¬ 
st'anno riprendcià la fabbri¬ 
cazione »ii aerei. 

Un comunicato della fi.bbri- 
ca Me.'serschiiiitt informa che 
varranno costruiti o caccia a 
reazione da adde-'tramento « Me 
200 elle Me.sserschniitt inUe a 
punto in Spagna, oppure aerei 
a reazione da addestramento 
-r Mngistcr *, su licenza fran¬ 
co se. 

La Me.sser.sclimitt conta an¬ 
che di costruire aerei da tra¬ 
sporlo a due motori e a quat¬ 
tro. La prixluzione verr.à avvia¬ 
ta negli stabilimenti di Augii.^f."», 
in parte tuttora cii.'trutt 

Gli statali 

(Continuazio ne da lla 1. pagina) 

fendere fino in fondo l’oie- 
dità della « rifornì.! »> .scelbia- 
na. Ed ora forse desiderereb¬ 
bero che il governo, mancan¬ 
do ai suoi impegni, ottenes.-o 

10 sfosso ri.'ailtnto. 

La democratica « Stampa » 
di Torino lamenta che siano 
rimaste aperte le questioni 
dei professori e delle azien¬ 
de autonome: giusta lamen¬ 
tela, poiché avrebbero dovu¬ 
ti) essere risolte; sol che il 
giornale mostra di conside¬ 
rare che avrebbero dovuto 
essere ri.'Olte negatiVc-imenn* 

»* .'i 

preoccupa del fatto cito 
le rivendicazioni di queste 
categorie continueranno ad 
essere avanzate dal Fronte, 
sostenute dalla CGIL, por¬ 
tate in Parlamento, per una 
loro rapida e positiva solu¬ 
zione. 

Questo dilTu.so malumore 
reazionario viene da qualche 
parte inesso in rapporto — 
oltreché alla delusione subi¬ 
ta dai fautori del colpo di 
forza — anche ai terit-itivi 
che sarebbero di nurivo i:» 
atto per eludere, nel •< coor¬ 
dinamento » dei decreti de¬ 
legati. le richieste della Com- 
mi.'.sione e dei sindticati. àl.s 
ciò avrebbe solo il risultai » 
di riaprire nel Pae.se lutie h 
vertenze, con evidenti crn- 
-eguenze politiche e p.arla- 
mcntari che ricadrebbero pri¬ 
ma di tvitto .sul governo. 

Il Fronte della scuola, come 
e noto, già ieri Taltn» ha 
emesso un comunicato in rii: 
i riserva piena libertà d’a¬ 
zione in reiazi(»ne agli .atleg- 
gi.amenti del governo. I r.ap- 
presenlanti del Fronte sono 
ri incontrati col ministro 
Rossi per avere .«^piegazioni- 

11 Fronte unico del per.=o- 
n.ale delki Corte dei Conti, 
ritmilo in assemblea, ha ap¬ 
provato le decisioni prese in 
f.avore della categoria dall.» 
Commissione parlamentare, 
ma h.a ron.stataio il .silenzio 
del governo specie in ordini 
.al problema delle carriere e 
h.a f.ilto proprie le sol^’nn: 
r’mhi.ar.Tzb.ni de"e o-’.-.n:—• 
zinni sindacai: circa la pien.» 
lìbe.tà o’.Tzi' T.e. nella riep'» - 
c,-.t.'> ipotesi che il govem • 
eluda i suoi i;-nt'>e5ni. T.'.le e. 
.apptmto. la •no^izione assunta 
da tutte le cate.gorie mir¬ 
re-s.i te. 

1...! .=e 2 re;eri.-i della CGil. 
ha stabilito di riunir.si con 
il Comitato rii ceorriin.amenb* 
nei pubblici dipendenti ron 
appena sarà reso roto il Te¬ 
sto dei decreti .Tru-.-vp,*- drl 
<"A\!'rno, 


PIETRO INGRAO. dirrttorr 


Anirlto Copi»o|a. vice dir. re*p. 


SUbiltmcnto Tipogr. U.E.S.I.S,A. 
Vi» rv Novembre. 149 - Roma 


L'Cnità autonzranone a giorr.a.e 
murale n. 4993 «Jet 4 pennato 1954 
Recponsabile: Anicllo Coppola 


I 






